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LO STAMPATORE 
A CHI LEGGE^ ^ 

Ss E N DO ufcito da quefti TorcH? 
di Colonia , nell’ anno 1756. uu 
Libro col titolo di Ragguaglio 
JJlorico di tutto /’ occorjo giorno per 
giorno nel Sacco di Roma delt anno 
1527. fcritto da Jacopo Buonaparte 
Gentiluomo Samminiatefe > che vi fi 
trovò prefente , trafcritto dall* auto- 
grafo di ejfo , ed ora per la prima 
volta dato in luce , nacquero varie 
difpute fra celebri Letterati Tofca- 
ni , e varie particolari opinioni fa 
r Autore di tale Opera . Il cele- 
bre , e non mai abballanza lodato Au- 
tore delle Novelle Letterarie pubbli- 
cate in Firenze all* Anno i 7 > 5 . Num, 

3 < 5 . col. 574. e 576. fotte la data di 
Colonia fà menzione del detto Rag<^ 
guaglio Clorico , fenza rilevare alcun 
§ 2 dub- 
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|)io fopra r Autore , a cui veniva 
attribuito » vale a dire Iacopo Buona- 
parte ; il che fece credere all’ Ano- 
nimo Safnminiatefe > che il Novelli- 
fla Fiorentino avefle troppo facilmente 
creduto, Iacopo Buonaparte eflèr auto- 
re dell- Opera , di cui fi tratta , co- 
\/nie rifulta dallg lettera di efib Ano- 
, nimo, inferita nelle Novelle Lettera- 
rie' Fiorentine aìV an, i7s6» dalia coU 
7pr, fino alla 7p7. In quefta lettera 
r Anonimo pretende dimofirare con 
forti ragioni , l’ Autore dell’ Opera in 
quellione non efiere Samminiatefe , ma 
Fiorentino , e però ne deduce efl’er 
falfo quanto dall* Editore è fiato fup- 
pofio a favore di Iacopo Buonaparte , 
Indi profeguendo con nuove conget- 
ture per difcuoprire il vero Auto- 
re di tal Libro., crede di aver pro- 
babili argomenti da poter attribuirlo 
a Benedetta Varchi > celebre Scrittore 
Fiorentino . Quefio fentimento vien ri- 
gettato in un’ altra lettera fcritta da 
un Amico aH* Anonimo Samminiatefe , 


la quale è pure regifirata nelle lodate 
Novelle all’ Anno 1758 . Num% i>. col. 


quefia precendefii che 

r 0- 



Digitized by Coogle 


r Opera attnfjuifa a ìacopo Buonàpai^* 
te non fia del medefìmo , nè di Bf" 
nedetto Varchi j ma bensì di Francefcó 
Guicciardini •• la quale opinione non fb- 
lamente confermafì in altra lettera ri- 
portata nelle* dette Novelle al Nutrì, 
1 ^, col, 209. àio, ec, ma di più- pre- 
rendefi , che I’ Opera attribuita a la^ 
topo BuonapaHe non iìà altro! , che la 
narrazione del Libro Secondo del Sac* 
co del Guicciardini , {Rampato in Pari- 
gi r anno 1664. P^*“ Tommafo tolly 
leggendoli al num, 14, delle dette 
Novelle Letterarie col. iop. le fe- 
guenti parole Dalla pag. 4p. in poi 
non è altro , che la narrazione del Li* 
hro Secondo del Guicciardini ^ Come puh 
henifpmo ognuno Conofcere dal confron*- 
tò delg una , e dell* altra Opera « 
Là narrazione però del Guicciardini 
nel Ragguaglio attribuito a Iacopo 
Buonaparte è mutilata • Perchì in que- 
flo Ragguaglio fi raccontano i fatti' 
tali quali il Guicciardini gli riferi* 
fce ; e Ji tolgono poi é tacciono le 
rifleffionì , ' che vi fa fecondo il fuo 
coftiime il penetrante , 'r veemente in* 
gegno del Guicciardini . -IRiìendomì frat^ 
’ ' 5 3 tan- 
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tanto avvenuta la forte di aver nelle ' 
mani il Sacco di Roma del Guiccìardi^ 
ni ^ ftamp^itò, in Parigi l’ anno 1664. 
.apprefTo Tommafo lolly , tale quale vieti 
defcritto nella lettera dell’ Amico al- 
1 ’ Anonimo Samminiatefe , riferita al ». 
Ij. delle Novelle Fiorentine ap.- i7s8. 
€ol, i 5 > 3 , e fegg» e riflettendo que- 
ll’ Opera eflère aflblutamente neceflaria 
per fare il confronto con 1’ altra già 
llampata , ed attribuita a Iacopo Buona” 
parte , acciò giudicare fi polfa retta- 
mente delle fopra narrate controver- 
fie ; perciò ho flimata cofa iitiliflìma 
il fare la riflampa del prefente Sacco 
del Guicciardini : tanto più che que- 
llo Libro è prefentemente raro a tal 
fegno , che ritrovali fra le mani di 
pochi : onde arrecar non dee mara- 
viglia , fe attefa la fu a rarità , pofla 
avere sbagliato e l’ Editore ' del Rag- 
guaglio Iftorico attribuito a Iacopo Buo” 
naparte , e.I* Anonimo Samminiatefe , 
che lo credette del Varchi , e fe 1’ ac- 
corto , ed eruditifllmo Novellifta Fio- 
lentinq non conobbe fubito 1’ errore 
prefo nell’ attribuire detta Opera a 
Iacopo Buonaparte t o a Benedetto Var'» 

fhi , 
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t e finalhìehte fé 11 Sig. Domenìèa 
Marmi ignorò eflerfì trovato prefente 
il Guicciardini :.z\ compalilonevole Sac- 
co di Roma . I quali sbagli mi fetA- 
brano in verità mólto (cufabili , poi- 
ché difficilmente ( come ho detto ) 
ritrovali quefl-a beir Opera del Cuii^ 
ciardtni ; onde mi lufìogO di tion poco 
vantaggio arrecare con qaeda riftam- 
pa ai Letterati, si per r inforte qtie« 
Rioni , come per . evitare àncora aU 
tri errori, che dal noti aver notizia di 
un tal Libro potrebbero derivare* Utf 
altra ragione eziandio mi ha Rimolato 
ad intraprendere la pfefente Edizione^ 
ed è che il celebre Francefco Guicciar- 
dini è Rato univerfalmente applaudi- 
to , come Rimatiffimo IRorico , e le 
di lui Opere furono Tempre- con ap- 
plaufo ricevute » e con diligenza ri* 
cercate. La Storia d’ Italia dell’ ìRel* 
fo Autore è . già refa comune per le 
molte rìRampe fattene , le quali per 
altro fonofi in ogni tempo {mere ilare 
€on profitto degli Editori , e- con gra- 
dimento de* Letterati : queRa Ope- 
retta dei Sacco di Roma: riguardando 
anch* elFa 1* IRoria d’ Italia de* tempf 
$ 4 
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.dèi Guicciardinti , mi fembfi che po(& 
repucnrfi come una parte fpettance aL 
Ij Ifliona d’ Italia da cflb .defcritta •* 
-Quelli (lelTà opinione parrai * che fia 
Hata .te.nCta dal Ga/Vc/<jrr///«/ medefimo. 
Come il pdò dedurre ancora da quanto 
d.flèfva l’ Amico Della fua lettera -a U 
1 * ' AnonimO' Saramiiiiatere al iV. 14» 
175S.{ 21} delle ' Novelle Let- 

terarie nel feguente^ rrodo ^.Oa quanta 
ho qttì rtfevho e qui mi. vieni 

da ioufiderare perchè il me de fimo Gu'rc^ 
ìci ardirti ne Ha Jua grande Ifiòria fi fia 
aen brevi, 'parole sbrigate dal Sacce 
di Roma i td c , che egli ne aveva 
Jcritto '.a parte un trattato'r.ajfai com^ 
fiuto., •Potendoli pertanto quella o- 
pepetta-, giudicare come parte dell’ I- 
Hofia d’ Italia .del Guicciardini ; ini gio- 
va fperare che quelli , i quali prov- 
Vidi fono .di detta Illoria , vorranno 
renderla*., i perfetta col Sacco di /?a» 
ina dello Itellò Autore % e per tal fine 
ho creduto neceflario i’ aumentarne le 
copie con una nuova Edizione , Que- 
lla > fe non m’ inganno /-farà riconot 
Ariuta migliore di quella di Parigi ( u» 
nka.a mio credere, di tale Optra ) 

poi- 
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poiché il difcrcto Leggitore U rltro^ 
veré in gran parte purgata dagl* inou< 
tnerahili errori in quella incor/i n Mi 
fotìo prefo 1* arbitrio dì' aggiugnere nel 
Frontefpizio il nome di Francefcoi non 
già per viltà d* interellè coOiprocararà 
in tal .guifa Tpaccio all* Opera « m4 per* 
chè fembrarnif che dalla medeHma, da 
quanto è (lato (critto dal P* ì^ìceron « 
dal Novellifta Fiorentino 1758. 

13. col, ipj. fegg, e da altri cele» 
bri Autori , ha irrefragabile ^ che 
tal* Opera z Francefco Gmcciardint at* 
tribuir li debba '; e perciò col .mettere 
il nome à\ ■ Francefco-,.\iCi fola prete- 
fo d* indicare il vero „ Autore# a cu| 
realmente il Sacco di Roma appartie* 
ne , e di fare un atto di giuHizia 
verfo-di un Ihorico sì famofo # il qua- 
le fra tanti > che hanno, fc'ritto di quei 
lugubre avvenimento # vien riputato il 
piò efatto, e il più lineerò, da tutti 
quei critici Eruditi , che ebbero la lòr* 
•e di leggerlo • Vivi felice 
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L E T T E ‘ R, A 

' s c r' 1 T T 'a ; 

* AI-L’ I L LV S TR i SS,' E D E c c E L L. S I G. . 

COSIMO DE* MEDICI 

* Duca della Rep. Fiorentina 

DA FRANCESCO GUICCIARDINI . 

• . . • * 
( m r - i J è 


. . , ' ,**•******,;•.•* , • • • / 

S olevano • molti degli antichi 
Iftorici >, -I E L u st,ri s s I m o D u- 
c Ai' quando qualche azione de i 
tempi 4ot‘0 ' volevano mandare alla me* 
moria 'de Ile lettere , ìngegnarfi' per. 
fatisfare al gu fio dev'lettori , elegge*, 
re ' quella \, 'Chv era in quel tempi fuc^ 
tejfa , »(> pià dilettevole 'y o più glo^ 
i'iopt , e per: lafciar'' maggior fama 
di -'loro me de fimi sforzar fi' ornarla 

xon quella'. , eleganza \iì'(hef concedeva 
loro y a la natura , evV.^arte » '•Jm- 
perocché , poi che fi partì dalle urna'- 
re menti la volontaria povertà con 
la naturale giufiizia , due principali y 
e vtrs virtìt > che al tempo dell* an- 
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tichìJUtmo Giano mantenevano gli uotni^^ 
ni nell' aureo ^fecola e lieti-t^ e ficu* 
rii c cbf in lttogo'^di qttèfia , e di 
quella , per la fuperhia ^ e ‘ ferocia'di 
Nino Re degli 'AJ/iri j. perturbatore 'del- 
ia quiete umana {' fé alle Gre^he ljia- 
rie' fede prejlaf'e dobbiamo ) edtrò ne i 
petti de* ' mortali"- V ambizione ^ e la 
cupidità 'del dominare V da Ile '"'quali 
dipoi e fendo ^ nato ‘ l* . odio la guer» 
tra f ) la crudeltà ,t e 1* avarizia ac- 
compagnata 'coti ogni'' altro maligno \ 
e vtlìfìmo appetito 'l '^a ' poco '-a ^poco 
Ji caufarono »t 'aiHÌ- ' pejftni' modi di vi- 
vere ne gli uomini i' che fpeffo" fecero 
fentìre - , e- pròv arci a* ' mi fri '''morta- 
li la Juperbia, di Hriareo ♦ la - cru* 
^deltà 'di Fal’arid^è'' i'.“ /’ avarizia di Mr 
da / e la lujfiirià' di Sardanapalo : 
^ende per’qùefii moflruof difetti de i 
Principi f' > e '''dé*'''"popoti ^ la. vita' del- 
i* uomo -fi ' eondujfe * finalmente- d'i 'ter- 
mine \ che-^ nan \era^ altro come al 
frefbnte^')^ che judori , 'àhgufiie' y\\. ed 
infinite mi ferie ^ Per le -^udii cagio- 
ni' non\parevà ''allora maraviglia i‘ fi 
gufando fve ''ajfaggiando ogni giorno 
-il genere umano <pfà ^Sldrùtfclhf. ef- 



MI L, E T T T t -R,. A » 

fak<^\Cke^ dolcezza ^^ì.Jettori de fide* 
raffino per :raUegrari\^^eA alleggerii 
te alquanta l* , anima aI or da i jhppar- 
tati . torntentì leggete }pià . valentie^ 
ti le taf è, da • porgere ,\di letto ,..cbe 
quelle . , che f affino .per - aggÌHgneve 
dolore fopra dolore 4 fi niai ^que. 
fio vagar al e appetita è fiata per lo 
addietro . nell' anima di fi'afcuno ,, al 
prefinte^ necejjario. non meno ^ <ht 
nelli. piagati fecali fi provi . ^ efi^nda 
fiata dalia pojfaga di Carlo Vili, - Re 
di - Franti a in fino alla -proffima rovU 
na di \Roma , contino^^ tt crudeli ffi^ 

Ma.guerra » e pià ^olte inaudita fa- 
me-, -con -peceffiva pejlijenza-' in quefia 
infelice, Italia ^ ed.effendo -fuccejfe .f 
per tanti - vari fiagelti -morti violente 
d'Jinnufner àbile , moltitudine^ di Popo- 
ii òp fahite,^ mutazioni di’^Go'oernt * i/«- 
faziab/li? faccheggìantenti .con irre p a- 
rabili-, rovine delle prime ■ Città , 't 
di - tutti i i ^Princìpi rd quali avanti-, la 
'^tnojj'a , del Gflllo Re\^ in, potente\ f < 
-felice fiato -fi trovavano {.'Talmente- 
che, per Ponti:, travagli vMm fido^ ita- 
gli a 'fi -vede cal 'prefinte 'ejjfr' ridotta 
dn pieffim Jtta rancura ^quafi 
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L* t: T t r: a\ jftft 
itftfo ' quello , che rejla dell*' Buropà « 
■non poco partecipa della 'nojÌrà_ i^'ovi- 
na ; la quale- firn Urne nté {per ejfer 
la' natura del male di andare - jem~ 
pre . , come il fuoco nella difpofia ma- 
teria crefcendo , ed ampliando , quan* 
'do non è ' con prefiezztt anmiUàto è 
fpento ) farà in breve ridotta ' all* uh 
timo fuo ejlerminto t ' fi ■ gi^ > tofio -, 
come ne* pajfati. ficoli in tanti' »nl- 
ver fiali frangenti è fiuccejfo ^ non. fior-, 
gerà qualche nuovo legislatore o two- 
■vo Monarca , per la potenza » e giu- 
fiizia deh quale - non fiolo fi raffreni»^ 
nò^ i e fi rimettano nel centro del- 
ia Terra tante 'sfrenate , e diaboli- 
che .Furi e j quante fi veggono in qne-. 
fti. ultimi anni quafi in ogni Provin- 
cia' crudelmente Jlorrere , ma ancora 
per da bontà \ e virtk fina , facilmen* 
te renda al vivere de* mortali tate 
ejfere 't quale dalia f empiici ffinia Na- 
tura gli- fu. ne* primi- fiecoli ordi- 
nato • £' benché io fra tante uofire 
miferabiii calamità , ÌllUsTRIssimo 
feD Eccellentissimo D(/ca, con- 
fiderajji -allota quanto era •netefiariu. 
fieguitare , il cofiutne di- alcuni ' di quei* 
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Ji antichi e facrì Scrittori % e ■ 
rare folamente quelle cofe^ che fojfe» 
ro per porgere qualche ricreazione neU 
/* animo di, qualunque leggere le v<h 
leffe , ponendo da parte le altre , 
che non meno fp aventano . li audien<^ 
ti ' che coloro » che le provarono » 
nondimeno più volte >. conofiiuto » nm 
aver potuto in quefia parte imitar^ 
li- 9 fono fiato dipoi fofpefo , e in for^ 
Jc 9 Jè io dovejji fotta il f elici jjlmo No- 
me di Vofira Eccellenza , pubblicare 
la più me fi a , la più fpaventevole , 
e la più vita pero fa Tragedia , che 
V Onnipotente Dio abbia . ancora Jo^ 
fra quefia infortunata Italia , e qua- 
Jt mondana fc'ena > dimofirq > la qua- 
le , benché in quelli infelicìffimi giorni 
del Sacco di Roma fcrivejjì , «o» feci 
quefia per pigliare allora piacere , con 
la penna difcorrendo fra tante e tan- 
te miferabili crudeltà , ma per aver 
' continuamente avanti a gli occhi miei 
un manifefio efempio di quanto ma* 
le fia cagione la fuperba 9 e la immo- 
derata ambizione , e quanto temere 
fi debba , gravemente errando , la dT \ 
•pina Giufiizja . Imperocché qualunque 

dh 
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Lettera. xv 
diligentemente confidcrerà quello « da 
che procede il continuo variare delle 
Reptilrbliche , e dellt Regni , compreif 
derà facilmente con la mifara , e con 
l' efempio della famoja Roma , qua-' 
li cauje Jiano fiate quelle , che a 
poco a poco hanno condotto le Città 
e gl* Imperi a quell' altezza , che a 
molti è noto , e come da e (fa decli- 
nando , e difcofiandoji , fi veggono fi- 
nalmente effer pervenuti all' ultimo 
male , e rovina . Conciojfiacofachè con 
quefli diverfi , ed oppofiti cofiumi , di 
necejfità le umane ifuprefe da quefio 
a quello e (Iremo ( con poco ripofov^ 
e. meno fallite di etafeuno ) continua- 
mente girando > c ritornando , non mu* 
tana altro , che luogo , e nome , Per 
la qual cofa coloro > che con acuto 
e pio occhio riguardano quefia mira- 
bile circolazione • mondana già vicina 
a fette mila anni ( fecondo le facre. 
Iflorie ) fono cofirett i -a confeffare ^ cri-, 
fiianamente credendo , ' la perfezione 
dell' uomo , non poter confifiere in 
que(la terrefire | tniferrlma ; e bre- 
vi filma vita ì ma fol amente nell' al-^ 
pra eterna ^ e feìtei filma • Da non 



xvf Lèttera 

tnìnor cngtone ancora j IlLustriss, ed 
Eccellentissimo Dùca « fono flato in 
fino a queflo giorno ritenuto : Per- 
che , ejfendo in efla particolartAente 
narrata /’ acerhìfitma * e dannofifflma 
morte AeW illuflrijjìmo , e bellicoftfjl. 
tno fuo Genitore ^ , de fide rovo ( come 
fèndo io fuo deditifjìmo ) col mio feri» 
vere dilettare il fio generofijffìmo ani^ 
mot e non porger materia di contri (lar* 
lo . Pur finalmente m' induj/i ^ con fi de- 
rato » la morte , in ogni età comune a 
eiafeuno^i non dovere dipoi de' fuoi me- 
de fimi a' vìvi dolere , quando glo- 
riofamente trapalano all' altra vita • 
come ■ apertamente quella del famofif 
fimo Padre di Voflra Eccellenza a eia- 
feuno apparifee : Imperocché nel mag- 
gior ardore di quella guerra , e in 
quel tempo i che la *oita fua , e me- 
ritamente 4 per le fue valorufijjlme ope- 
re , era da' fuoi Collegati fommame/r 
te de fiderata , e dalli avverfiri fuoi 
teceflìvamente temuta » e che nel col- 
mo della fperanza , e del timore % 
che di lui regnava nell' uno , e nel- 
V altro ef eretto , Igfciando di fe im» 
fnortale fama % fa rapitt al Cielo t 

per^ 
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L E T T E R A , XVH 

perchè volendo la Divina Maefià , (bf 
la famoja Roma fojfe preda delti iCi~ 
farei , bi fognava , (he dì (ante -m-, 
celienti virtù , non con umana » ma 
con diabolica forza y lo £.fercito della 
Lega ne privaffe » acciocché fenza al^ 
cuna pjlacolo gl\ Imperiali ( come di- 
poi chiaramente .fi vide ) correndo 
per tutta Italia » fi accofiaffino ajle 
Romane mura • Bd oltre a quefto , 
può l* Eccellenza. Voftra , .leggendo , 
comprendere , quanto Iddio favori fica le 
debite imprefe dello Imperatore % e a 
poco a poco fcuopra a ciafcuno aver- 
lo difegnato Monarca dell Univerfo , 
accìocclle con la fua rara bontà » ed 
unica prudenza , riordini il guafio Mon- 
do ; materia certamente da ricreare , 
e fare lieto il nqbihjfimo animo di 
Vojìra, Eccellenza , e da fpronarlo a 
renderfi degno di tanto gloriofo Pa- 
dre , e della fervitù » .che de bit amen- 
te tiene con la grandezza della Ce- 
farea Maefià , benché per molti , c 
molti, indizi apertamente appaia a 
quelli , (he le di lei virtuofe opere 
^ in tanto giovenile età difcorrono , .quel- 
le dovere non altrimenti la paterna 
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xvin Lettera. 
f'ama fuperare , che infitto ad orti ttb^ 
bia la fortuna di cjfo trapajfata ; co^ 
me un giorno /pero con altra penna 
a ciafeuno fenza adulazione fcrivendo 
facilmente dimoflrare , E fe l* Eccel- 
lenza l^ofira giudicale , quefia mife- 
randa Tragedia in due libri riftret- 
•ta , e divifa , non ejfere fiata da 
tue. narrata con quelP ordine , nè con 
.quella' eleganza » ed arte , che fi con- 
-viene a qualunque vuole molti e mol* 
ti anni fare durabili le fue compo- 
fizioni ; procede da non aver fatto 
profejpone di eloquente , nè di avere 
-feguitato quelli fiudi , nè quelle re- 
gole , le quali a tanto lodevole , e 
dilettevole grado fanno altrui perve*» 
.ttire . Nondimeno con quelle femplici ^ 
e naturali parole , che mi ha la Pa- 
tria mia infegnate , la fcrifii , e con 
quella nuda verità , che meritava e fi 
fer compofto tanto efemplare flagello ■ 
ejfendomi fiato mafiìme molto ptà fa- 
cile lafciare indietro molti particolari 
delle miferie , e crudeltà fue , fen- 
tendofi allora di quella infelice Ctt» 
tà ogni giorno nuovi tormenti » e 
tormentati , che pcr'^ farla parere 
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Lettera.' rix 
efferata , e più orribiU > 
andato invefiigando , ed immaginando 
cofe aliene dalla verità , come già 
cojlumarono gli antichi Poeti , ed Ora- 
tori nelle loro immaginate Tragedie» 
Per la qual eofa avendola ‘/otto i* om- 
bra del voftro Clarijfìmo Nome cal- 
colata , non Jia all* Eccellenza ì^ofira 
vtolefio , nè noiofo ( quando dalle gra- 
viffme cure della Repubblica farà me- 
no occupata ) con diligenza confiderar- 
ia , ed efaminarla , perchè a Lei fa- 
tisfacendo , mi perfuado , fi potrà di- 
fendere facilmente da qualunque ri- 
prende ffe la mia pr e funzione ; majfi- 
me avendo fpefjo con particolari di- 
fi or fi fatto molte digrejfioni , modo da- 
gli antichi Ifiorici molto alieno , ben- 
ché forfè non inutile , e gli errori , 
ed il nome ài quefto , e di quello , 
troppo liberamente manifefio ; non o- 
fiante , che qualunque veriffma JJlo- 
ria , e non fimulanti adulazioni vuo- 
ie frivere , fia obbligato con fine ero 
snimo narrarla , non tanto per infi- 
gnare col vero e f empio à* altri certe 
regole a coloro , che fono prepofti a 
configliare le Repubbliche » e li Pria- 


:XXì l». « T T: e;*. H A» 
iìpaH T* quanto ancora per imitare , 
t /provare i ’ generofi- animi . de' ' po-_ 
fieri leggendola > ad imitare ,le- no- 
bUifiitne virtìl , e gli, ottimi cofiumi 
di quelli , che /opra glt altri deh» 
hono effere dagl' Iftorict meritamente 
celebrati » e fuggire le dannofe qua* 
lità" di coloro t che hanno e confi» 
gliato , ed operato peffimamente per 
la propria Patria ^ E quando altri» 
menti /’ Eccellenza Vofira' ne giudu 
tajfe la getti nel fuoco , filmando 
che al pellegrino ingegno fuo non pia» 
tendo , «0» » nè debba ad altri 

piacere . Ma a che fine mi sforzo in 
crefcere più la lunghezza di quefia 
fipifiola con parole tanto cerìmonioje , 
e Juperfiue , fapendo maffìme , efiere 
molto inimiche delia verità. ì Onde fe^ 
guiterà ora la, narrazione della no» 
fira veri filma Tragedia ^ all' Eccellen» 
za . Vofira promefia . 


Correzioni di alcuni errori, 

Pogf $ 1 , Cbprano. Si lcjg4 , Cepcrano, . 

i8i, Orazio Cole», Si-Ieggai Orazio Code, 

,Ba(cato_> Si legga, U Bacato - ' '• 
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«ei»<Ok V<0, yi0t y (««y «Wk yW) ¥ 

E ssendo feguito in quelli prof- 
umi giorni nellii più nobile , e 
i nella più ricca Città d* Europa , la pi4 
j fucile f abbondante » e vituperola pre- 
da , quale non mai limile ne* paflati 
fecoli è Rata veduta, fatta dalle più 
efferate , e meno religiofe nazioni ^ 
che ne* tempi noftri fi trovino ; mi 
. fon rneflo a fcriverla particolarmente , 
\ ; quanto comporterà il mio debole in- 
ì gegno f acciocché per quello unico. ^ 

A e mi' 

. « 
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% Del Sacco di Roma 
e miferabile efempio facilmente fi c<> 
nofca, quanto, fia gravifllmo,.e dan- 
nofifiìnio errore non iftimare il nimi-. 
CO) perfuaderfi che." un popolo non 
unito ) non confueto alle armi > privo 
di proprio Capitano ,* nudrito nell’ o- 
\ 2 io , c nelle ìafcive delizie , polla re* 
fiftere ahi valprofi , efperti , e necef; 

• fìtati Eferciti : Opinione falfiflima » ed 
pVefente potillima caufa di aver 
fatto pfovarè all* antichifiàma ) e bel-f 
^.lifllma Roma quello, che non mai tari- 
• to vilmente niun’ altra città fopportò. 

Ittipero'c6hè' fe la fuperba , éd ambi- 
ziofa Cartagine fu prefa , e dillrutta 
da Scipione Minore con maggiore fe- 
rocia ) e con maggiore crudeltà , non 
fi • conofce , che in lei albergafle 1’ i- 
gnoranza , ne 1* ignavia i E benché la 
popolofa, è fortilTima Gerufalemme fpf^ 
•fe defolata , ed arfa da Vefpafiano , 
’e Tito Imperatori , nondimeno provaro- 
no in quattro anni con mille difficoU 
tà , e mille pericoli , la virtù , ed ofti- 
nazione de’ Giudei ; E fe la effemmina- 
.ta ) e difunita città di Cofiant}nopoli 
•a’ tempi de’ noftri Padri fu foggioga* 
•ta da Aiahmf Re de’ Turchi, e dat 
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Libro P r i'm'o ^ 
fui intieramente fpento U- dominio , e- 
P autorità- dell’ ultimo Cojlantino Im» 
\ paratore Greco ,-il quale allora go- 
; vernava i’ Imperio Orientale, non fu- 
rono morti , nè egli , nè tutti 4 fuol 
■ in sì poche -ore, uè da -sì poco nu« 
'mero d’ immici : E fe cinque anni lo- 
•no -fu debellata,' e per forza prefa 1’ i- 
tnefpugnabile Ifola di Rodi dal Sultani 
Solimam "bifnepote del 'predetto Ma- 
homet f ■ non fenza lungo tempo ,<• nè 
lènza grand idìma ftrage del fuo eser- 
cito , per accordo fìiialmente ne. dr- 
I Venne fignore • . La mcdefima Roma 
I tante altre volc^ predata ed affa da 
barbare nazioni , non mai fu con tan- 
ta facilità , nè brevità di tempo ^ nè 
con sì poche forze prefa e- faccheg- 
giata ; E qualunque andrà cosi di- 
Jcorrendo le ruine delle altre famolè 
Cittadi, e come lìano pervenute nelle 
mani de’ loro avverl'ar) , confeflèrà 
finalmente , in lei fola cflere concor- 
sa tanta -viltà »• ed eccefliva pigrizia, 
a -rumarla con tanto poco penlìero di 
vfare nel debito tempo le provvilìo- 
•^ni neceflàrie alla difel'a Sua, che' Sa- 
-«ilmenteiha dimoflro a ciafcuno, quan* 
- , V A z to 
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4 Del SacH^q si Roma 
co r avaro , ambiziofo, ed 
mo governo de’ moderni Prelati fia 
a* popoli perniciofo. Nè è da dubi- 
tare , che qualunque per quedo ra. 
tifllmo efempio non folamente afièr. 
Bii , r umana felicità eflère fopra o* 
gni altra cofa fragililTinia , coniìde^ 
rando , quanto ( pochi giorni avan- 
ti ) in Roma erano eccellìve le va- 
ne , e ridicole pompe » con i lafci- 
vi » cd oziod delizi! de* Reverendip- 
^mi Cardinali , Prelati t e Cortegia» 
ni della Romana Corte , eflendo al 
prefente per tanto viliffimo ozio » fo- 
pra gli altri mortali , miferi , ed in- 
felici : ma ancora conofca , e coro, 
prenda apertamente , con quali co- 
Rumi , e con qual prudenza iìa eia- 
feuno neceilltato continuamente a pro- 
cedere nelle' umane azioni , voleodo 
( quanto però a* mortali è concef- 
fo ) confervare , e prorogare lungo 
tempo le facoltà , la vita , gli ono- 
xi 9 inlìeme con la patria , come con 
, diligenza leggendola , mi perfuado » 
abbia a qualunque a parere manifefto* 
Benché io conofca , quanto fa- 
rebbe conveniente » innanzi la narra* 

. . «ion^ 
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Rione di ’ quefta ultima ruina di Ro* 
ma . difcorrere prima tutte le pro- 
prie caufe dell’ origine di tanta guef* 
ra t acciò fi ‘ potefie meglio confide'» 
tare , e vedere , come , e donde 
Oalcano ^ e procedano le violente a* 
Rioni degli uomini , e 1* ordine del- 
le loro dipendenze : nondimeno non 
efièndomi in quefii turboienrifilmi gìoi> 
ni di Roma , .per i quali la nollra 
Patrie fi* trova al prefente in tra* 
vaglio grandiffimo, propofto nell* ani- 
cino di metter mano in colè tanto per 
1*‘ addietro fucceflè , ma Iblaniente 
notare fuccintaniente . i principali cali 
feguiti dal principio di quella Lega 
infieme con la l'uà ruina j le porrò^ 
da parte , ihaffimamente conolcendo , 
come fi potrà apertamente comprene 
dere , quanto .i difegni delle graiW 
di imprele male fi ‘ colorilcano , quan» 
do da i Principi « e dalle Repubbliche 
®on ’lbno prima con diligenza milk,# 
Wti , e molto maturamente pondera^ 
; come fi può affermare , efière 
‘^afi quelli delia ’ prefente Lega, ef- 
lèndo cDmihciata fenza danari , fen- 

* J» proprio Capirlo n tan^ 

A 3 *e ' 
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4 D^i SaccO iJi.'RoWA 
to gKave jmprefa » <e.-priva di quel* 
Ja> celerità j : unione 5 e di quel , fine 
conveniente a reprimere* la grandez- 
za dell’ Imperatore , e liberare l’'I- 
^alia » dagli • a vaf illìmi » e crudelilfinii 
modi- -de’ fuói' Miniftrijrla infedeltà, 
.^/rapacità de’ quali , infieme con .la 
potenza di Cefare j per eflère in tan- 
to teinp'O , e con tanto, comune dan- 
no notilfimo .a\ ciafcuno .Italiano -, non 
le replidierò altfimente : ? Ma fegui- 
tandti * ifcriverò l’ ordine * ed il lue- 
ceflb di quella ultimai Lega i. l’> infe- 
lice ì: e inifetando* ‘efitd della quale * 
dovefebbe- d^fé quel terrore *• che 
debbe av^re ilqualunque-' , che .proce* 
dcfl'e ini t;intò:i gravi imprefe con po;- 
pa . coofiderazione della-' fortuna r 
teliza 'f* virtù ì ed 'animo dell’ iniuii* 
co V' e ..còn tròppa Opinione , e con- 
/Jdiinzat delle - prop ie -riorze * accomi' 
pàgnau . da non. mifurata volontà di 
confeguire. quanto '.defidefa é ' nevi 
^ ■ Per là qual- cofa (porrò da pàfV 

te *..qu<^I» quante- praticho teneft 

/ero , il -Papa-, 1’^ Inghilterra; e d iVéh' 
lìeziani . col iGoverno 'di ' Francia dopd 
il ,, vicuperoib. * c i'dannofo * conflicctr* 
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del Criftiahiffimo Re , fticceflb dutf 
anni fono a Pavia i per voler ina? 
pedii*e la maravigliofa fortuna .di Ce> 
fare ; è iafceró ancora indietrot quel- 
lo,- che tennero dipoi col Gallo Re, 
fubito che fu reflitulco ^ nella fua li-i 
Kertà , per perfaadergii i e. moftrargli^ 
iion edere cofa fìcura i nè onorevo* 
le, mantenere l' accordo fatto » men? 
tre era; in Spagna prigione , . con 
1* Imperatore ; mà edere necedario 
Con le armi in mano sforsiare la Cer 
farea Maedè a- rendergli ( . fènza la 
confegnazione della Borgogna ) i fuoi 
primogenifi ^ e che a • volerla tene^ 
ré ne’ ' termini antichi i é: confueti 
ili Tedefco Imperio' i bifognava prir 
varia de Ili Stati d’ Italia : Nè anco» 
fi dirò i > con quali ragioni i o fpe? 
ranze^ il Criftiauidlmo Re moih*avi a 
Cefare volerlo odervare « mi com« 
poi dnalmente 11 Cefarea Maed^ # co- 
Bofcrutori’ errore fuo e 1’ inganno 
del Gallò j Re , fece, fubito partito 
di Spagna ['con pocKidlmo numero di 
fanti Monjigtior di Borbotta < accid 
che per mare . rodo d conducedè in 
Italia , avuta, oondinaeno da lei i’ in^ 
^ A 4 vc-« ' 
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S Del Sacco di Roma 
Veditura del Ducato di Milano » e 
ancora il titolo di fuo Luogotenen- 
te . Nè icrivcrò , con quanta dili- 
genza , nè con quali dimollrazioni Ce- 
fare s* ingcgnara perfuadere al Papa , 
all* Inghilterra , e ad altri Potenta- 
ti, fopra ogni cofa defìderare la pa- 
ce , non oftante , che con evidente 
foilecitudine ( vedendo , non conci 
derla ) iì sforzafle ragunare , e gen- 
te , e danari , e riteneiTe contro al. 
la voglia, de* propri Padroni , tutti 
i Navilii , che fi ritrovavano ne’ Por- 
ti di Spagna , per poter mandare , 
fcifbgnando , con efii tofio gagliardi 
aiuti a* Tuoi Agenti in Italia . An- 
cora pretermetterò , come Papa C/e*- 
finente , per temere , che Francefin 
Sforza Duca di Milano per la gran* 
de penuria del vitto , e per parer* 
gli edere da cialcuno abbandonato ^ 
non concedefiè in breve alli Spagnuo* 
li il Calvello , fu cofirette contro 
alla natura e voglia fua > dichia- 
rarfi manifeflio inimico di Cefare • 
Nè finalmente mofirerò , con quan- 
ta arte , ed inganno , da quelle po- 
fhe. Ctfarce , che allora d > 
- ' tro- 
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trovavano in Lomòard/a , .fu avvili» 
to , e. dominato il • popolo di 
no , e quanto facilmente e vita-, 
^rofamenre recarono preda . delli Ce-* 
farei le- ricchezze , e le Gentildon-i 
ne y eh* erano in quell’ infelice .cic«i 
tà; perchè, quando io narraffi per or- 
dine quelli , e molti altri andamem; 
ti , fucceUì prima che lì defiè pri»> 
cipio a tanta guerra ^ c per cono- 
lier meglio - 1’ origine di elTa , co- 
niiiiciaflì ' (' come dice I’ antico Pro-> 
verbio ) dall’ uovo , ^ mi difcofterel 
troppo dal prefuppoHo mio ; c mal^ 
limarne nte , che farei di più- •necef' 
licaro .per maggior dichiarazione dr 
quelli , che io ora pretermetterò j 
farmi ancora dipoi più addietro , e 
per la medelìma caula finalmente molv 
to , e molto più difcoftarmi da quai>« 
to principio , per ‘ cfTere ( come a 
ciafeuno è noto- ) le paci -, e le guer- 
re fìmulate-, • ovvero conneflè talmen- * 
te infleme tra >i Principi*, e le Re* 
pubbliche , che I’ una dall’ altra quali 
di tieceilìtà depende ; delle -squali qua- 
lunque' voledè dare- intiera notizia 
farebbe coftrettè fijriyerc P Iftorùl 
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tiniverfàle « imprefa tutto » Jnge'^ 

1 fHiamente< parlando » fopra le' forze ^ ■ 
e fopra* la notizia mia j .Laonde fa-- 
làmente narrerò ^ come avanti- fi pub* 
tdicafi'e la. Lega. fi trovavano per 
! r Imperatore in , Lombardia circa a» 

! loooo. fonti »• tra Italiani Spagnuo* 

> li » e TedclchI , con 2000. cavalli 
! difiribuiti fra Aleflàndria , Pavia #.Cre- 
I mona» Lodi.» e . rMilano » fotto lai. 
i cuftodia , dopo . la morte di Pefca-. 

\ ra i del Marchefe. del Vaflo fuo ni- 
pote i e del Signor Antonio da Le- 
va } i quali’ dopo - la famofa .vitfo-., 
ria ^acquiftatl a Pavia , non folanien.' 
te- avevano lènza difficoltà tenuto, e’, 
'tenevano if Dominio di quel Duca- 
to , mà.. ancora { per non efièr pa- 
gati quelli dall’, Imperatore ) taglieg- 
giavano' licénziofamente* qualunque cit- 
tà » e cafiello ; ■ e li paefani , e gli 
agricoltori erano da loro si crudel- 
mente • trattati » ed. -in • modo fpaven,t 
tati ,.'che pochiffimi .da. pagar dana- 
ri* vi- fi’, trovavano ■ Solamente . It* 
Fortezza .di Cremona » ed il Cafiello 
di. Milano fi teneva per Frante fca 
Sfwza dove .fi rincjiittfc.> non imol- 

to 
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to' dopo hi. cattura .dei- Criftiatiiflìmé* 
Re ogni altro luogo - efà; iu. ..potè-.* 
; ftà de* Cefatei/^ parte de? tjuali con 
gfandiflinia ^diiigetJia. tetieva Iconcinu»*' 

, mente •• guardato •. il Callelloif .jpecJa-J[ 
vere helle, ■mani;', quel Duca.,,' e ‘per- 
chè non vi fofle / portato .da* tVive- 
i re. 1»- Avevano, ancora, a - loror.-.dtfvo- 
zione' Geoòv^ cOn .là- maggio^)', parte» 
ideila Riviera, e Dominio fuo Ve- 
neziani allora , i- benché, fi rrovaflum 
, le ’ loro- principali, città fortificate « 
.munite , niolto.'. notidiioeno • moftrapdo 
aver '.porto . :dàf: parte la loro- immo- 
! derata ambizione; , affermavano.;) vo- 
lere fedelmente concortefe v.alla, Ube.» 
I razione d' Italia , nè mancavano of- 
ferire, l’ efercitò» loro con qudla por- 
zione. della fpefa ^ che nella, fatar* 
Lega fi cOrteludeflè -, acciài, .ff faceflè 
toftO' prova ■ d’, impedire ei .diminuii 
re la 'potenza Ctfafea - . Il . 

Jit< quell tempo (.Veduto noti 
/ poter convcntirfc.. con ClertietHe . VlL | 
teneva • apprefio ...dl'-.Cefare :. Ambafcia- 
tori per capitolare , con' quella Ma^ 
ffi'. -Aftfwfovd. I mortràva non 'poter* 
I .fuo*. ciocci cintierameiue 
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.#H* Imperatore , eflendo 'in feudo (W* 
co , ma che- , come Soldato del Pa» 
pa ) e 'Confeloniere di Tanca Chiefa , 
non mancherebbe di .favorire la Lega •• 
I Lucchelì ( come è- flato molti , e 
molti anni loro coflume ) non fapendo 
voigerfi. in parte alcuna*-, (ì mantenc-’ 
vano con danari 1* amicizia ' de* Prin** 
cipi Oltramontani • L’ Univerfale di; 
Fiorenza in quello tempo , per tro* 
varfi maliHìmo concento del Governo 
de*. Media , desiderava più la guer»-; 
ra , -che la pace , flimando • per quel- 
la -potere - facilmente-; nafcere occafìo« 
ne /da liberarli ■ Medica fervi»> 

tà.« S>>»<sr ancora per vedere il Som- 
mo Pontefice inolinaro a rimettere 
in Stato Fabio . aveva po- 

polarmente e Violentemente ' cacciato 
molti cittadini delia fazione -fua , e an- 
cora fi era al tutto dichiarata , e feo- 
perra Imperiale. In Roma per I* avari- 
zia dei Cardinale Ermellino , e per 
vari modi di coloro , che continuamen- 
te conlìgliavano Clemente , -e per ve» 
«Jerli la Parte Ghibellina , e Colon- 
nefe in pericolo , efTendo tanto >dal 

pontefice perlegoicato il ^Cdidinal Q90 

itn* 
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Vienna , vi erano molti mal difpolll 
verfo Sua Santità . Nel Regno di 
Napoli ellendo fuggito il Cardinal 
Colonna con la Tua fazione , moilr^ 
va continuamente voler moleflare Pa^ 
pa Clemente per la nuova inimicizia > 
che aveva contratta lèco . Nè era- 
, no in quel Regno altre forze , che 
, Ghibelline > le quali facilmente tene* 
t vano la Parte Guelfa sbattuta » ed 
I opprefla Trovava!! allora tutta I- 
; talia , e maflìme Lombardia , ma pià » 

; che altri , Milano , e Genova , in 
grande penuria d’ ogni Ibrta di vit- 
1 tovaglie » caufata dalla continua guer* 

; ra , e dalle tride ricolte paflàte ; 

' vedevafi ancora dover eflère in fu- 
' turo maggiore , perchè il nuovo an- 
j no non li moHrava abbondante • In 
' quelli termini adunque trovandoli li 
'• Stati d* Italia , e le forze de’ Ce* 
farei con li popoli del Ducato 'di 
Milano , furono caufa di fare-, per 
non perder più tempo » pubblicare 
la Santa Lega ( che con tanto ve- 
nerando titolo fu bandita ) contro al> 
r Imperatore , il che non lì farebbe. 
ùtto » fe in altro grado H folTero tro^ 
- ' va:; 
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/ ►;) Imperocché la fperanza ,Tchd 

dava la (naia contentezza infìéme coti 
Je fdimoftr azioni de*, popoli' Lombar*» 
di » #. fopra ogni i altra: cofa la nc- 
, cefiìcà del vivere-» che s* intendeva 
’ lecere nel Cartello con • 1 ’ opinione di 
poter facilmente privare li Cefarei 
I della .nuova ricolta , fece » che fo- 

I laotepte con le forze della Chiefa » 

I t 'de* Veneziani, fi feoprifie allora la 

, guerra ^ afpettando nondimeno d’ ora 

; in ora loooo. Svizzeri, per edere fta- 

I to mandato dal Papa ( benché foc- 

I to ■ nome del Duca di Milano ) il 

\ Vefcpvo di Lodi con danari a farli 

i con celerità feendere , e ancora fpe* 

l randp , che il Criftianifiìmo ne man» 

dafiè fubito gii aiuti promelfi i le 
.^ouvenzioni del quale eflendo pubbli» 
cate di Maggio nel 26. furono mol- 
\ te j ma le potiflìme , obbligarli il Pa- 
■ » He di Francia , He 4 ’ Inghil- 

terra , Veneziani , e Duca di Mila- 
no con ali;ri aderenti , di concorre- 
re ciafeuno per certa rata % tutta 
la ipefa della guerra , la quale tan- 
1 to averte a perseverare , quanto iì 
\ -lardafie condurre Inipeficore a 
. ' un 
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I accordo. ; uni V erfale e ché ìi^ 

' Jjomfcardia acquiftaca , reftafle a Fran^ 

‘ ^efco Sforz(^-f e li due Re • dove/fi* 
no muovere in breve la guerra in 
ì Fiandra j e- che per mare con grof- 
: ia , ’ e comune armata fi • adediafle 
Genova , e lì aflaltafle dipoi il Re* 

, gno ; e che il Criftianilfimo mandaf* 
fe torto uno . de* fuoi primi Capita- 
, ni con groflb efercito in Italia , fot- 
I to la curtodia , e governo del qua- 
■ le II mantenertino unite le forze del- 
} la Lega. Ma , mentre fì univano in. 
i ileme - le genti pagate dalla Chiefa ^ 

! -che avevano a far terta a Piacen- 
1 ZA per congiungerfi a Chiari ,• caftel- 
i lo di lìi dal Pò, con quelle de' Ve- 
' nessiani , pafsò per Lombardia- Dm 
I Uso di Moncada mandato , co*ne era 
i comune opinione , con arte , e foc- 
> to colore di voler trattare accordo 
j fra Cefare > ed |l Papa , poiché ^jer 
altra più aperta -cagione non poteva 
« quella Maertà fare jn quel t«mpo*» 
j per animare i fuoi , palTare altri 
\ perfonaggi in Italia ; il quale fatto 
\ il cammino per Francia , fi fermò 
i; itlquanti giorni • in Milano 9 dove ht- 
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t 6 Del Sacco di Roma 
Iciata grande fperanza di foccorlb « 
£ dirizzò dipoi, per H camminoi. di 
Roma f fcontrato vicino a Bologna U 
Conte Guido Rangofri , il Signor Vim 
fello .Vitelli y ed altri Capi della Chie- 
A con aliai numero di fanti , e di 
cavalli ; e intefo , dovunque palTa-' 
va , il racconto delle grandi prepa- 
razioni li facevano contro a Cefa- 
re ; elTendo » poiché pafsò per Fio- 
renza t arrivato a Siena ^ e confor- 
tato quel popolo , non mancò di feri* 
vere più lettere alla Cefarea Mae- 
ilà , per dare a quella non folaraen- 
te notizia de* pericoli » ne’ quali lì 
trovavano i fuoi in Lombardia , ma 
ancora per perfuaderla a fare accor- 
^do con la Lega , non conolcendo > 
nè vedendo allora altra falute a* fuoi 
Agenti , nè con altro modo poter 
confervare in Italia li beni acquida* 
ti. Per le quali lettere ( che furo» 
no dipoi intercetee con altre anco- 
ra de* primi Capitani Spagnuolj di 
Milano } apertamente lì conobbe il 
«gran timore era in quel tempo nei- 
Ji Cefarei, benché quelli Capitani del- 
i* Imperatore » che d trovavano in 

homi ‘ 
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Lombardia , come conobbero U futu* 
ra guerra , non mancaffino di ridur- 
re fubito infieme tutte le loro for- 
ze , che in di veri! luoghi erano fpar- 
j te , intorno a Pavia , e Milano , e 
\ lafciafHno ben guardata AlelTandria , 

‘ e Cremona , ed in Lodi metteffino 
circa 800. fanti Italiani , e con o- 
' gni celerità pollibile faceffino condur- 
re più vittovaglie potevano ne i 
fopraddetti luoghi t nè moftralllno an- 
; cora , in quale città fi voleffino rin- 
j chiudere , quando l’ efercito inimico 
!fi rrovafle fuperiore in campagna , 

: nondimeno nel fègreto loro , oltre al- 
*! le lettere intercette , per molti ali* 
i tri fegni eziandio fi comprefe allo- 
j ra , che molto defìderavano 1’ accor- 
! do . Ma conofciuto , non avere coni- 
. miffione dall’ Imperatore di tentarlo , 
non mancarono ( come è delli Spa- 
gnuoli ufanza ) nel timore di moftrare 
maggiore ardire , ed a poco a po- - 
; co con arte. , e men dimoftrazione , 

. poterono ridurre più forze , che al. 

I trove , in Milano » con animo di 
\ far teda in quella città , e ancora 
> per raffrenare li fpeffi e vari ta- 
li mul. 
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' multi caufaci dalla mala contentezza 
del popolo Milanefe » il quale /inai* 
mente ( per non volere feri vere » co- 
me ho detto , quello fuccelTe , par- 
ticolarmente avanti la pubblicazior>c 
della Lega ) fu coftretto , non fi 
fapendo t come > e dove allora di- 
fendere ) nè liberarli da tanta cru- 
dele fervitù , cedere dipoi alle info- 
lentifiime voglie delli Spagiiuoli . Non 
molto dopo , che li difordini di Mi- 
lano cominciarono , arrivò a Piacenza 
M. francejco Guicciardini , mandato 
a quell* imprefa dal Sommo Pontefi- 
ce per fuo Luogotenente ; dove ef- 
fondo ancora il Signor Giovànni de' 
Medici 9 € altri Capitani Ecdcfiaftici 
con 600. lance » e Sooo. fanti Italia- 
ni , afpettavanO la rifpolta da Frati' 
cefeo Maria Duca d’ Urbino « per fa- 
pere , quando « e dove avevano fe- 
ce a congiungere ; la perfona del 
quale trovandoli allora alloggiata a 
Chiari con tutte le genti de’ Vene- 
ziani 9 affermava, volervi afpcttare, 
avanti fe ne partiflè , jooo. Svizze- 
ri , che marciavano a quella volta , 

, .poiché non era ancora da ffelinzona 

arri- 


Digitized by Googic 



I LìbroPrimó^ 

i àrrivatò il numerò promelTo , pet'w 
1 chè il Vefcóvo di Lodi mandato i co- 
j me è detto , à levarne loooó. tro- 
I vati in loro la folità avarizia » ed 
j infolenza * nort ne aveva di tutta la 
; fomma indno allora potuto più muo- 
vere . In quedo tempo il Signot 
Malatefla Baritoni Condottiere de’ Ve- 
neziani entrò di notte in Lodi per 
; trattato, tenuto coi! Lodovico Vi- 
\ jìarini Gentiluomo di quella città ; 

> dove > avendo nell* entrata morti 
I circa a 6o. delli Deputati alla guai> 
‘ dia. d* una porta , finalmente del re- 
i fio di quella ne divenne fìgnore- i 
1 Onde ‘gli fu facile fvaligiare tutti gli 
I altri fanti Italiani* Solamente ritenne 
feco i Capi prigioni : e benché non 
teftafTe nelle mani de* Cefarei , fe nort 
la Fortezza fola i nondimeno parte di 
quelli di Milano* intefo il tratta- 
ito , fi trasferì dubito col Mar chef* 
^del Vaflo alle mura , pet vedere * 
io poteva ricuperarlo t nè edéndoli 
/fatta nel principio molta refiflenza , 
•gii erano parte de’ fuoi cavalli en- 
i trati dentro, e avevano cominciato 
*a ributtare i- fanti Veneti.* e li- coj 
• k ; B a flrin» 
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flringevnno a ritirarfi verfo I.i prin- 
cipale piazza . Nondimeno parefle al / 
Marchcfe , ed agli altri iuoi Capi», 
tani , che il ricuperarlo riufcifle più 
difficile » e più lungo , non fi era- 
no perfuafi ; e dubitando di non ri- 
manere rinchiufi , fe Francefco Ma- 
ria fi accofiafie ( come pareva da 
credere ) con celerità a quelle mu- 
ra , fe ne ritornarono fai vi verfo 
Milano 7 dopo la ritirata de' quali 
la Fortezza a p.itti fi dette . Calò 
certamente , che fuole fpeflb inter- 
venire nell’ arfe militare , e in mol- 
te altre umane azioni ; perchè non 
fempre il nemica opera quello do- 
verebbe , nè quanto vuole la ragio- 
ne , 0 prr timore y o per non ve- 
dere tanto avanti ! Ma chi gover- 
na le cofe , che molto importano , 
debbe feguitare la parte più ficura 
con quella prudenza , fi conviene,, e 
non fempre. fiimare 1’ avverfario. fuo 
1 procedere con difetto nell’ imprefe , 

! c azioni fue , fe non fcuopre prima 
con qualche efperienza la propria na- 
tura di quello . Però in quella par-* 
te li Cefarei non fecero quell’ erro- 
re, 
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re ) che molti allora fi perfuafero ^ 
giudicando folranto dagli effetti , e 
non dalle caufe ; febbene fi compren* 
tiefle dipoi > che , fe avefllno legùi- 
tato r afi’alto cominciato , che con 
quella facilità avevano perduto Lo^ 
di , con quella medéfima i' avereb- 
bono riacquiftato . Imperocché il Du', 
ca d* Urbino fopra flette due giorni 
dipoi d’ andarvi , nè vi farebbe an- 
cora comparfo , fe non fofle flato più 
volte fpronato dal Provveditore Ve- 
neziano . La tardità fua , benché al- 
lora manifeflamente non appariflé , per 
r avvenire nondimeno nell* altre fue 
azioni meglio fi fcoprirà-. Quello ac- 
quiflo di Lodi fu di tanto momen- 
to , che fece paflare con più cele* 
rità il Pò al Luogotenente eoo tut- 
ti i Capitani della Chiefà , e fenza 
altrimente afpettare la rifpoila di 
Francefeo Maria trasferifii con tut- 
te le fue forze vicino a tre miglia, 
a Sua Eccellenza -, con la quale poco 
dipoi venuti a parlamento , efl'endo 
Capitano Generale de* Vene^fajii , e 
.pollo folamente fopra le f{>alle fue 

arri.va?.a <.il Capica- 
5 no 
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Ho promeflò dal Criftìanlflimo ) il pon* 
do di tanta imprefa ; dove dopo mol- 
ti difcorfi } confulcarono finalmente , 
che non fi dovedè confumare più 
tempo a prefentariì alle mura di Mi- 
lano , llimando » o che volontaria- 
jiìcpte gl’ inimici 1’ abbandonerebbo- 
no , non vi efl'endo dentro fra Spa- 
-gnuoli , e Tedefchi , più , che 6000. 
fanti , e 400. cavalli ; o fé pure 
.vi fteflìno oftinati , che difficilmente 
potrebbero con i cannoni battere la 
muraglia , difendere tanto circuito di 
fofli , e di' mura , avendo a com- 
partire per neceflltà parte di loro 
intorno al Caftello , parte in altri 
-luoghi della cittì , e parte , dove 
-fi tentafllno gli aflalti , volendo di- 
fenderfi da quelli di fuora , e poter 
.tenere in freno il popolo Milanefe, 
'il quale fi filmava j che , quando fi 
defl'e la battaglia da più bande ( co- 
irne avevano confultato ) avelie , tu» 
(xnultuando , a dare ogni favore a 
•quelli , che fi sforzaflìno liberarlo da 
• tanta fcrvitù . Quefie ragioni- mofle- 
.ro facilmente tutto l* efercito , e lo 
'condufl'cro con buona fperanza a Ma- 
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rìgnano » Cartello vicino a Milano un- 
dici n)iglia , con animo di marciare 
r altro giorno più avanti ; il nu- 
mero del quale benché forte 20000. 
fanti , e fra loro rt trovaflìno 8000. 
fchioppettieri , e archibugieri , 1500. 
lance , nè minore quantità di Caval- 
li armaci alla Borgognona , e ben 
provvido di munizioni , e vittova- 
glie , con alTai artiglierie da campa- 
gna , nondimeno il Duca fi fermò 
con animo di volere afpettare i 3000. 
Svizzeri , affermando . non efier fi- 
curo il partirli di quel luogo fenza 
loro , per la fperienza , che aveva più 
volte veduto della ferocia ' de’ Spa- 
gnuoli , e maflìmamente quando con 
poco numero di loro contro a grof- 
fo efercito Italiano aveva ricupera- 
to il Tuo Ducato , dove allora ave- 
va apertamente conofciuto . la fanteria 
Italiana edere di niun valore contro 
all’ I/pana . Della qual cofa quanto 
Sua Eccellenza pigliafle la fallacia , 
\ è facile giudicare per coloro , che 
,fi ricordano aver letto , o fentito , 
• dall* animofità del Capitano fblamen- 
,te dependere* non tanto la. perfezio- 

B 4 ne, 

t • * 

r 
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ne dell* elercito , .quanto ancora il 
vincere la giornata , elTeiKlofì mol- 
tiillnie volte comprefo * le- medefime 
legioni con 'li inedefimi inimici aver 
fatto egregie , 0 vilillime prove , e 
intieramente corrifpondenci alla vir- 
tù , e animo di colui , che le gui- 
dava , e comandava • Oltre a que- 
flo , fe fiiuna Nazione merita eflèr 
lodata nel meftiero deir armi , o per 
deftrezza , ed aftuzia , o per ani- 
Jnofità , e tolleranza > o per 1’ e- 
gregie prove ne’ paflati lecoli fatte 
(la lei ; non fi troverà alcuna pa- 
reggiàre 1’ Italiana , non che fupe- 
rarla • E benché a* tempi nofiri fi 
vegga sbattuta , e sbigottita , non 
procede tanto dall’ avere smarrita la 
buona educazione militare , quanto 
per non tròvarfi fiotto Capitano , che 
la infiruifica , e gli faccia di nuovo 
moftrare la fiua naturale e antica fe- 
rocia : che di quanto momento fia 
la virtù , etl ignavia del Capitano 
In un efiercito , facilmente 1‘ hanno 
dimoftro con molte ragioni tutti co- 
loro , che dell’ arte militare hanno 
fcricto ; e maffigiamente con quella 

fimi- 
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« lìmili'tudine fondata in sù la lunga e- 
' ^erienza , dicendo , che miglior pro- 
va Tempre farà quell’ efercito » che 
fomiglierài la proprietà de’ Cervi , 
difciplinafo nondimeno , e corretto , 
da chi Tornigli il Leone , che colo- 
, i quali faranno feroci , come Leo« 
Ili , e per guida lì troveranno chf 
avrà qualche* qualità conforme alla 
natura del Cervo • Ma Frane ffco Ma- 
ria eflendo o per troppa prudenza , 
o per natura inimico de’ pericoli , 
e delle difficoltà ,, per non volere 
camminare , dava la colpa a quel- 
li 9 che non la meritavano ; pur fi- 
nalmente perfiiafo , e fpronato dalle 
ragioni allegate nelle coniulte , e raaf- 
/inie dalla ferocia del Signor Giovan- 
ni de' Medici , che fopra gli altri 
il marciare innanzi molto follecitava » 
fi trasferì a Camello San Donato , più 
vicino a Milano quattro miglia , do- 
ve molti ) e molti giorni innanzi ef- 
fendo entrato Monfi^nor di Borbona 
con circa 300,. fanti Spagnuoli , ma- 
liffimo contento , per non aver in- 
tefo prima che in Genova , in qual 
termine fi trovavano ie forze di Ce- 
rare 
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j i'are in Lombardia » coftretto fare 
> della necedìtà virtù , fimularo il di- 
■ fpiacere ( come debbono Tempre fa- 
re quelli , che agli altri; fono pre« 
porti ) mife in animo a tutti i fuoi -, 
facendo a ciafcuno fede , aver la- 
fciato ne* Porti di Spagna grofla ar-* 
i mata in ordine , per doverrt partire 
Albico , che il vento ‘ forte per fer- 
l'irla , e come per via di Genova 
s’ era data commirtlone con grofla 
Jomma di danari , che in breve nuo- 
vi Tedefchi dovertlno in loro foc- 
corfo venire dall’ Alemagna ; e per- 
chè era flato da Cefare deputato di 
proiHmo nuovo Duca di quella cit- 
tà , molto confortò il popolo infic- 
ine cot nobili , dando loro grande fpe- 
ranza d’ cfiere in futuro da lui be- 
nignamente , c giuftamente governa-' 
ti , Nè ancora prete rmife di ringra- 
ziar ciafcuno per parte dell’ Impe- 
ratore della fede- mantenuta a quel- 
I Ja Maertà , aflerniando , che da lei 
' corto ,ne làrebbono copiolàmence ri-- 
rauneraci . Dall’ altra parte non la- 
I fciava in- dietro di mettere ad ef- 
fetto con celecitù oq[iiì cofa alla di-j 

fefa 
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/eia’ opportuna , e da > tenere fàciU 
I mente in timore tutti quelli , che 

■ avefllno più fpirito , e più virtù 
! degli altri / cavando ancora voce di 
j voler dare 'danari a’ fanti Italiani, 

i che vi andaffino • Mentre > che Bor* 
bt>na non perdeva tempo ad efegui* 
re le provvifioni neceflarie a man* 
tenerli quel Ducato , dalla Cefarea 
'i Maeftà in dono ricevuto , T eferci» 
] to della Lega partito da S. Dona- 
1 to , arrivò a S, Martino preflb a 
} Milano a tre miglia , e mezzo . La 
> caufa del marciare tanto poco fpa- 
! zio per giorno , era , perchè ’ il Du- 
i ca ■ d’ Urbino , benché continuamente 
I da tutti i Capi dell’ efercito folTe 
; rifcaldato , doverli trasferire alle mu- 
i ra di Milano , voleva in ogni mo- 
' do prima , che s’ accoftafle a quelle , 
avere i 3000. Svizzeri , Finalmente 
cflendovi dipoi arrivate di loro cin- 
que bandiere , ed in breve afpec- 

■ tandone altre cinque , \ntervenne , 
che Francefco Maria per aver ri- 

' tratto da non pochi ufciti di Mila- 
no , e da certe fue particolari fpie t 
ì che, come s'taccodava con tutte. Ig 

fue 


Digitized by Google 


iS‘ Del Sacco di Roma 
Alfe forte a quelle mura , gl’ inimi- 
ci ufavano dire , voler fubito per la 
Porta oppofira ritirarli a Pavia , e 
come folamente .per quSfto effetto 
tenevano ordinato il loro bagaglio , 
e- carriaggi > acciò fi poteffino muo- 
vere a loro piacimento : onde , pre- 
flando fede a quelli > rellò in mo** 
do perfuafo dalla loro relazione , che 
benché avefle fempre affermato infi- 
no allora a ciafcuno , non volere ac* 
cofiarfi' a Milano , fe non compari- 
vano tutti i 3000, Svizzeri ; nondi- 
meno fubito fi mofie , fenza confe- 
rire a i Condottieri , e ad altri Capi 
dell’ efercito la cagione di tanta fua 
mutazione ; ed accofiatofi con tutte 
le Aie genti alle mura , dalla banda 
del Borgo di Porta Tofa , non fer- 
mandoli nell’ alloggiamento difegnato 
nelle confulte fatte più volte , nè 
feguitando i’ ordine prima deliberato 
con tutti i Condottieri -, ma trapor- 
tato da quella fua fperanza , fi pre- 
fentò , come ho detto , alle mura 
di Milano , fenza provvedimento non» 
dimeno » o ordine alcuno di dare » 
quando bi fognalTe , la .battaglia » q 
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tenere modi da /J>a ventare i -namf-i 
ci ) quando fubiip non forcifìe quel*- 
r effetto , che per gli avvili avu- 
ti dalle Aie- fpie fi era con troppa 
fperanza perfnafo : dove effendo fl^ 
to invano due ore con tutto L’ e-> 
Tercito armato » e digiuno ; veduto 
non colorirli ancora i Tuoi difegnì » 
finalmente paffato mezzo giorno » e 
piantato , alquanto difcoffo , quattro 
cannoni verfo Borgo di Porta To- 
fa , e Romana , per moftrare di vo- 
lervi dare la battaglia , la quale per 
non eflere ordinata prima , come era 
necefiario in tanta imprefa , potè fare 
nell’ efercito maggior confufione > creb- 
be molto 1’ animo a gl’ inimici , qua- • 
li in quei giorno non mancarono d’ o- 
giii dimoftrazione di volere non fola- 
mente la Città , ma ancora i Bor- 
ghi animolhmente difendere , come 
quelli , che giudicavano , effere fem- 
pre a tempo a poter ritirarli in Pa- 
via t quando la necefiità finalmente 
li conftringefle j fapendo , che qua- 
lùnque volta gl’ inimici entrano per. 
forza nelle città acquiffate , fono più. 
occupati , e più intenti tutti alU 

pre- 
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j>feda r che a perfeguitare- qualunque 
abbandonandola ' ue fiigge : la qual 
cofa aveva il Duca prima a perAia- 
derfi poter hafcere t ed ordinarli 
in .modo , iche li Spagtiuoli non {i 
mctteflìno con quelle fperanze a far 
prima ogni polfibile relillenza * Laon« 
de trovandoli Sua Eccellenza in sù 
la fera confufo * e con 1’ efercito 
llracco , e difordinato fu collretco 
pigliar quell* alloggiamento , che la 
necelTità allora gli porgeva , promet- 
tendo a ciafcuno , con migliore ordi- 
ne, la mattina feguente all’ alba, da- 
re la battaglia- ; E benché li alloga 
giade la notte confufa mente allo lco« 
petto , e a canto alle mura , con 
grandilfimo difagio * e travaglio di 
ciafcuno ; nondimeno la fperanza di 
avere all’ apparir del giorno a ten- 
tare di sforzar Milano , era caufa , 
che r efercito fopportava paziente- 
mente la confufione . l Cefarei , vedu- 
ta la timida , eri inconllderata pro- 
va degl’ inimici , condotto che ebbero 
alcune artiglierie ne* luoghi più alti 
della città . non mancarono di tira- 
re -molte botte verfo il Campo .e 

non 
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/ hort invano ; e facendo , com 1’ a- 
I fcit fuora pane di loro , dare più 

I voire U norce all* armi « per non 

j lafciare ripofare i’ elercito , fpa ven- 
tarono per modo quel Duca * che 
avanci la mezza notte deliberò fen*» 
za comunicarlo a i Capi dell’ efer-* 
; Cito » con tutte: le fue forze partir^ 
I (i f à folamente ritirarli ( come al- 

I lora Sua Eccellenza a cialbuno ader* 

I mava ) a S. Martino , Onde il Prov- 
: Veditore Veneto , cOnofciuta la de# 

I liberazione Tua , nè potendolo più ri- 
I tenere , andò fubito a trovare il 

Luogotenente per manifeftargli la vo- 
lontà dei Duca , il quale , quando 
I intefe di Sua Eccellenza tanta muta- 
zione , con celerità lì partì dal Aio 
I alloggiamento inlìeme col Signor C/o- 

; vafJ/jJ f ed altri Capi , per provare f 
fe poteva rimuovere dall’ animo di 
. quella si inopinata fuga : e benché 
\ non folamcnte la trovaflè deliberata 
i a muoverli', e armata , ma già avief- 

t , , O 

< le fatto inviare i’ artiglierie con i 
fuoi propri carriaggi « e dato ordì* 
i ne , che ciafcuno dell cfeTcito dOi« 
> veflb con celerità . partire ; nondinae- 
' ' no 

\ 
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DO non mancò infieme con gli altri 
Condottieri d’ ufare ogni arte a per- 
fuaderla con quelle ragioni f e con 
quei modi , che la dovevano ritene- 
re . Conofciuto finalmente non poter- 
la piegare > cofminciò a dolerli > ed 
a proteftare a quella , che a eia- 
feuno de’ Collegati farebbe fede , sì 
vituperofa ritirata efl'ere non tanto 
fuori d’ Ogni ragione , quanto dove- 
re partorire in futuro infiniti dilòr. 
dini : Per le quali parole non fi mu“ 
tò Francefto Maria d’ anjmo , ma 
con più efficacia , che prima , fece 
follecitare la fanteria , e cavalleria 
a tornare in dietro j nè fi fermò 
infino non fu arrivato a Marignano , 
dove ancora non avrebbe prelb al- 
loggiamento ( eflèndo già innanzi u- 
na lega pa fiate di fua commifilone 
le artiglierie ) fe di nuovo le do- 
glianze del Luogotenente , ed il di- 
fpiacere degli altri Signori , e Ca- 
pitani > non {rii aveffino fatto mutar 
propofito , perchè il difegno di lui , 
per quanto allora fi comprefe , era 
di tornare . a Lodi , per tanto poca 
confidare ( come ulava fpeflb profe- 

Li- 
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fife ) nelle fanterie Italiane : Paro- 

le , e modi certamente da sbigotti- 
re qualunque animofo efercito , ed 
accrefcere T anima agl’ inimici Tuoi ; 
e malllmaniente , che allora era 'co^ 
mune opinione , che , fe il Duca 
fopraftava qualche giorno intórno al- 
le mura di Milano , ed in quello al- 
loggianiento difegnato più volte nel- 
le pallate confulte , che li Spagnuo- 
ii per il continuo timore , che a- 
verebbono avuto del Popolo » del Ca^ 
Hello } e degl’ inimici di fuora , c 
per 1’ eccefliva neceflltà del vive- 
re , fi farebbono in breve per loro 
medefimi una notte trasferiti a Pa- 
via . Per la qual cola quelli , che 
prima Ha vano Ibfpefi , o dell’ ani- 
mo , o delia prudenza del Duca , fi 
poterono per quella ritirata fola chia- 
^ mare intieramente fchiariri ; perchè , 

' o non vi doveva per sì leggiera ca- 
gione ancora andare , non confidan- 
do , come fpeflb aiferma và , nelle 
forze fue • o poiché vi fi trovava , 
era più conveniente Ibprallarvi qual* 

' che giorno , maffimamente potendo 
come moiri', e molti' affermarono -) . 

C fer. 

I 
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fermarvili lìcuramente . Ma Sua Ec« 
ciellenza p«r qual caufa dunque ii 
volefTe » difprdinatamente la notte 
fi condufle , fuggendo i a Mangna- 
no ; e fe non foflè reftato accan- 
to alle , mura ( benché contro al pa- 
rere I é comandamento del Duca ) 
per retroguardia il Signor Giovanni 
folo con la Aia bandiera , avrebbe 
I’ efercito della Lega con fuQ gra- 
viflìmo danno provato T ardire de- 
gl* inimici , de’ quali non poco nu- 
inero » intefo il tumulto > e la le- 
vata del campo , ufcl fuora \ nondi- 
meno facilmente fu ritenuto , e ri- 
buttato dal Signor Giovanni . Ne n 
volle difcoftare da Milano , che nel 
giorno chiaro , donde con grande or- 
dine } e generofo ardire * feguitò le 
pedate dell’ efercito fpaventato , vo- 
lendo manifeffamente moftrare a cia- 
fcuno la timidità del Duca , il qua- 
le non dopo molti giorni > che fu 
ritornato a Mari guano ( per eflervi 
in più volte arrivati in favore del- 
la Lega 5000. Svizzeri ) ftjmando 
riguadagnarli in qualche parte il tem- 
po perduto ,, maflime non avendo più 
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gO I« cagioni , nè i rifpetti. paflàti ^ 
e potepdo con^ gueile creiciute forze, 
ilare ficuramence dova voleva , e foc^ 
correre ancora U Camello. , ;che al- 
lora a trovava in .eftrema ^ necefllcà 
del vitto ) faceva ogni giorno nno^ 
ve confulce , per rifolveie il modo $. 
che era da tenere , , volendo dare 
aiuto j.alli affediati , e librare Mir 
lano da tanta crudele fervitù p. Ma 
mentre , che in quefti lunghi , cd Inu. 
tUi difcoffi 1’ cfercito Ibpradaya , e 
confumava fen^a frutto alcuno il tem- 
po. , comparfero a Ma tignano circa 
400. bocche difutili , ma , la. .maggior 
•• parte donne mandate , per non pote- 
re più vivere , fuori del Cartello da 
Franaejco Sforza Duca dì Milano , lè 
quali fatto piena fede a Francef^ 
Maria ed agli altri Signori Capita- 
ni , in quanta penuria ayevano la- 
fciato alTediato il Duca loro » e mo- 
flrato., come facilmente fe gli po- 
teva dar foccorfo , per non efler 
. circondato , fe non da una trincierà » 

. pallata da , loro fenza impedimento al- 
. .cuno , benché di notte , ed iiì 'tem- 
; po pioyoit) \ e protertato^ finalmente 
. Ci' da 

t 
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De! Sacco »i Roma 
da parte del Duca , fe delìdérava-r 
fio prelervargli quel Caftello , era ne-’ 
ceflàrio non tardare quattro giorni a 
mettervi * vittovaglie , fe non che 
farebbe forzato 'pigliare quelli parti- 
ti, ai quali 1* cftrema neceflìtà lo llrin- 
geva ; allora col configlio , e cori 
la voglia di' tutti i Condottieri , lì 
trasferì un* altra volta preflb a due 
miglia alle mura di Milano * ad un 
luogo chiamato Cafaretto . Quivi fo* 
praftato più, che non doveva, andava 
mettendo troppo tempo in mezzo iii 
voler pfima riconofcere il Paefe , e’ 
fàr nuove confulte : E benché li fbf* 
le deliberato , fra due giorni non fo- 
lamente provare di porgere vitto- 
vaglia nel Caftello , ma ancora , per 
"divertire gl* impedimenti gli potè /fino 
eflere allora fatti , aflaltare i Borghi 
‘di Milano * nondimeno non avendolo 
■fubito ( come doveva ) fatto inten- 
dere a Francefco Sforza » il quale 
finalmente veduto più , e più vol- 
te , avere afpettato il foccorfo inva- 
'no , nè trovando dentro più colà 
alcuna da vivere , nè facendo , non 
‘«he il difegno dell’ efercito della 
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■ \ , ma } nè aiìcKe dóve' tro* 

' ‘ ValFe , fu corretto copfegn-arlò à MoH* 
I Jìgnor di Borhona # lalvo 1’ avere 
I <e le perfone , coti certe altre cotr» 
i (dizioni non di molto mòmento^ ( benh 
chè dipoi non gli furono òflèfvaie 
,, c fubìto Con quelli > che l* aveva» 
I po fedelmente e Tempre accompagna- 
to in tanfo àfledio , trasferirli a Ca- 
'farttto J Perdita fenzà dubbio imiiot» 
I tantiflima' e ^ non per altra' cagione 
fuccefla , fé noli per la tardità del 
Duca , confiderató màllìme le paro* 
le da lui in fulP avvilo pubblicàmen- 
te ufate . Imperocché , quando . aU 
le orecchie di^ Sua Eccellenza 'pefvert- 
, tJe , il Cartello, edere accordato’, e co- 
‘ me fra poche ' ore doveva venire nel- 
le "mani delli SpagnuòU’ quèljia* dif- 
* ie in prefenza del Luogotenente , ^ 
I di molti Condottieri ‘ che’ feco àncd- 
xa confìgliavóno il mo^o , ed "il tenu 
po di foccofrerlo „ Quella perditi del 
/ Càftello importa aflài al Duca 'di Mi- 
I lano , ma ali’‘imprefa nórtra' fa pià 
I ^henefIcio»‘che danno, veduto come e- 
lavamò forzati far prova di mettervi 
1 ^ yitcovaglia , la quale lìbu jpotendoll feti» 

Pi 
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Dei Sacco di Roma 
fa^manifefto , e grandiffimo pericolò 
Condurvi, fenzà ‘ dubbio farebbe ftatp 
'la' rovini npftra Parole certartìenre- 
dim'oftratiye con' <jua1e fperanza li 
jiofe^e . ’ in futuro Ilare della vitto» 
ria . ' Qltfe ; à quello il giorno rne- 
défimb fece intendere al Luogotefien^ 
te , che le/ non era facto Capitano ge* 
"nerale‘‘ (li. tutta la ' Lega , non vole» 
"va prócéciére più àvaiiti ; la qual 
domanda quanto al Papa * ed a* 'V'e‘« 
heziani per P avvifo del Luogotenen- 
te, e del. Provveditore Veneto, pafef- 
‘fe' conveniente , è fàcile giudicare a 
'eia felino', elFendo certi , per Tuo di* 
'fettó ìbt.Tménte efTere pervenuta nél- 
'le m^ii 'degr inimici tanfo impOftati- 
"te Fortezza : nondimeno per non Iq 
'efarpefàre , ' élTendo per molte cagiqi 
"^i H'mpódlbilo fubìto' allora, trovato 
‘chi ‘ aVeflè ' a ' fuccedére nel luogo 
'^Jud , gii 'fécóro .rifponderé ■ dal Luogoy 
'ténehfé*; che “per* flàre la Lega iq 
Tp'eranzaV’! eh e^ ‘ Ferrara s* accordalTe,*, 
o elle di' Francia venilTe torto. quaU 
che. pèrlonaggio con le' forze del 
CrirtianVrtìm’o. , a cui bifognando dare, 
quél grado non' fe - ne “^poteva pf- 
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gliafe partito prima : ma quando nè 
• l’ uno , nè’ I’ altro effetto feguiffe , 

\ non lì mancherebbe di contentarlo . 
Quelli accidènti indno al prefente fuc- 
celli portbno « e debbono apertamene 
te a ciafcuno dimollrare , quanto im» 
[porti nelle grandi imprelìs avere un 
'Capitano , ed eccellente nè poten- 
Idolo aVere * pèr le difficoltà * che 
I molte volte nafcono , èlTere più fa- 
I vio partirò non metterli in' tanto ma- 
- nifelló' pericolo » ma con altri modi 
fe è' pollìbile ,• 'che ’ con la guer- 
; ra , sforzarli' p^rolùhgare , o la voglia*^, 
C la mina Yua » afpettando niiglioré 
j occallòne ; ’ o * veramente non poten- 
do nella fua èllrema ' neceffità, tro^ 
I varia ' pérfuaderli dovere ricevere 
minor male, dalli llèlfi nimici fuoi ^ 
non (i Opponendo con la forza » chO 
per cohlìdàrlT in fu vane fperanze ^ 
provócarli fenza frutto ' Verfo di Tè 
con* 'maggior -odio ; nè avendo mo- 
do alcuno da placarli afpettare quel 
mali con più fperanza 'di minor pé- 
na che porta feco tanta ‘ dolorolài 
fortuna , quanta 11 vede 'eflere quel* 
\ la di' 'coloro che non «ròvano rf* 

I ' ^ C 4 me* 

\ 
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medio alcuno alla propria falute • Nel 
jnedefimo giorno , che pervenne nel- 
le^ mani di Borbotta il Cartello di 
JVlilano , fuccefle la viliflìma prova 
di quelle genti , che per ordine , e 
conimiflìone^ del Papa , e di chi lo 
configliava . a Roma ( benché forte 
contro al parere delle confulte di 
Firenze ) fi trovavano con le nortre 
artiglierie accanto alle mura di Sie- 
iia , per tentare di rimettervi i fuO- 
rufciti , perchè furono di notte da 
pochifiìmo numero di Senefi fugate , 
e rotte , mercè degli egregi Capi- 
tani e della Chiefa , e di Fiorenza, 
che vi . furono, prefenti ; i quali , 
per non. ftimare il nemico , e per 
fidarG anco contro ogni ragione in- 
tieramente della fede de’ fuorufciti , 
IB ■ per lafciare ciafcuno de* Tuoi fol- 
dati a fuo piacere fcorrere a preda- 
^ ogni giorno quel Contado , e con- 
durre, le prede intorno alle mura H 
yendere , come quelli , che avevano 
intieramente porto da parte ( fapen*» 
doli ) gli ordini , e le regole, miliV 
tari , non fu maraviglia , che vitupe- 
ffifilno loro medertmi , c chi avcagli, 

. . ' ’ ’ ' ivi 
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\ ivi » mandati . Ùopo la perdita 
, CafteUo avendo il Duca d^' tJrbinO; 

lortificato molto T alloggiamento dt 
• Cafaretto , c circondatolo con gaglìap* 
^ di argini , e forti -ripari, non-^vi fece 
\ altro , che /larvi invano cinq^uanta 

'I giorni': E /è , in "tanto tempori! Po- 

\ polo Aiilanefe non lì mode , nè di* 
moftrò volere uìcire di tanta ler- 
.Vità , non debbe clTerne imputato , 
nè vHipelò , vedendo dalle fòrze del- 
ia Lega non ellère altrimente ..aiutar 
co . Imperocché ^ avendo li Spagnuo^ 

■ li al&i tempo avuto a batterlo , ìi 
^ trovava l^)a ventato in niodo , che 
• non ardiva alcuno ufcire dalle pro- 
‘prie cafe , non che correre con le ar- 
imi in mano per le^ flràde a/hne di libe- 
/raffi. Nè quella moltitudine Milane-* 

; fe fola , come non è pet il paflà- 
t'o , così non fiirà per 1’ avvenire 
. ancora unico efeinpio di mollrare a 
ciafcuno , quanto un Popolo 'intiera- 
! mente difarmato., lenza aldina efpe- 
rienza , e fenza proprio Capitanò pof- 
; -fa * o faccia refifienza a quegli ,• che 
j fi trova in.cafa Aia ., con tutte? quef* 
) le. parti » che . fono negeflariè .aver^ 
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ds colui) che vuólé per forai id il* 
tri comandare • Solo 'la Banda Nera» 
cosi 'laminata dal colore dell’ infegne 
fue, per la virtù) e per 1*' animo del 
SigOor Giovanni « éllendo da lui gui- 
data ). e difciplinata ) móllrò continua- 
niente vedere volentieri il nemico , in 
\^ifo \ perchè fpeflb fcorreva aniniò- 
famente infino alle mura di Milano ) 
fcdramucciando con li.Cefarei ) e fem- 
pre ( benché più volte fi urtafie con 
li 'Spagnuoli * e Tedefchi ) di pari ) 
p maggior numero' )' reftò fuperiore 
per modo * che folametite ella da- 
va ' terróre a quelli di dentro ) 'de* 
quali - non pochi Spagnuoli ( come 
molti affermano ) ,ufcirono fuori con 
archibufi ; deliberati o di morire , o 
di ammazzare il Signor Giovanni , il 
quale in quelli affalti non tanto fe- 
ce fingolari prove di eccellente Ca- 
pitano )■' quanto ancora di ferocifil- 
mo )' ’e 'gagliardifilmo foldato : quali- 
tà , ’ che rariffune volte infieme in 
un ‘ folo concorrono ) perchè # dove 
^ fuol’ effere maggior prudenza) fi fcuo- 
pre ' il più delle volte .maggiore il 
tisnore per la quantità de’ pericòli l 
.4^ ch’eN 
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/ th* ella antivedé ; e con I* anlmolt» 

I tò (. parendo in molti catlfata qua^ 

I feihprè dal poco cOnofcimèrito ) .fi 
5 vede i*peflb congiunta la ‘^efnéritl « 

I Kè per quéllé fué egregie prove 
■ giovò al Signor Giovanni moftrare al- \ 

I fora più volte nelle cohfuÙè il mo-’ 

\ <do’ di sforzate , e di pigliate Mila- 
j fio' i nè r oftèrirfì ( per far la ftra» 

1 <la_ idnanii agli altri ) di voler’ eflere 
\ il primo con la fua bandiera à darvi 
^ la battaglia » ed à tentate ‘ nella cit- 
^ tà afleìliata ; tanto era oftinato , e 
deliberato t^rancefeo 'Mario a non coni- 
; battere > nè a tentare pericolo alcù- 
/ 1)0, ufando.fpeflo dite , elìefé pifi 

• prudente modo vincere cort la fpa- 
' da nella guaina ,'.e ancora moftran- 
do, quanto li ' Cefatei, » "p^ér la' dif-'* 

Cecità' del vivete ^ follino^ fdtzaii ia 
t twehi giorni' abbàndohaflo ; fehleoaa » 
j ie. da qdalcubb /dell! antichi qualche 
"Volta è fiata , Celebrata , non'^ favia", 

1 iiè ficura in t^iiell’ afledio , maflimé 
cbnofcendp 'aliota ma nifefia mente né! 
j /opraftatvi' ■ fnoHtb. , o pòtfef. Venire 
jfocCorfb ’alli àflèdiaci , o ' poter mart» 

\ catc fàciltaciite’ dàrtarl a qualcuno de* 

Col- 
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Cpllògati *, o hàfcere fra fante^ dì” 
verfe volontà , e nature, molti alftì 
accidenti , atti ad ‘ impedire tanta' ocr 
cafionè , quanta allora fi dimoftravà • 
Imperocché era più conveniente coli 
^ tante forze tentare una volta in più 
luòghi la battaglia , che llimare la 
; perdita di qualche cento de’ fuoi fol- 
dati i perchè acquiftahdo Milano , fi 
terminava , fé non intieramente , in 
gran parte la guerra ; e non gua* 
dagnando , non rimaneva la Lega in 
peggior termine i che 'fenza farne c- 
fperienza • Ma il * perfuàderfi il Du- 
ca ^ e in Roma ancora , che o la 
lunghezza del tempo avefie a firac- 
care ^ , ed infallidire gl’ inimici , non 
I cflèndo mafllmamente pagnti dall’ Im- 
peratore , o che la’ diflicoltà del vi- 
vere li dovèflè cofiringere a ufci- 
Ve., era troppo errore : imperocché 
alli Spagnuoli } e Tedefchi , non po- 
, teva mancare' ancora cofa alcuna*, 
i 'avendo in preda tanto ricca città , 
o tanto 'abbondante , e copio/à d* o-. 
j gni bene , e comodità , per efièr con- 
dotte , le vitto vaglie dal Popolo in 

qualunque modo poteva ; è' Le purè 

... .... ... . ^ . 

f 
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Libro Primo- 4J'. 
la moltitudine Miìanefe fopportava 
e pativa del vivere aflài , era non- 
dimeno coflretta per forza Ilare pa-^ 
zìente , e giornalmente provare 1’ ec- 
ceffiva' avarizia , libidine , e crudeU 
tà degl* inimici. Oltre a quello, Fran-x 
cefco ‘Maria , benché foffb accampa- 
to vicino a due miglia di Milano , 
non faceva forza , nè u/ava diligen- 
za d* impedire le vitto vaglie , che 
continuamente da molte bande facil- 
mente vi entravano , come era tenu- 
to fare , volendo acquiftarlo , co- 
me egli moftrava , per afledio , In que^ 
Ilo mezzo eflendo Genova fiata aflè- 
diata più mefì dalle Galere del Pa- 
pa , de* Franzefi , e de’ Veneziani , 
ed avendo in piu volte ì GenovefI 
perduto molte navi , ed altri legni , 
che vi portavano da vivere j era 
ridotta in termine , che fe non fof- 
fe fiata fovvenuta per via di terra» 
bifognava, che mandafTe il foglio bian- 
co a M»' Andrea Dotta Capitano gene- 
rale di tutta quella Armata: onde nel* 
I* efercito della Lega avevano con- 
ittltato' mandarvi quel numero di fan- 
ti 9 che poteffe licuramente dalla ban- 
■' ' da - 



4^ DelSaccopiRo 
i da di terra impedire a’ Genovcfi il 
vitto ; e Fvancefco Mariti affermava , 
mandarveli' ogni volta, » che I nuo- 
vi Svizjseri , che giornalmente fi a- 
fpettavano» vi arrivaffino. Ma» men- 
i tre fopraftava i* efercito con quefti 
diiegni t e fperanze a Cafaretto , par- 
ì ve in quello tempo a i Veneziani 
di tentare l’ imprefa di Cremona « 
moflrando la facilità deir acquiftar-. 
la » e quanto ardire » e comodità fi. 

; terrebbe agl* inimici » maflime poreii» 
' do difficoltare la paflàta de* nuoyj 
ì Lanzi , de’ quali non poco allora li 
cominciava a dubitare » e come dà 
quella banda le terre della Chiela. » 
e le loro , reflerebbero più lìcure . 
Quella imprefa fu molto confortat;a 
da Francrfco Maria , non tanto per 
! fatisfare alle voglie di chi lo pa; 
gava * quanto per poter liberarli con 
quello nuovo difegno da ogni altra 
, fazione » come quello » che con trop- 
pi rifpetti ne* pericoli fi metteva . 
i Onde giudicando T acquifto di quel- 
i ‘ la città facile» per trovarli. la Fortez- 
\ za alla devozione della Lega » e per 
i non vi ' eflere dentro > più di mille 

< fan- 

\ 
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fanti t e loo. cavalli fra Spagmioti » 
c Tedelchi inimici' del popolo » vi 
mandò il Signor Malate jla Baglìoni^ 
con circa 5000. fanti , e <5oo. ca> 
valli , il quale non avendo in mol- 
ti giorni fatto* altro effetto , che con 
più batterie modrare a gl’ inimici. f 
luoghi più deboli , .e dato loro rem-. 
po a fortificarli nè parendogli po- 
tere dipoi dare' ficuramence I* aflàl- 
tp alle mura , fcriffe al Duca , non 
trovarli tante forze , con le quali 
potefTe confeguire la vittoria ; Onde 
non facendo ancora frutto alcuno { ben* 
chè molti altri fanti aveffe dipoi a- 
vuti di nuovo dal Duca ) finalmen- 
te per non perdere Sua Eccellenza 
più tempo t gli parve neceflàrio con 
affai numero di fanti andarvi in per- 
fona , la quale dipoi , per aver fat- 
to in più luoghi trinciere , e ca- 
valieri , e dato ordine da* più ban- 
de combattere le mura , quelli Te» 
defchi 1 e Spagnuoli > che infine al- 
lora fi erano valorofamente difefì t 
furono coflrerti a renderfi con la con» 
dizione di falvare e I* avere , e le 
perfoae » e con T obbligo di trasferir^ 
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i Tedefchi per (a più corca ftrada 
in Alemagna , e li Spagnuoli per il 
cammino della Marca nel Regno : il' 
quale accordo fu ragiouevolraente da* 
molti , molto riprefo • Imperocché 
trovandoli' gl* inimici in poco nume- 
ro , e con poca munizione ^ col po» 
polo inimico , e la Fortezza cavalie* 
re a molte loro difefe » non era pol^ 
libile in un medefimo tempo , faceA 
lino a tanti aflalti relìùenza : e quan* 
do la Lega avefle riguadagnato i* o- 
«ore perduto , quando una tanca cit- 
tà ii folTe acquidata da lei per lei , 
e » come richiedeva t’ ordine mili- 
tare , tagliato, a pezzi si odinati , e 
5Ì crudeli inimici del nome Italiano , 
è facilidimo a cia£cuno il giudicare 
del vantaggio . Ma non parendomi ne- 
cefl'ario continuamente > come Monto , 
biafimare » e riprendere quelli erro- 
ri , i quali da qualunque mediocre 
ingegno poflbno edere facilmente co- 
iiofciuti , mi voglio perfuadere , che 
la dolorolà forte d’ Italia, facede a 
quel Duca pigliare fémpre i più dan- 
noli partiti ; perchè quelli Spagnuo» 
li di Cremona condotti che furono 
' aCar- 
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a Carpi , e dando intenzione di vo- 
, Ieri? inviare verfo il Regno , fé. ne 
■. in/ìgnorirno in pochi giorni , donde 
! poi fecero molto danno al Paefe del- 
; , e li Tedefchi ritornati fal- 

\ vi , e ricchi nella provincia loro , 
\meffero più animo a quelli , che d^ 
jfegnavano , e Zi ordinavano venire 
/in Italia , offerendo maffima mente la. 
/ maggior parte d’ effi volervi con lo.. 
/ ro ritornare , per vendicarfi dell’ in< 
giurie ricevute • Mentre quello ac- 
j curdo fi trattava a Cremona , com* 

/ parfe finalmente in Allignano il Mar^’ 
I Saluzzo > mandato dal Cri- 

I llianimnio Re con 50Q. lance , e 
6000. fanti j e di nuovo a Cafaret- 
/ to arrivarono 2000. Svizzeri , ed in 
j breve fe n* afpettava altri 2000, per 
I li quali aiuti la Lega elTendo tan« 

1 to crefciuta , il Duca d* Urbino mo- 
\ firava ( fpeu.ta I’ imprefa di Cremo- 
I iia ) volere con tutto 1’ efercito fu- 
I bito metterli in mezzo tra Pavia , 

I e Milano , per impedire con più fa- 
j cilità a gl’ inimici le vittovaglie , e 
\ luoghi tentare la* 

\ battaglia , nè ancora mancare di fa* 

^ . U ^ re • 
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té 1’ iniprefa di Genova ; Difegni o- 
notevoli , ed utUiflimi , \ quali fica- 
ramente poteva oramai colore. Non- 
dimeno fi prolungava l’ ef^pedizione 
di quefii , e di molti altn partiti , 
che o^ni giorno erano da tutti i 
Condottieri nelle confulte unitamente 
ricordati , non foUecitando ( c°me 

doveva ) li Cefarei a VJ®’ 

mona , Onde , mentre Sua Eccellen- 
za perdeva inutilmente tanta occa- 
fione , fuCcelTe a Roma cofa più dan- 
rtofa , e più vituperofa , che mai i 
vedefle infino allora ; Imperocché i| 
Papa , benché fofie fiato fpeflo av, 
vertito , e configliato più volte da 
chi defiderava la fua falute a «are 
armato , e ricordatogli non dover i 
fidare della poca fede de’ Colonne- 
fi , nè dell’ aftuzia deUi Spagnuoli ; 
nondimeno perfuafo in contrario da 
chi poteva più , che gli nitri » con 
Sua Santità , e mofiratogU , come e- 
ra fuo coftume , con molte parole , 
che non bifognava tanto temere , nè 
fpendere fenza bifogno ; non facendo 
provvifione alcuna . fu fopraggiunto 
in Roma dal Cardtnal Cglonneje , e 

da 


Digitized by Google 


Libko Primo. si 

' da Don Ugo di Moncada con 400. 

cavalli , e buon numero di fanti , con 
; tanto fpavento di ciafcuno , che il 
I Papa fu corretto vituperofamente fug- 
i gire , e ritirarli in Cartello con mol- 
{ ti fuoi. partigiani , benché prima vo-'. 
i lerte. ortinatamente nella Sedia Ponti* 
ficaie con la fua nianiferta morte a. 
fpettare Don Ugo , e li Colonnefi , 
Ma fconfortato , e sforzato da’ Car- 
ì dinaii a rt rifugiò finalmente nel Ca* 

: Hello a dove , eflendo difarmato , e 

! lenza vittovaglia , ed intieramente 
I fprovvirto ( come Ibno tutte le For- 
tezze della Chielà ) d* ogni altra 
• cofa neceflaria alla difefa fua » nè mo- 
vendoli il popolo Romano in Tuo fa- 
vore . fu necelfitato cedere alle in- 
foienti , voglie di tanto poco numero 
‘ d’ inimici » con promettere fofpenlìo* 
ne d’ armi per fei meli , e di far 
: ritirare di qua dal Pò tutte le fue 
j forze ; E perchè gl’ inimici ufcilTero 
‘ torto di Roma , oHerfe dare allora per 
• irtatici lacopQ Salviati , o uno de i 
fuoi figliuoli inlìeme con Filippo Stroz» 
zi } acciò che i Colonnelì , e gli 
Spagnuoli non poteffino dubitare , .che 
D 2 non 

t 
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fion volefle mantenere quanto ave-' 
va ( benché forzatamente ) con efli 
allora capitolato ; i quali avendo fpo^ 
gliato vituperofamente , e fenza ri- 
verenza alcuna della Religione , San 
Pietro , il Palazzo del Papa , e le 
cafe di qualche Cardinale , fi partii 
Tono carichi di preda « ma con i'V- 
appo Strozzi folo , per aver prefa 
da Iacopo Sahioti da 30000. feudi , 
e fi condufiero fubito a certe, loro 
Cartella vicino a Roma : cofa cer- 
tamente inaudita , ecl ombra , e pre- 
fagio della proflìma , e maggiore 
ruina fua , ed intieramente diniortra^ 
tiva , quanto Tempre la Cefarea fot-, 
luna conduce gl’ inimici dell’ Impera-» 
tore in fperanza di dover torto , e 
facilmente rertare fuperiori ; dipoi 
per cofa inafpettata , e nuova , fi ri- 
duce molto più , che prima , un' al- 
tra volta in maggior difordine > e 
pericolo • Imperocché quelli tanti di- 
fegni di /opra narrati deli* efercico 
delia Lega per querto inopinato ^ e 
vituperofo cafo , riufe irono tutti va- 
ni , avendo per coinmiflìone del Fon- 
;efi^e ( che voleva tdancenere la . 

de 
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de jjfomefla ) il Luogotenente man- 
dato con Celerità il Signor^ Vitella 
con li fuoi cavalli ^ e aooo« Sviz- 
. zeri a Roma , e ancora egli per fo- 
na Inlente trasferitoli con le altre for- 
ze pagate dalla Chielà > e da* Fio- 
rentini, a Piacenza } per le quali di- 
, iiioftraKioni furono cqftretti gli animi 
i degli altri Condottieri della Lega re- 
care fofpeli della futura mente de 
i loro Superiori ^ e mafllmamente in 
. tanta neceflità , non accelerando Fran% 
te fio Maria partirli da Cremona j rox 
ellère ( come molti affermarono allo- 
ra } andato a trovare la DuchefTk 
-fua Conforte infino a . Mantova : tal- 
mentechè molti di quelli Capitani , 
che erano a Calàretto con il refìo 
dell* efercito della Lega * vedendo 
la tardità di Frante fio, Maria » mor- 
moravano ‘molto della fua tanta ne- 
gligenza k Pur finalmente « per efler- 
vi arrivato il Mnrchefe di Salnzzo * 
e quelli '2 000* Svizzeri « che. vi .fi 
appettavano * deliberarono i Francefi ^ 
^ li Veneziani , confortati molto». e 
maflime dal Signor Giovanni » a fegui^ 
tare 1 * imprefa » nè mutare per...$l<« 
,, D 3 " iora 
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lora ( fe altra neceflìtà non li ftflrt- 
/ geva ) alloggiamento $ fpefando , che 

• il Papa , da tanto tradimento sforza- 
' to , non a vede ad ofletvare 1* accOf- 

<lo fatto poco innanzi . È benché già 
fodlno avviati verfo Roma ì zòòo. 
•'Svizzeri col Signor Vitello * e riti- 

• fated tutte le forze della Chiefa * 
e Fiorentine» con il Luogotenente del 
Pontefice a Piacenza » donde egli a- 

t vevà dipoi mandato il Conte Guido 
'*a Parma } nondimeno fecero tornate 
i 11 «Duca d*- Urbino à Cafaretto , per 

* afpettare tutti uniti le rifoluziont di 
Francia , e di Venezia » di quanto 

‘ aveflino ad eleguire • Mentre 1’ e- 
t lercito fbpraftava » fenzà deliberàre 
‘ cola alcuna » ed il Pontefice proce- 
< devà con fcomuniche » e cenfurè 
' iblamenté ( cóme è cofìume della 
odierna Chiefa ) Contro a' Coìonnefi » 
'‘•per avere quelli mancato cort tanto 
c tradiniefito della fede data nell* ac- 
t cordo fatto poco avanti il Cafb con 
V quella Fazione ; m affi manie nte àv*en- 
do i Capi di quella comportato , che 

♦ li fetelUt» y e feguaci loro y predalfiiio 
' tanti luoghi facri, e fpogliaffino tan« 


Digitized by Googic 



.LtfiRo 55 

re rerende Reliquie i s* intefe la mof- 
fa di I 26 ÓO. Luterani, mofli , e gui- 
dati in favore dell* Impcracore dal 
Capitan ùiorgto Ftafi/pet^ch t di fangue 
; nobile * e pratico nelle pallate guer- 
/ re di Lombardia , ed àmicimmo di 
/ MottJtgno*‘ di Borboiia , ed uno de- 
/ i Capi della Luterana Setta , i quali 
I avevano ricevuto uno feudo per u* 
no della borfa propria del Capitano; 
non li rapendo , che cammino avefli- 
no a tenere , per condurli à Mila- 
' no , benché fofllno guardati molti 
( palli dà ì Grifoni per ordine della 
1 Lega , llimandp , che per quelle lira- 
de folamente i e nOn per altra via t 
\ poteflino facilmente pilli grolli condurfi 
in Italia « Laonde per tanto importan- 
tiliimo accidente li parti di campo 
il Signor Giovanni Con la fua bandie- 
ra , con animò di fare cOrt quelli , 
“potendo « giornata ì il Duca d* Ur- 
bino ancora io feguì coti pàrre del- 
r efercito , drizzandoli verfo Cremo- 
na , per potere più facilmente aiu- 
tare • bilbgnàndo > noti tanto la baii« 
diera » quanto lo Stato Veneto • 

D 4 
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"La caufa , perchè non arrivarono 
■prima in Italia ( come la nece/Gtà de* 
Cefarei richiedeva ) fu non canto la 
' difficoltà dei pagare > quanto ‘ 1 ’ af- 
falco del Gran Turco in perfona > e 
’ 'cori grandiffimo elèrcico , ftcto due 
‘ 'mefi innanzi in Ungheria *, per il qua* 
Je aveva meflb terrore all* Arcidu- 
* ’ca Fratello dell’ Imperatore , Impe- 
rocchè non ‘ fblamente /corfero per 
r Ungheria quelli infedeli , faccheg* 
"giando ’e ardendo quali tutta quel- 
la provincia , maffimamjente , poiché 
ebbero rotto c diffipato I’ eie re ito 
Unghero ^'a ’ Mogach > dove fi era 
fatto ‘101*0 'incontro > e annegato in 
tm folTo ^ grandiffimo vicino al Danu- 
bio Ludovico loro Re , quando fug- 
“gendo con pochi de’ fuoi ,■ fi mife 
a guardarlo ; ma ancora lì avvicinò 
a poche miglia a Vienna , ricchiffi- 
ma , e principale Città dello Stato 
fuo :-‘onde la Maeftà di Don Ferm 
tiando^fii coftretea ftimare ; e penià*. 
( re allora più alla .difefa propria > che 
^ 'alle 'cole d’ Italia , Ma veduto 
mlmehte* 1 ’ efercito Turchefeo carU 
' <0 d* ioedimabile preda ; e di quan. 

• * t . ' 
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incredibile' di prigioni ', éflèr/i 
o pef li ecce/fi vi freddi , che ' al- 
lora cominciarono , o per nuova i e 
grande infermiià Venuta nel fuo e- 
fercito -, ritirato con celérità vetlb 
Coftantinopoli , lafciato nondimeno bert 
■guardato Coroy » Strem , e Belgra^ 
dò » da lui in ìqueila guerra facile 
niente aCquifiati *, luoghi ' di loro na- 
tura fortifllmi ) e molto comodi a pò* 
ter di «uovo molellare 1* Ungheria ; 
r Arciduca attefe dipoi con> gran#l- 
•!fima diligenza , e celerità ( Volendo 
riftorafe’ il tempo ' perduto ) che li 
Tedefchi fi trasferiflerò , come è det- 
to , ; lubito in Italia col Capitan Cidr- 
gio ; de’ - quali non prima- s’ intele 
la mofla , che 1* arrivo loro in Ca- 
fliglione dello StriVieri nel Mantova- 
no facendo 'al tutto ’diverfo cam- 
mino da quello 'della Lega > è che 
altrove avevano' giudicato ^ E “così 
interviene a' Coloro , che fi perfua- 
dono , poter ^ ritenere , dove fonò 
più i palli 'ftretti , il tfanlìto a gl’ L. 
nimici i 'noti' ’confiderando , in quanti 
altri laoghi ' quelli polFano paffare , 

; c .. .. : . ; . .quan-- * 
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quando ^vedono , in qualcuno cflefc 
fatto lofo^ refiftenza , perchè o non 
molto lontano o dove viene loro 
più cOniodo t c (jcuro i con le fan- 
terie fi veggono fa lire fopra | re- 
penti t ed inaccellibili monti « fcen* 
xicre per. le profonde t e non. guar- 
date valli ; e tanto più. è impoflìbi- 
le r impedirli , quanto meno fi può , 
o deve diftribuire per colui , che 
il. oppone i le proprie forze in 
tttti i luoghi difficili , e firettij per- 
chè , quando ne abbia poche i non 
baftano , e con le aflai è più ficu- 
To , iE.,più lodevole, farfi con tutte 
infieme incontro al nemico , per po- 
4er venir feco , volendo , alla 'gior- 
nata I luoghi difficili dà pafl’are , fer- 
.vono più a quello , che , non aven- 
do cavalli , nè tanto efercito , quau.. 
•to . 1* ay verfario t eflendo coftretto 
a far la zuffa , e ridar vili , e fermar- 
vifi f per non effer da i nemici , com- 
battendo , circondato, O per cammina- 
re con più fua ficuftà* Molti efempi , 
jQ di profondi , e larghi fiumi , 0 di al- 
peftri monti • e valli , potrei narrare , 
cffendone piene 1^ Iftorié antiche » per 
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ìè quali fi fliofira àpertaménte , quan- 
Jto fia vana quefta moderna opinio- 
ne , molto ihduratà nelle menti di cò* 
loro j che fonò a* tèmpi nofiri ri- 
putati favi; nondimeno folaniente met- 
terò un efempio i La pnfiaca delle Al- 
pi fatta nel. 1 ^. dall' efercito Fràu- 
cefe j guidarò’ dal Criftianiflimo 'Re v 
che al prefente* vive , cópiofiffiriio 
di cavalli; ed artiglierie grollè ; trai- 
. no difiìcilifiìmo a condurre' per 11 fps- 
ziofi', e popolaci piani ; nort thè per 
le firettc , difahifaté ; ed ‘impedite 
Alpi ; le quali ; ì>enchè follino allo- 
ra con elifema diligenza guardate da 
Svizzeri molto atti a difenderle # per 
cfièf nati in luoghi monruofi j non 
poterono nondimeno a tanta moltitu- 
dine di piene carta , ed altri impe- 
dimenti maggiori ovviare il trafifito 
de’ Franzefi ( per luoghi veramente 
’lnafpettati )’- in Lombardia Ma per 
non fare 'a! prefente digreflione trop- 
pò violenta 0 ferberó còli altro /og- 
getto a più comodo tempo molee 
ragioni , ed efenipi- , che fi' potreb* 
hotx) addurre , per * reprobare quella 
'«lodcrna cpinioue ; perchè ora teda 
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In qualche parte avere accennato « 
quanto ila tlannoC? , e quanto faift 
la fperanza di coloro , che fanno il 
Principal fondamento, per la propria 
difefa. il tenere i palli a el’ inimici t 
Però i ritornando > dico , che il Si- 
gnor Giovanni cpme ^ intefe » dove 
erano . fcell i Lanzi Tubi to fi volle 
con la Tua bandiera verfo di loro 
con animo, d’ urtarli ;> fapeiido maflt- 
mamente efiere fenza , artiglierie da 
campagna ,.e cialilllmo armari , La» 
fcìato ^ fraKcejlo Alaria molto addie- 
tro, fi raofiè , ed avendogli trova* 
.ti nel Serraglio » li perfeguitava vir- 
tuofamenre , c con tanto ardire , che 
coutinuamente 1 li liringeva a ritirar- 
fi , fuggendo inverfo Governo, caftel* 
lo jidqve mette il Mincio , e il T^- 
.fino in Pò : e benché li avefiè ri- 
dotti, in, termine da poterne fperare 
in futuro la vittoria , nondimeno ri- 
tornando, al fao alloggiamento prefiò 
.a . Borgoforte , fu in una gamba da 
una.imofchertata mortalmente ferito , 
ia>modo , che., condotto in Manto- 
va , in pochi giorni ^da quella ,cr«- 
delifilma, ferita la . tan(p 
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acerba » 'e dannofiflìma morte Aia ; per- 
Ja quale ( Aa detto con -riverenza 
degli altri Capitani Italiani ) rimafe 
quefta noftra povera Italia a difcre- 
zione degli Oltramontani ; e ta Pa- 
I tria noflrn fu allora liberata da un 
ragionevole timore- avuto qualche an- 
; no della Aia ferocia . E benché’ e-* 
gli foAè fuperbo , e' molto dedito 
f alle cofe veneree ; nondimeno fenza 
! comparazione era maggiore la libe- 
1 ralità , r animoiìtà , la tolleranza con 
) la perizia del medierò dell’ armi : tal- 
S nicntechè , fe avefl'è avuto per pa- 
i dre il Re FUìpfo , o Amilcare , o 
\ foUè nato in Roma in quei tempi , 

\ che 1’ educazione delli uomini mili- 
1 tari era perfetta , fenza dubbio non* 
; farebbe dato nè ad Alejfàndro , nè 
I ad Annibaie , nè a qualunque altro di 
j quelli antichi Capitani Romani ( ben* 

■ chè ferocìflìmi , ed eccellentiflìmi ) 
inferiore j poiché in un tempo tan-* 
j to corrotto , ed in una milizia tan*- 
/ to difordinata , e timida , lì aveva* 
i per Aia propria virtù nelP età d’ an-^ 
j Ili 28. arrogato fopra gli altri tan*« 

> to nome ^ la morte del quale fubin 

! to,, 

« 
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to » che fu nota alU 'SpagnuoU , e ; 
Tedefchi , che per Italia in diver- 
luoghi militando , erano Tparli , 
iRoftrarono manifeftifllnii Tegni di ma- , 
ravigliofa letizia , come quelli , che ; 
per lunga efperienza conofciutolo (. ^ 

eflère flato amico , ed inimico lo- 
ro ) Io preponevano ecceflìvamente 
ad ogni altro Capitano • l Collegati 
adunque per sì fatta , ed inafpetca- . 
ta morte • cominciarono molto a te~ , 
mere , nè minore fece parere tanto 
fpa vento , 1* eflere ancora in 'quei 
giorni arrivata ai Porto S* Stefano 
vicino a Siena parte dell’ Armata Ce- 
làiva » condotta di Spagna da Carh 
dett* Arroti Viceré di Napoli , ben* 
chè poco innanzi fofle ftata difordi- 
nara da M. Andrea Ooria > quando 
prima di Corfica provò di trasferirli 
a Genova » dove poco dimorata > per 
fofpetto del Dor/a , il quale di nuo- 
vo nel Senefe Porto li preparava 
andare ad inveflirla ». lì ■ gittò' con 
celerità a Gaeta . , Il numero de’ fan-, 
ti; condotti da Spagna i * non arriva- 
va a .6000* fra i quali erano circa 
aooo. Tedefchi che ..per aver :pià ' 
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anni militato fra i confini di Spagna y' 
e . Francia , lì reputavano il nervo 
di quell* Armata , la quale fe ave- 
va tanto tardato a condurli in Ita- 
lia» n* era rtato caula il volere 1’ Im-- 
peratore prima debellare certi Mori 
di Granata » elTendofì da quella Mae»- 
flà alienati , per non volerli batte*-' 
zare , nè difporli a.' pagare buona 
fomma di denari fuori della confue- 
tudine loro . Come il Viceré arri- 
vò a Gaeta , fece smontare in ter- 
ra la Tua fanteria , della quale , O’ 
per il travaglio del mare , o per 
mutamento d’ aria , o per' qualche 
altra più occulta cagione , s’ am- 
malò la maggior parte » e maili- 

me de’ Tedefchi } e benché non 

ne morillèro molti , era talmente in* 
debolita , c , per modo di parla- 

re , fcarmanata , che non la poteva 
muovere , In quello tempo » non fi 
mancò per il Papa , o per gli al- 
tri Collegati d’ Italia , far intende- 
re con molta inftanza al Criflianìfli- 
mo , ed ai Re d’ Inghilterra » in che 
termine fi trovavano allora le forze 
della Lega , e quanto era necelTa* 
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rio per 1^ arrivo di nuovi Lanzi , 
per la morte del Signor Giovanni ^ 
c per r Armata smontata a Gaeta 
provvederla con celerità di nuovi 
Svizzeri , non potendo gli altri fbo- 
corli eflere a tempo , e di tanto 
luimero , che poteflina refiftere a 
tanto impeto di fi>rtuna * quanto era 
Ittcceflb in sì pochi giorni , moftran- 
do air una , ed all’ altra Maeftà 
eoo molte ragioni , che » fe non. 
mandavano con celerità foccorfo , q 
grande , che poi non farebbe a tenv 
]>o , perchè la guerra d ridurrebbe 
torto nel Dominio , e nello Stato lo- 
ro. dove non avreblx>no a difputare 
piu della grandezza di Cefare > ma 
della falute propria , Quefti accidenr 
ti , benché e all’ uno t « all* altro 
Re pareflìno importantilfimi , e faced 
lino, efficacemente promettere di voler 
mandare fubito nuovi > e gagliardif- 
lìnii aiuti , per i quali facilmente 
fi potertlno per la Lega artlcurare li 
Stati à' Italia ; nondimeno non fe ne. 
vidde per allora effetto alcuno . La 
qaufa > donde procede fl'e tanto erro- 
re I c tanca negligenza , molti mob 

' te ' 
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te 'ne allegar'ono ; ma le pótiffi.ne 
l'furono ; ne* Franzcfi ,1*' mconfiderata 
jloro confidenza con' là’ difficoltà del 
I denaro » ,,»iegl' Ihgltfi |r opinione* dt 
j condurre I’ Imperatore à un accor- 
' do umVerfaie^. Imperocché fa Cefa- 
, rea Maeftà con grande arte" tenevi 
; 5n fperanza \V Cardi nate d" Ingbilter* 

[ rd t moftrandp' voier" la' pace , ma 
che égli njedefimo né foffe" autore » 
per non Venire ad ultima rottura fe* 
co : Efempio* da moftwré “ apèrtamen- 
te a ciafcunò' in che' grado' fi tro- 
Vano quelli Stati e quelli. Governi \ 
che nelle loro grandi >necéflità han- 
no ad afpettare i foccorfi dagli a- 
mici , e da i Collegati' lontani. « o da 
: coloro ,, che jnon fi perfuadono, po- 
ter' trovarli nel medèfimo pericolo • 


'Foco dopo là’ ferita 'dèi Signor Gi(h 
•vanni il ' Capit'an ' fatto- pafla** 

re con ''grandVfiìmà letizia*’ ‘e ficur- 
tà' il Pò olii fuoi- Tedelhhi , ’ li con- 
dirfie finalmente per ‘ le ' Tèrre di 
Ferrara ì " e "della Chiefa *,'• lungo il 
( fiume con' Incredìbili ' difagi’ ’caufati 
! dall’ ‘ecceflìve* piogge. , c dalla gran- 
’diifima pcnurià di .-vittovaglie ma 

£ fen- 


Dtt ,Sa^:co 

fenza pQricQlQ,.dlcuno di là, Fiaeuv 
za , e ip* Ca^ellp San, Gioypnni, , ? a 
San Pennino, ferm,arono quattro, me- 
;fi , dove nqn fecero aÌtr,o . danno 
che gualcare le Immagini , Ec<;Iefiaftij- 
che » e per terra le fapt^ 

Keliquie, iniieme con rutti ,i Sacrn- 
inenti , beuch-è l’ EacarifH'a, fblo rnq. 
jlraffino venerare ; Ma. le altre co,- 
fe , che la * n^erna, Chiefa. h,a ra- 
gionevolmen^ ,in riverenza » come 
reppobjte daUa,i Lnterana Setta , 
zaronq ,, e ...yituperpfamente .c^lpeft.a- 
rono ; It opinioni , qóftural \ed q- 
rigiue della ^ quale ' fcriverò partico.- 
larmentc in., altro tempo », c.Ì in luo- 
go più conveniente,, Queùl nuovi 
Tedefctii , benché dèi continuo ve* 
piflÌDo a difèrezione del Paefé , é fa- 
ceffino lieta dimoftrozione .3 quelli-, 
che portava.no loro da , -yiyere , e 
praticalfinb ogni giorno, d’, unirli in* 
iìeme^con li Cefarei di Mil.ano , ac- 
ciò potefllno. più ficuramente pallà- 
re tutti in Tofeana , poiché non a<> 
confentirono in fu la morte' del Si- 
gnor Giovanni unirli con li ‘ nuovi 
Lanzi non. oHante che foilino itati 
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j di -1 -loro Cnpitani Spagni^olj allora 
I molto perfualì , e moftratb con vi-. 
' ve ragioni , che non fi doveva per-', 
dere.^i’ occafione manif^fta della vit- 
toria ; nondimeno tanta diligenza , e 
prima, .e poi , fu ed era .ufata inva- 
no , perchè quei fanti di Milano affer- 
i mavano > volere avanti* che partifle-f 
ro , efiei;e iàtisfatti delle mpite paghe;» 
che recavano avere fopra le due 
poco , avanti, ricevute • È .certameii> 
te , -fe.. come richie^va 1* ordine 
militare., il quale principalmente con-' 
. ilfie in faper pigliare con. prontezza 
le occafioni » che rarifilme volte fi ap- 
prefentaqp,, quelli di Mìlapo fi Af- 
fino con 'qnelii nuovi Luterani dopo. 

. r. acerhiflìnia.. morte del. Signor C/o- 
vanni . f 4 bii;Q uniti , e pafiàti con ce- 
lerità cdir quà dal giogo dell* Apen» 
nino , ovetebbono , facilmente ogni for-, 
2 a della -Lega... in .JhrevQ fugata , e 
fpttojnelTa , tanto era fpa,veutato cia- 
fcunp ma . U tardità. , . e - divifione 
de’ )vificit0fi , come ; molte volte, in 
altri tempi è. intervenuto , dette fpa-., 

- zio aUi •sbigottiti a pigliar animo , 
e riordinare .1? forze . Imperocché 
* E a dato 
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^8 ^ Dei- Sa'cco di ìl'o^i , . , 

dàro fubito il LuOTOCenerite dèi Pa*^ 

( pà’ ' danari ‘ alli, fanti della' ' Bandiera ** 

! che grà , cpniintjava a sfilaffi t nè' fe- 
I c*e trasferire con celerità a ’Tirma,^ 
j dove molto"’ prima èra la perloria- 
j fua arrivata lafciato nondiméno ben 
< gìiardata ■ Pipcen2a , ‘parte ne" mandò - 
' verlb Roma per il nuovo folpett® 

! deir Armata 'a Gaeta « ed 'il refto- 

delle altre forze pagate dalla Chiela , ' 

' e da* Fiorentini » diftribuì fra Bolo*, 
’gna , e Modena j bènchè dalli pru- 
denti fi giudicafle allora eflVre mol-- 
to meglio riùnirè' un* altra volta tut- 
te le genti dell;? Lega infieme-, ed- 
aHcggiafe- Vicino a gl* inimici**, per te-, 

, Berli con' più* difficoltà , c/ìn' più. 

; timore , Imperocché fenza dubbio i- 

j nuovi Lanzi farebbono flati còflretti 

\ ripjfìàre il Pò , per accofiarfi a Mi- 

lano , dove non avendo' tante : co- 
I modità del vivere , e non trovaii- 

• dofi danari , per non efler pagati , 

\ pareva credibile , che dòveflè nafee- 

re difbrdine fra -loro , fe già in quel 
1 cafo li Cefarei di Milano non fi fof^ 

' fero con effi congiunti } che quan*^ 

do l* aveffino fatto i farebbono ■ ilacl- 
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In ’ Ogni Juogo (ignori della Campa- 
gna «_ Ma ia , povertà ^ de* nuovi Laà- 
^ » 5? . I* , edere tanto numero » mette- 

-Va troppo terrore 'a quelli di Mi- 
lano » i quali volendo ad ogni mò- 
do efler prima delle p.’ghe eorle, pa- 
gaci $ dubitando molti di loro per 
efler riccbi , ed inferiori di forze ^ 
lofteneva da molti , che non ave» 
tebbòno , flccónfentito. a tanta unione.- 
Nondimeno Francefco .Maria non mal 
volle riunire infieme tutte le genti 
della Lega , hè acconfentire di paflàre 
con tfli il Po, per non eflèr coflretco 
contro r animo Aio yepire alla gìór- 
tiata ; nìa per ritenere .le , fprze de i 
Franzefi t e degli Svizzeri appreflb di 
fe , ‘ mdftrava' dubitaré , che io Sré» 
to Veneto' da quella, rtòu fclTe afìai- 
» promettendo ,yólerlp. paftire^, 
tli® gl’ ininiici voltaf- 
£nd , o' vèrfó Bologna^ , o vcrfo Pod» 
treitìofi . F perché ne.^ rilultava a* Ve- 
Ueziani fajvare le loro genti , ed am- 
Curare il .proprio I)ominiò ,* difcòftari^ 
dò Ja guerra da ' cala, loro., ' e ' peV 
bfam^ré^ ( còme è (lato ^Tempre loro 
CoAmne.jjd* indebolirei^ e travaglia- 
**• 5 " ' ■' ; >C ' ' 
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/ Ì6 D fei'S Ad CO DI ROKf A 
' re li Stati d‘ Italia , defiderarido » 
“che r efercito inimico lì gittafle ver* 
'Io Tolcàna > acconfentirono volfentie- 
; ri • al parere del Duca * In' Firenze 
1 in tanto' univerlale timoré lì comin- 
i *diò a fare provvedimento di 'fanti * 
‘*jf)’ér Jdfabitare ' il Cardhiale tìi 'CórtoPia 
«allora 'che ’il popolo non tumultuar, 
j 'Je contro' ìlio" Stato > e per il fo- 
1 ;IìiettO' di 'fuofa » ordinò lì fortilì- 
' ^ tàlli ho le muta in più luoghi della 
’Citt.^ t e 'behchè lì follino" avuti più 
t -'pareri dal' Cónte Pìehò Navarrà'i' e 
^<fa altri ' intendenti » di' Fortificare' fa 
Città chè .pei* quello efi etto' furo* 
*nò chiàhrati Nondimeno il' Cirdihà- 
pérruafò "dal Conte Pivró "Nuffi 
'Ha Montedoglió ( fidandoli mo'ltd cfi 
; “ìltli , per averlo deputato*' ’Càpo' del* 
^là Guardia della ..Città ) mlle inanò 
"contro alla Voglia di, quelli' i ’^che Ih 
.‘in*’ intende ùàno più dèi Confe*’ à'd 
"ilii’ .ìmprefa più lunga , menò'' fichi 
'rà ,'e'di più fpefa alfai à.gtiardaf- 
la' ,' che non richiedeva^ Il 'hilùjlnò^ 
1 ' è ' la' faltìte' della Città *> tome' in iiii 
' ‘particolare drfcorfo ‘ del hìodp' Ùi ’/oifi 
; '■ tificare Firenzi ' e , ancora C gt"! * aicW 

luo- 
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/ t I'b'r^ó'. P r t si b é * it 

Jiibghij apeftnìfnehte cbn ^iù comode^ 
; tempt) dimoflfèró « Nort vo^lid ptrò 
I htànchre ■'ih ^lìeltà bccRtiohe di ptov» 

, ^édinìTènrt i 'chb ' 'ftcevànb In Fi- 
; i^ehie' i refi^bVè' c1ie nel principiò di 
^àe’fta ftntà‘‘^L'égà ^ (Juabdo Àirbrìo 

; fichieft» dàl’ papa 1 Fiorentini a dó- 
' -Véc ' nòniihàtihìente ■ coiicorfère * e(ì 
j ÒbbHga'riI ' àì^e CbndiZTÒ'ni j'cfte allo- 
tST il èoiVcipfèlo'i come afli-pià fa= 
\ yì j clieierano * cóbife fn fempteS po*' 
\ chiflimo ‘ inimero » pàflàiidb' di ‘ quei^ 
1 li i che 'coniglia vano RI pfeifente lo 
I Stato i non parevR » thè Firenze do- 
i velie operaie cola alcuha * hè oc- 
! cùlta i nè^ palèfe . conti‘0 all’ dirtpera'- 
tore i pef''iToh' ttbvarfi' ìrt ^tòdo dal 
potei* reggere R tanta , Ipefa i ijè ptr 
cfler mai dato 'cbftuùiè defla bioftri 
Città cnttàre' In ‘si gl’RVr im|itéfè ^ 
j inaffimàtiiéntb j *che i Viiicéndofi'* noif 
il' àcqaidàvii' 'per lei tofa" alcuna', e 
perdéudòfi fi Vedeva li' Tua m^i- 
ièrtà ròVlhh ;'' 'mà ' ché j quando iì 
. Papa"- Volò rtV' ■ vtlèrfene ^9 afFer- 
• iriàVàhó^ efi’ek'è ' .mólto • iièfèflàtio'' hort 
fcDptlrfi ^àjiefitàifieate /oprà'^tut!i 
tÒ‘ càpltóiàfiB'^ tbn''' Su’a Saàrità' Iii foni^ 
i E 4 ' ma ' 
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f 7i. Del S Acc.o DI Rom A 
, ma di danari , che fi aveva da sbor- 
I fare il roefe , e che per , cofa alca»^ 

; na nun. era .da me tee r fi non t^Dto 
/ nell’ arb trio ,del Pontefice ». quanto 
'{ delle nectflìtà » che corre/fino gìor-, 

■ nalmeflte,» come inrerverrebb^ » .du», 
V bit.indo c|ie Ja guerra.- nqii riurcifle 
\ difficile., e. lunga,, ed allegando l’,ó: 

' fenip:b .dell’ inipre/'a .oppofip -fatta nel 
21. da, Papa Leone X. contro a’ Fraiju 
cefi i.. la„.fpera. della quale ^per efie* 
re .fiata' incomportabil.e . e ferza .dL, 
fcreziqne alcuna , doveva'.dare al ,prel 
fonte molto p,»ù terrore., a, elafe uno, 
avendoli a ^cpnjbattere con pjù for,* 
lunato è cop. .più potente^ inimico , 
ancora troy.*-hdofi- mólto, più*, che, 
allora , di denari efienpata, ma, gli ,al- 
^ri ;,.che, configl lavano, eu'eridq .^maggior 
Dumerp »r d volendo groppo, lànsfare 
àJle voglie del P^pa., fenza confide^ 
rare . quanto, .importa va sì. grave pai>-. 
ti^o y pè 4*1 9U3I1CO, male poteva, e 
a. Sua Santità , e alla nofira Cittùl 
eficre cagione?, . copfu.rtarpixij aperta^ 
inente, a .concorrere », cqme e 
to , veniva, bfne ,aÌ,..^P.QO^efice Laoiirt 
de come- > PJÙ ' volte,, pyvir ne »„il 

' / » .» merb 
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L.f »^: 0 . P a I M.9 , f 7j , 
i m€4;o ' ffiaggione; , . tiratq feco il : mi^, 
I nere ,• fi .prefe allora per h,npfir,a 
» Città, la piÙM peniiciora rilòluz^ono^ : . 

■ pdia qual cola- niiaiio fi deve.mara- 

■ vigliare, ; imperocché per lunga; 

! fijecienza fi è ,conofciuto , jche j.do*’ 

*’ %. ^ «» ' >à * > t .» 

ye piu cervdii jiJimeme - a ,,opqfigliar, 
ré h trovano , quali Tempre, le , tic-, 
liberazioni.: loro fi* veggono ciTere ,le;^ 
\ peggiori , le quali non da .altro prò-! 
c^t^no ^ ; che- o pef: le ■ di v e rfe _ iia-» 
ture di quelli o per troppa, afié-. 
zione che ha cialcuno al parer. Tuo «. 
o per emulazione , non , diep^C 
imamente parlando ) invidia,.^, che (iia-, 
fee I o Tuorf^efiere tra Iaro.,.\.£ bea-., 
ihè molti ,fi perTuadmo doverli fa- 
cilmente fare più retta , rifol urlone 
quando tra, quelli , che cpaligliapo^ 
fieno , come,, il più deIlen,vo|tf .fo-» 
jio ^ le nature , con li . diver- 

ii , fiimandp,,, qhe quando- più fia 
, impugnato il * npgiiore conCglio , .più 
! tegga , cctpe -i’^oro;,, nel fuoco af 
! pin>entO ; ©mie più manifelli e più 
Icuopra ,la bontà ,, e la perfezione 
! fila p a quelli che,-, fenza pafiìoné Io 
/ , e fappùno cpnofeere : non-, 

l , ci V dime- 


Digitized by Google 



‘ Deì S Accb 6ì RbM A 
chhibno fi; -tra tanti ♦fàVf bón ' fi ttdi 
va ‘ chi ' ' pél* ' pubblica - àtitorità ò' 
ereditò” poflj dire-, 'bpimohe ' tiìef 
tàle inV 'va pià àiiimb \ 'v 

jtà è ' (ìitélla chè' fi 'd'e^e ' meitèré 
ad ' e ff'ei'tó i' he legai ta le’ ■ più V6lv 
tè'»^ cónte allota ' fi ‘'vidè-j il ‘peg^ 
giòte ’coHfigHò rircéfedet'è > Mi bilb-< 
gna »■ ehè còlùi j che li'ff ‘da ól'c§g^** 
rè' v- fia' piò-' prudèirifé^ ' ^ItrP* 
6 àlrrtenò • abbia ih Ife‘ ’ laéìjòfiniò •'VArP 
ti' capacità ) e tanto- giudiiio’^-, tfVe 
ii miglior .'parete fappià^» dibCernerò ' J 
ondò peritò ’ erraho coloro j che afferi 
ihabp t * ì e quel Prìncipe nori 

efieffe -‘peò -fe medefiftro, fa'viò ^ nè 
faritó 'tàpàce i o per G per 

natura quanto bifogherebbe' j del go^ 
Tér'iTo fuo j ma per aver valentuo< 
tìiitii intòtnò'i che lò configliàòo j pro- 
cede; prudéhfeementè- nelle fue ’ aziò* 
ni ; ''perchè' V quaudb égli' hòrt fapeì- 
fe eleggeré" il meglio 'frtt tante' 'dii 
verfe ' ÒìHnibhi < • (àfebb-e fatilmentè ‘di 
loro ^confùlb < ■ éd '-aggirato , le fon* 
fe per fua buòna forte nbn prefiàf» 
fe maggior tede 'còntlnuametìtè ad tia 
iblo » ■ che -più : jdègfi » altri 

viO; 
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yio’: È fia ' cèrto’ iiiaicùnb 
to più prudènte ìi ,\t‘ova il 'Prihèìì^ 
, prù deVè VÓlèré 'Intendèré' 
•pinione di ijiiellì » ^hè Ibno totifuè^ 
ti 'cónfìdefar'e' Il ‘prbced^rè jlel'lè 
inàrte ■ ìmpfèTe'i pfel'chè ràfilffiriie 
te la tiaturà ddtìà -a ttno‘'To1d‘ lé 
cipaìi sparti lièceìtariè ài pèrfettò- co/^ 
nglìàtòre 'àvthdò, ii ■ chi coricélTtV^ 
il temperato ’ ahiihd‘ i *'à ,chi I’'èccé-?J 
defé^gli. altrl’^néli* Ihgegìio / e" nèll'à* 
meriiOf ià ; a icVm _‘non‘‘ dir^^ 
tàntd^ .rdt’tilmente ' ih'a ùlègliò ^ lapt rii' 
riTòi vere : E;he! ‘numero ^dj^’ 
ó lei èlètci li tiófiipohe ' corpo’? 
nel "quale' tutte le ‘ cbiifideraiiòn?» èhd 
caufanò r ottimo configliO'*, pid à** 
géiyòlmelate c'oncorfbnb * cbn li ’^hall* 
u’' rrinclpe prtideWV’ hoh’ può' 

•ìa \ ^ * Asi ri ^ i*" tT 


ber le^ cagioni ‘ nài^^àcé V E H ’ "^éd^ 
per’ ^erienzà colui che ^ hf 

piu grà^ià'‘,‘ “b .' piu cbnfbtmità.' coii 
là ' npeurà de’^ ^cif^èpllàntf / ó 'àppro^^^ 
là nòti VagibnéVohb del “Er‘>*if f-)’ 

jà ', ^ 6 ^ -f%pdio'> o 'ha' piti' ^ 0 ^ 

quen* 
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7<J De,;, S^c&o pIc^Roì^a 
CuvMiza . * o pi^.- àu(^cja, , . 'che .ciV, 
fcun’:jartno » ptiìVade. faciìinente. ài 
n^àggiar, numero )’ qpifliòhe,fua..,B‘ per 
qucfte cagioni rariflìmè ^vplte . *n^^, .rifui* 
Ca ( .come allora ).,Jb ^efiherazione^rrii* 
oliore, -rPer, la”, qàar* coTa non“^ per 
altro .loie vano „glij antichi .Romani , 
i;Jie 'prudentifliraa mente', molti , e mol- 
ti rifecoii fi, ' governa fonp *, hègli. 'e- 
ininenti ^ ,e ' gràviffimi’ pericoli , della 
Ipro Repubblica l, creàVe il Dittacò- 
re » e fdlamente^'.^ nella pf ddéhza 
bontà , fua» totalmente, ..comméttere la 
/ortuna loro ^ e. ’dell^'^patrìa V Ben- 
ché .allora^ in quella 'Città non man- 
^aflèró eccellentifliml Capitani , e mol- 
to attp ciafcuno., a liberarla da 'ogni 
grave , éd efirenao, pericolo ; nóridi- 
menO per ’ efperìénza quelli^ favi' Pa- 
trizi .conòfcendp , quanto impbrtàyà 
per falute uiiiverlàle . la c'elenrà coni 
^lezione migliófe' ( il che' pef le óà- 
gioni narrate del maggior nuniérp' noii 
fuccede ) lì fottoànette vano voléntie* 
ri in que'Ili gfiivlffimi accidenti’ àll^ 
pbbediénza , e ' al * goycrnò/*d* .irh fo^ 
Jo • Onde in’ q^éfio 'tempo trovan- 
doli U nolbra ' Patria fcopérca coòtrcf 

'' - •• 1 -* ■ V < • " a Cé» - 

r - 


Digitized by Google 


, L i B.Bf O P R r7. 

a ^Ci?f^re;‘^, "guanfró ‘ ^àTcu^b ,'aItrT 

Coìlegatl , ed^ àvendó Ipefo "non’ fo? 
laménté' incbmpombilb ma‘Mncre^ibV 



glia { benché “il ^Cardinale . di^CÓP»| 
tòni ‘feguitalfe ( cbmé " ho^ détto’ ) t‘ 
forrifìcare la. Città -in più' luoghi t 


più ' luoghi t 
il trovava nondimenò tiafcuno in gran-^ 
diflìmo timore ; fi' Pontefice in que-‘ 
fio tempo non mancava ( come 
volré aveva per il' p a flato fatto, )dt 
praticare accordo con li Agenti di Cc«' 
fare ; o* perchè , come comune Paflo-| 
re , voléva mòftrare a quella Maeftà 
eflere. ufitio fuo metter pace fra* Prin-, 
cipi ' Crifliani , per potere , fèndo u-' 
niti facilmente refìflere , e opporli 
alle forze degl* Infedeli , o per aver 
finalmente conofeiuto, , quanto potè-* 
va confidare nelle’ forze della Lega 
e -fondarli su le promefle , e modi 
del Duca d* Urbtno , e de’ Franze. 
fi » o per nioflrare di fatisfare in, 
qualche parte alla .voglia', ed al ti< 
siore di quei di Firenze , ma^ma« 

■ mente 
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A ..^ue(U,.p<jch^ » .cI^e ay^yai^c» ^ 
c^‘tra44e'tt9, 4* .pb,W‘gi»*'e la 'CittSi,.^- , 
a '..ta,otQ grave iroBC^ft. ;. 'noi>dlnie-^ j 
Sua -,Santità\/i^ij , ^oWjùdeodQ^^ ^ j 
i^.^fdii^ndpip;*»' feguitaya freddalo-- 
tfi. guerra, :ii.nV\partorivan^^ 

AC ^iupì. r. ragiona,meirfi, _ jaUro . èffetCQ , j'. 
<J^,e;^c^eÀ:ere aoimo jniroiqì , <Ji? . 
ngiir^ire la riputazione .lua apprefla i 
Cipl^gati > e pafcere di (paranza ; ya^,- 
nja (e piede lima j |>erfuadendofi potè-. 

,fuo^ piacimento trovare aceor- , 
4éY ,de.lli' quali .patti non poco, fi 
^ H. .. Governo „ di Francia con li. 
j{yei ‘ Nunzi.' doìjUtp », perchè. U Ora- 
to^. Veneti,, e <Franzefi ,• ne ayevana 
fattó”.* in Rpma„ più - volte querele i 
apprefib di Spa, %atitudine > (a qua? ^ 
le;. nond»tnena afFenpaya a cia^uno . 
de* .CqUegati,. tener. iptniU ragionamen- 
ti eoa gl’ inimiciij a beneficio comu«.. 
ne,», e non per .yoletfi dalla I^eg^ 
fplccaee - , percJùè*. conofeeva ape.rta^^ 
mence , òual cr:?C l’ anioio fjli .Cefà-.j 
re verfo la Chiefa > e .dii.tutta Ica». 
I|a *.e quanta , e w .la, fece , ed .am-^ 
bigione de’ fupi vagenti . Mentre con 
quella foipenAqne^ d’ aniipi tra’ Col-. 

■ ; ' “ lega- ■ 
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I legati fi pro9edeya , jìa^-.v^o**- 
re^ian» ,pw^a,r,9‘ ;jafi F're .Giratore. 

■ ^XCQ JPofcan una-, .primi 
. Iprò .gentilupnpiui a^ciocQhè. coii 
pre/^ijiza ruà. ,, e. :i:on le % prò\n9fie, 
delia ^ep.ubWic^ » teneire feriUQ 1 ’ ,^* 

I «imc^ .*di\,qae.Hi , che erano, pi^- . in«, 

: elicati all’ accordo.,, che. aìla^ gùer- 
i ra, »_Gnde i vFiorentìni ,.per, picifira- 
I re là medefiraa 4 jTpqfi.zioné 4 ’ an.ifO,o » 

' mandarono a Venezia loro,. Oratore. 

' Alcffandro . de\ l^aipzi giovane. » let- 
terato. , e di leggiadro, ingegno . 'com- 
mettendogli che. oltre all’ offerire 
quanto defidèrayar|0 ^ fprqnaffe U.Po- 
gè , ' e gli altri ^Senatori a fping^re 
in Tofeana^ il Duca d’ Urbinp » ed 
animarlo a j farli incontro a gl’ inimi- 
ci In quello tèmpo ancora il Vi- 
ceré di- Napoli avendo ridotte tutte 
le forze di . R,egno inlìeme con > Quel- 
i le , che aveva condotto di prpffimQ 
per mare ,, era andato’ a Campo Fri- 
I folone • ca^leljlo della Chielà . in Cam-, 

1 pagha , vicinò, aJdoma a trentq mi- 

i glia I dove inopinatamente fi trova- 
I ròno circa ,2000. fanti di' quelli del- 
■ la Bandiera , che milicaronQ fotto il' 
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D E fe 5 À éc6 1^1 R'o MA. 
Si^fior ^'Giovanili ‘quali" benché 
yeffiVi 6' dentro pochrflìma vittovàglia 
é;'che vi', màncaflliio molte abre co^ 
le necelTirie alFi difefa ,• nondimeno 
èrano ' .di fpoftì difenderlo francamen- 
te, (e, con’ facilità ribuharono più vol- 
te' gl! aflaltf , che gli Cefarei li det- 
tero fubito che ebbero- gettate con' 
le batterie ' gran parte delle murtf io‘ 
terra , Onde il Papa mandatovi pron^' 
tamehtè il Signor Vitello a fòccorrerli 
con buona banda 'di cavalli , e fan- 
ti Italiani e 2 oqo. Svitzeri , e tro-’ 
vandoiì ancora il Cardinal Trivulzio' 
Borognefe , Legato quell’ efercito , 
non folamente fecero ‘dlfcoftare dalle- 
mora il Viceré , liberando gH afie- 
diati , ma ruppe parte d’elle Aie fan- 
terie 'facilmente in una' zuffa par- 
ticolarmente buon numero de*^ fuol: 
Tcdefchi nuovamente- venuti in Ita- 
lia , e fp3 ventarono' ir redo del Aio 
^efercito ralniente , che' ffe avelllna 
f come dovevano ) 'rubit6 feguitato' 
la vittoria , P avrebbono fugato in- 
tteramenre , e rotto , e fatto dipor 
gran ' mutazione nel Regno : ma ; o 
per non conof^ere quella occafìone V 

O per 
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/o per efler naturalmente troppo ti- 
I more in colui che guidava quel- 
I 1’ efercito , fi fermarono con ani- 
I mo di volere ( fecondo affermava- 
I no ) il giorno feguente accollar- 
{ iì alli loro alloggiamenti . Per la 
■ qual cofa il Viceré conofciuto il pe- 
j ricolo fuo-, fi partì con le Tue for- 
I ze fegretamente la notte medefima , 

I e fi condufié con celerità a Cepra- 
no , caftello molto forte , e pollo lun- 
go il fiume del medefinio nome , per 
I modo , che non poteva facilmente 
j cflere sforzato , avendo nondimeno 
1 ne’ propri alloggiamenti , per voler 
I efiere più efpedito , e per tener più 
* occupati gl’ inimici , quando lo avelli- 
no coftretto alla fuga , lafciato moke 
bagaglie , e due pezzi, d’ artiglieria 
grofià ; dove dipoi difcollandofi da- 
gl’ inimici , ed alloggiaci a Ponte , ca- 
^ Hello fituato fopra un poggio > i! 
Legato Trivulzio mollrava volere im- 
pedire loro le vittovaglie : ed il Si« 
gnor Renzo ancora pochi giorni pri- 
\ ma per mezzo della Fazione Guelfa 
, avendo prefo 1’ -Aquila.,, e con quel 
rabbiofo furore » che fuol regnare ver-, 
; ^ F fo ' 
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10 la parte inimica , con inauditt 
crudeltà vendicando 1’ ingiurie , e 
le oft'efe antiche , faceva dipoi alte* 
razione grande per le deboli Cartel- 
la , e Villaggi dell* Abruzzo • Nè 

11 Capitan Doria allora con 1’ arma- 
ta i nè il Signor Qrazio 

( liberato dal Papa poco avanti dal- 
le carceri ) reftavano di molertare 
arditamente i Porti vicini a Napoli , 
perchè querto aveva già pre/b Sa- 
lerno , c quello fi trovava con affai 
fanti a Gaeta , Onde vedutoli il Vi- 
ceré circondare da tante forze , ere* 
(cere ogni .giorno nuovi pericoli , e 
conofeendo la Aia fanteria effere moU 
to sbigottita , ed intendendo anco- 
ra y la Fazione Guelfa tumultuare 
nel Regno , cominciò a moderare le 
condizioni dell’ accordo praticato più 
volte col Pontefice per mezzo del 
Generale dell’ Ordine di S, France- 
feo, chiamato Fra Francefeo degli An^ 
gioii , e parente rtretto di Cefare , 
mandato molti meli innanzi in Italia 
da quella Màeflà per fimile effetto j 
il quale finalmente dopo molte re- 
pliche ) parendo al Papa , e a chi 

lo 
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/ lo confjgiiava , aflài lollerabilè , è 
I trovandof] ancora Saa Sanciti , co* 
j me afferniava , fenza danari , cd in 
• crtrema penuria di vitto vaglie , con- 
j clufe co! Viceré accordo d> Marzo 
/ né! 26. con quefte condizioni , ben- 
I chè lenza notizia o commifllone del 
I Collegati': Che l* armi , e le forze 
j Cefaree infieme con li Lanzi ultima* 
I mente venuti in Italia , fi trovaflì- 

i fio 31 e fi riduceffino dove erano. , 

- avanci che fi cominciafle la guerra , 

reftituendo nondimeno ' a FranccfcQ 
I sforza , come a legittimo Duca » il 

I • Cartello di Milano con tutto il fuo 
ì Ducato « Dall’ altra parte il Regno 
I Napoletano rimanerte libero all’ Im- 
I peratore , dove ancora fi trasferifli- 
« no tutte le fue fanterie ; e' che li 
I Tedefchi , ricevute tre paghe da 
I Sua Santità , ritornafilno fubito ài 
I paefè loro ; e finalmente fi dovefle 
\ per l’ una parte , e per 1* altra , fa, 
-re a fpefe comuni 1’ imprefa gagliar* 

■ damente contro a gp Infedeli ^ e che 
' 5’ intendeflèro riferbati tre ' mefì di 

^ tempo a tutti i Collegati di ratifica* 

jrc , piacendo : Alle crecchie de* qua* 
> • ' * F > li i 
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li , quando pervenne , fu biafimato 
Ololto , e da ciafcuno per divede 
cagioni riprefo : Da i Cardinali , e Pre^ 
Iati , perchè fi perfuadevano cerca 
la vittoria , e che la grandezza , e 
la jrompa loro dovefie aflài per ra^ 
le accordo dinainuire : Da Francia > e 
da Inghilterra » per dubitare , che 
Cefare , non efièndo fiati loro auto- 
ri , e refiando il Ppncefice inclina*» 
to , ed obbligato alla voglia fua , 
avelie in futuro di ciafcuno Re a 
tenere poco conto : Da i Vcnczia- 
ni » per giudicare , che la fedia deli 
la guerra dovefie in breve ridurli 
nel Dominio loro : Dal Duca di Mii 
lano , per perdere intieramente la Ipei 
ranza , e ’l fup Ducato : Dal Go- 
verno di Firenze , benché gran par^ 
te de’ fuoi Cittadini 1’ avelie prima 
p^fuafo al Papa , nondimeno avendo 
tardato, tanto > dubitavano molto al^ 
lora dell’ afiuzia del Viceré , malfime 
tenendo per cofa certa , che Borbotta ^ 
trovandoli tanto innanzi in Campagna » 
e con . tante forze , le quali andai 
va continuamente perfuadendo volep 
condurle in Tofe^na , nè elTendo fia^ 
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td per ordine Ak) conclufo » noli 
i’ avefle a confermare } onde (lavano 
«tutti • Ji amici- di Sua Santità di ma- 
ilifllma voglia , Quelli diverfi fini dei 
Collegati facevano concorrere unita^ 
/ niente ciafcuno a biafimare 1* accor* 
I do fatto fenza loro confenfo ; ma il 
I Pontefice-, che era menato dal trillo 
/ configlio foo i e dal fuo peflJmo fa* 
I to , per cammino molto contrario alla 
i falute fua , e di rutta Italia , lo con-» 
! clufe , e fermò , fenza voler prima 
I intendere la mente de’ Collegati > o 
ì fe Borbona era per impedirlo , alle* 
1 gando aver forzatamente capitolato 
\ per r ellrema penuria del danaro « 
j c delle vittovaglie , ed ancora .per 
la tardit.Y , e Urani • modi del Duca 
d’ Urbino » e per la lunghezza, e 
tardità de’ Franzefi ; ed oltre a que- 
lle cagioiii , molto affermava , i’ ani* 
. ino , e la volontà di Cefare efler 
; volta alia pace unlverfale , alla qua^ 

‘ le facilmente con 1’ opera fua (lima-* 
va condurre quella Maellà , Nè ba* 

, ilo al Papa aver fatto , come mol< 
\ ti allora giudicarono ^ qucfto grave er* 

■ rore , che -ne -fece un altrp poco dipoj 

J, ■ F S PJ« 
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Del Sacco di Roma 
più mahifefto , e grlvjflìmo ; percl^^ 
per troppo conlìd..re nell’ accordo 
facto i ® pef troppa avarizia , non 
molto dopo licehziò i 2000. Svizze- 
ri t e quelli fanti ancora della Ban- 
da Nera , che fetizà dubbio li dove- 
va ritenere , inlìno à tanto che fof- 
ie certo ^ e della mente di Borbo^ 
ita i ^ del fuo efercito , e dell’ of* 
fervanza delia capitolazione » poiché 
fi avevano arrogato nome de’ mi- 
gliori d’ Italia • Mentre le cofe del 
Regno erano nel travaglio di fopra 
narrato » e che 1 ’ accordo fi prati- 
tavà a Roma » Monfignor di Barbo*' 
ita » avendo più e più volte ten- 

tato cavare li Spagnuoli di Milano 
per unirli coft li Tedefchi «j e Toc- - 
correre ìj Viceré , non gli riufcendo 
fenza danari , fu coflretto dojKi mol- 
te difficolti dare loro finalmente due 
altre paghe cavate coh grand iffima 
fatica da’ Nobili » e dal Popolo di 

quella Città : onde lafeiata la mr« 

tà di quelli in Milano fiotto la cu- 
fiodia del. Signor Antonio di Leyna » 
fi condufTe con gii altri vicino alli: 
Lanzi lungo la riva del Pò * dalli 
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lianda nondimeno di Lombardia . É 
benché li Spagnuoli * e Tedefchi di 
Milano molto temeilìnd , pef la caa* 
ie predette * congiungerd coti li Lu. 
tetani venuti di nuovo i pufc do- 
po molte pratiche ) fattogli pafTarO 
il ) e dopo avere maillmamente 
a quefli > e a quelli efhcaCemenre 
promefib di dar loto à faccO Fio- 
renza i e Roma t li mo(Te tutti li* 
hitamente vetfo Piacenza « hon mo** 
Arando ancora « che cammino volel^ 
fino tenere , nè fe Voleva prima far 
prova d’ acquiftaré qualche Terra- 
delia Chiefa é PalTatù finalmente Pia- 
cenza i e drizzatoli Vetfo Modena > 
lafciò la Arada di PoiittemoU * del- 
la quale non era prima ( come mol- 
ti credevano ) da dubitare * per cf-' 
fet più lungo i più alpe Are * e pià 
povero cammino t e privo di molte 
altre comodità , che in quello di 
Bológna abbondantemente A trovano ì 
Non pareva ancora da dubitare « vo- 
leffe sforzare Piacenza * e Parma » Ter- 
fe della Chiefa , eAendo ben prov- 
vide » e molto munite , trovando^ 
gl* inimici con poche artiglierie , e 
... F 4 mu- 
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iminÌ2:iom da batterti non Iblamente 
le Terre , ma da campagna ; i qua- 
li , poiché furono pafTui Piacenza , 
li Luogotenente ffrcndcH trasferito 
fiibito col Marche fe di Saluzzo a 
Bologna ben guardato , e fatto riti- 
rare fubito a Modena con molti ar* 
chibugieri , e cavalli , il Conte G«/- 
do Rangoni , flava con gli altri Ca- 
pitani a confìderare i dH’egni di Bor~ 
bona , il quale con piccole giornate 
Lenza molellare Terra alcuna , con- 
fumando , c dillr uggendo nondimeno 
ogni cofa , dovunque paflava , fi con- 
duflè a Caflel San Gjovanni , vicino 
a Bologna dieci miglia con 20000. 
combattenti , atti a fare ogni brava 
e feroce giornata . Il Duca d’ Ur- 
bino in quello mezzo ancora con le 
forze Venete fi accollava lentamen- 
te al Pò , afltrmaniio ( benché da- 
gli Agenti della Lega folle caldamen- 
te pregato avvicinarli con celerità a 
Bologna ) non volerlo palìàre., fe non 
yedeva gl’ inimici pigliare il cammi- 
no di To/cana , o di Romagna , mo- 
flrando ancora dubitare , che non li 
gittallino nel Polelino , per aflaltàre 

da 
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I Quella parte con le vittovaglie’ 
I del Duca di Ferrara , lo Stato de i 
i Veneziani . Aveva nondimeno in que«^ 

1 Ao tempo più volte Francefco Ma- 
\ria accennato con qualche amico fuo , 
ifopra ogni altra cola delìderare la 
I reftituzione di San Leo con tutto lo 
I Stato di Montefeltro t aflermando « 

/ che , fe i Fiorentini , e Sua Santi- 
; tà non Io contentavano , nelle loro 
/ maggiori diilìcoltà Farebbono da lui 
f abbandonati : onde eflendo pervenu- 
j to alle orecchie del Luogotenente , 

I e fapendo che quello per o^ni piccola 
, cocafione fuggiva i pericoli , e pe- 
' rò era nccelìàrio , che egli paflàfle 
( come l'pe'flò prometteva ) il giogo 
dell’ Apennino , ogni volta che 
V Ifoaa mollralle voler trasferirli in To* 

1 feana , ed efi’endogli noto , che , ia 
I Firenze era poco llimato U pofl'elì'o 
! di San Leo ; facilmente convenne col' 

! Duca di reHituirgli tutto Io Stato di 
; Montefeltro ; per la qual promefla 
Francefco Maria allora lì difpofe a paf* 
fare *l giogo , quando Borbona s’ ac» 
collallè a llologna : la qual rifoluzio** 
ue ^da quelli > che. {uaueggiavano lo 
»... Sta- 
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Stato di Firenze , facilmente fu àC- 
confentita , nondimeno fenza notizia, 
di Sua Santità t la quale nioflrò di- 
poi fcopercamente averne avuto trop- 
po difp lacere , o per F odio anti-. 
co i cne aveva col Duca , o per- 
chè defiderafle più » che la guerra 4 
cd i pericoli fi Uiantenefilno in iTo- 
fcana , o perchè ella non he fofie 
prima richieda . Non voglio ancori 
pretermettere » come quando i laoóó* 
Lanzi arrivarono nel Mantovano « il 
papa fece ogni forza d’ accordare coll 
Ferrara » offerendo quelle condizio- 
ni- * che meritamente dovevano muo- 
vere quel Duca j alle quali benché 
Uioftraffe preftare orecchie j tanto > 
che il Luogotenente < per le mani 
del quale fi praticava I’ accordo < 
( dimando, coucluderio ) fi accodò coti- 
fperanza poche miglia a Ferrara 
donde il Duca » come fu vicino 4 
>gli fece intendere , che per conto 
deir accordo non andafi'e avanti y 
fermando t il giorno innanzi aver a- 
vuto di Spagna dal • fuo • Oratore la 
capitolazione fatta con Cefare 9- e dt 
tal force 4 che non poteva ^ nè.do-^ 
- . veva 
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, fe non confermarla t avend**-' 
mallìmainente ad eflete reintegrato 
delle cofe perdute j c facendo pa- 
rentado coh quella Maeflà : -onde il 
Luogotenente fé ne ritornò con po^ 
co onore fubito a Parma . Quefto e* 
/èmpio con molti altri Ornili di fo- 
pta narrati ditnoftraiio , quanto i di* 
Pegni de’ Principi * cOnducehdofi nd" 
la cattiva' fortuna , volendoli dipoi 
colorire , riefchioo Vani , e di quan- 
to danno , non* riufcei:dò * fono di pià 
cagione ; perchè ^ fe nel principio 
dell* iniprefa il Papa avelie ^ come 
doveva' , oll’erto , non che le rae- 
delime condizioni , ma alquanto jxii<» 
bori al Duca di Ferrara « fenza dub- 
bio avrebbe fecò capitolato ^ itnpe- 
toccliè Sua Eccellenza come fàvia ^ 
allora avrebbe ceduto a molto ine* 
no i per non Zi difcOllare dagli al- 
tri Italiani-, nè alienarli da Francia^ 
ina coniiderata' 1’ oHinazioOe di Cle<* 
inente cor> 1’ ambizione della Ghie- 
fa , li fcoperfe contro a Sua Santi* 
t.ì in quel tempo , eh’ Élla , e la Le- 
ga » ne aveva necéHità grandiUinia t 
Jierchè ^ trovandoli P efercito .Inipe^ 

fia- 
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riale fermo a Calte! San Giovanni I 
« fopporcando infiniti difagi nello al- 
loggiare , e nel vivere , per le con- 
tinue , e copiofe acque » e nevi , 
che contro alla Ragione > che allora, 
correva , erano cccefllve , non vi 
farebbe potuto foprafiare due gior- 
ni » fe non folfe fiato fovvcnuto di 
danari , e 'di vittovaglia da Ferra- 
ra , oltre alle altre comodità , che 
nel principio della pallata de* Lanzi 
il Duca occultamente fece a quella 
nazione . Laonde in quelli giorni fen. 
za rifpetto non mancava di ' fov ve- 
nire , e configliare Borbona , e dare 
animo , e favore alli fuorufciti di 
Firenze > che fi trovav.mo in Ferra- 
ra : fc mentre che Borbona con I’ e- 
ièrcito fuo fi metteva in ordine 
di vitto vaglie , e d’ altre cole ne- 
cefiàrie ^ per gittarfi prefio in To- 
fcana per la via di Bologna , c del 
Saflb t li Spagnuoli per non avere 
avuto danari , come li Tcdefchi , fi 
ammutinarono contro a Borbona , tal- 
mentechè , fe non fi ritraeva nel 
Campo de* Linzi , I’ avrebbono fen* 
ca dubbio morto ; pure dipoi ricon* 

cilia- 
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. «ìliatlfi feco } e difpofti t ■ muover- 
foprav venne al Capitano Giorgio 
un’ apopleflìa , ed un ^tarro di tal 
forte , che per morto fu . condotto 
a Ferrara . Querti impedimenti , 1* u- 
, no dopo r altro fuccefll in queli* e* 
fere ito , Io foprattennero qualche gk>r« 
no contro al defìderio di chi lo 
guidava ; pur hnalmente , - fuperate 
tante difHcoltà , ed efiendo di nuo' 
vo provvifti di farine , avendo de» 
liberato muoverli . il giorno feguen- 
te , e diiegnnto far la (brada da Bar« 
berillo > per arrivare in Mugello « 
e dipoi gir tarli dove l’ occalìone 
lo chiamalle / fu ritenuto un* altra 
volta da incredibile copia di neve > 
che la notte venne non folamente 
nel giogo deir Apennino » e negli 
altri monti circolanti , ma ancora 
copiofamente H dtlbcfe fopra la pia- 
nura , che . avevano da palTare ; e 
dipoi feguitarono canto ruinolè piogr 
ge , che lo sforzarono di. nuovo a 
fopralbare' qualche giorno più , che 
non avevano difegnato , confumando 
inutilmente gran parte delle farine ra- 
dunate , In quelle difficolcì dell’ e« 
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fercito I Cefareo il Luogotenente 3- 
veva mandato parte delle fue fante- 
rie a Pianoro , e le altre aveva di^ 
ftribuite , ed ordinate in modo > che , 
come li Cefarei pigliavano il cammi- 
no del Saffo , Hibito quelle conciu- 
ceflino. a Firenze innanzi a gl^ inimi- 
€t » -dove ancora farebbe da perfona 
fea infìeroe col Marche fe di Saluzzo^ 
ed altri Capitani e con molti fan- 
ti « e> cavalli innanzi a loro . E ben- 
ché averte confortato con molte fue 
lettere ciafcuno delta Città u • far 
buon animo » e a non dubitare d* el- 
fere sforzati ; nondimeno quelli ,‘che 
conftgliavauQ allora la Città , non du- 
bitaitdo di Fiorenza , ma -del Conta- 
do » e de* Cafamenci vicini alia Cit- 
tà > male vedevano il modo di fal- 
vare » che non andartìno tutti a -fuo- 
co , e fiamma , e per - confeguente 
avcrtino ad effere •. predo caufa -del- 
r olcima rovina , e davano di maiillt- 
aia voglia > mafiìme vedendo molti: Cit- 
tadini y e non ignobili , difperati , e 
difpolli più • a fopportare ogni gra» 
Villìmo male , che effer governati 
io futuro d9 Qlemeut^ . Mentre ch$ 

: - £pr- 
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’Borhtna afpetcava a San Giovanni il 
tempo comodo a movere le Tue- gcn. 
ti t intefc r accordo concialo à 
ma per un mandato dal Viceré* j 
chiamato il f'ìeramofcn , il quale , 
avendogli lignificata la commilfionfe 
di Cefare , e la necellità , che 1’ a- 
veva ftretto ad accordare col Pa^ 
pa y finalmente lo pregò , e confor- 
tò a ritornare con tutto P efercito 
foo di là dal Pò , per aver’ così 
■ conclufo nell’ accordo maneggiato in- 
fieme con più altri mandati in Ita- 
lia per quello effetto da Cefare . 
Per la qual cofa» Birbona di quello 
avvifo inafpettato lì alterò adài : pu- 
re , come afturo , mollrò dipoi a- 
verlo carilllmo , con approvare effi- 
cacemente quanto il Viceré' per or- 
dine della Maellà Cefarea aveva ca* 
.pitolato y promettendo , che da lui 
non renerebbe fare ogni opera , cht 
da tutto il Aio efercito foflè ofler- 
vato r accordo conclufo in Roma ; 
Dall* altro canto fegretamente per- 
fuafe alli Tedefchi , e Spaglinoli , 
che non dovelfino acconfentire di tor- 
nare in Lombardia’ i * per - lafcìarfi 

tor« 
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torre di mano tanto facilmente i! 
facco di Firenze » e di Roma ; e 
con quefta fimulazione governandoQ , 
al Ficramofca dimoftrava , non poco 
dubitare > che l* efercito fuo non a- 
xeHè ad ^cconfentife fenza eiTerc in- 
tieramente, pagato delle paghe , che 
reflava ad avere : ma che forfè fi 
difpQrrebbe , quando fi duplicane la 
foni ma > del danaro , nominata nell* ac» 
cordo , e fi nume rafie fubito a quel- 
le Fanterie j altrimenti affermava » 
che non le poteva maneggiare . Que- 
ffe , e molte altre cagioni allegava 
fìat-bona con arce , per addormentare 
.con . quefta fperanza il Papa , e gli 
.altri Agenti di. Cefare . Imperoccltè 
.in Sua Eccellenza non era altro de- 
ficjerio > che condurli con quell’ e- 
fere ito I come più volte gli aveva 
prooieffo , a Firenze , ed a Roma-; 
ma per non moffrarfi aliena dalla . vo- 
lontà di Cefare » dava la colpa, a 
quella moltitudine , i Capi della qua- 
le , e per natura loro » e come per- 
fuafi fegretaraente da lei , aft'ermava- 
xiò , che , fe non erano prima fa- 
jEtófactl. di . tutte le paghe corfe , cp^ 

min- 
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mine landò dal tempo , quando dal-: 
r Aleinagna fi moflèro per venire in 
Italia , con aggiungere ancora da par- 
te qualche donativo a* principali del. 

I* efercito » non cederebbono a ,quan, 
to fi era fenza loro confenfo deli- 
berato a Roma ,, Onde intendendo 
it «Viceré forgere quelle difficoltà;,! 
e defiderando per 1* onor fuo » che 
quanto aveva capitolato , avefle ef- 
fetto , fi partì dal Papa i e fi - con^ 
dulTe a gran giornate) a Firenze per 
potere con più comodità , e preftez^ 
za rifpondere alle difficoltà da Ro/*- 
ifona r e da* Capi dell’ efercito fuo 
allegate. ; ,do>RÌ€ avendo più , • e più 
volte a quelli rimandato fuoi perfo- 
naggi finalmente dopo molte difpu- 
,te c.onclufe con uno de* Capi di 
Borbotta venuto, a Firenze, .un altro 
accordo t che fra fei giorni» fi do- 
-vefle pagare più di. locooo. feudi , 
che .nel .primo accordo non fi era- 
no promeffi , e le altre condizioni fof- 
fino le medefime : alla qual fomma bi- 
fogiKindo che con, celerità la Cit- 
• tà noftra afeendeflé , fu necefiario , 
\per non avere altro’ modo , da far 
• ! ’ G fu* 


Dlgitized by Google 



pS Del Sacco di Rom*a 
bito tanti danari . eflendo troppo e- 
ftenuate le borfe , e le facoltà de’ Cit- 
tadini , e per efler pericololb sforzarli 
in tanto frangente a pagarne degli 
altri f disfare i vali , ed altre ro- 
be d* argento , che erano nel' Pai 
lazzo pul^iico ( e- Delle più ricche 
Chiefe , e Conventi , che fofllao in 
Firenze . La qual cofa , benché a 
molti parefie empia » e con poco ri- 
fpetto della Religione i' nondimeno 
quelli , che la perfuafero , vedendo 
1* eftrema neceffit.i della patria af^ 
fermavano y non eflere né contro al- 
J« umane , nè contro alle divine leg- 
gi , ' permettendo quelle , e quelle 
apertamente per la falute pubblica 
non folamente potere , ma dovere » 
qualunque governi le Città , e li 
Principati , valerli delle immagini ^ 
vali , ed altri ornamenti d’ argen- 
to , e oro 9 dedicati » o per pom- 
pa , o per voto , al culto divino , 
con animo nondimeno «ella miglior 
fortuna di rellituire ne* medelinii luo- 
ghi la medellma bellezza > e valu- 
ta . Mentre che 11 attendeva in Fi- 
renze con celerità a ragunare tan* 

ta 


f 
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tR quantità di danari , Monjtgnor di 
' fiorbona, , .nipftrando., che fi. tardai^ 
fe rroppQ ,, <e ,;che alli Tuoi Capita^ 

. ni parefltf efler tenuti in paro}e , é 
che cpminc>Rnìno^ a tumultuare , mof- 
fe il fuo efercito , e partito da Qar 
ilei San, Giovanni prefe .il camminq 
di Romagna , poiché dall’ ecceifivp 
nevi-, 0 piogge impedito,, fu co-’. 
f filetto non pigliare quel di, Bologna» 
I nè quel del Saflò , ( come aveva 
; djfegnato ) e con r.piccole . giornate 
( camminando li.Tedefchi lungo, la llra- 
I da battuta , e dall’ altra di fiotto , 
I più vicina al Pò , li Spagnuo|f, gua, 
{ flando nondimeno P una , c |’ . altra, 
l nazione , e ardendo continuamente qua>^ 

‘ iunque cafa , e, villaggio trova vano , 
e fenza( tentare azione alcuna con 
le Caftella , e Città, che , vedeva- 
no , fi conduflero non . dopo molti 
giorni a Cotignuola ,, luogo forte del- 
la. Chiefa j i{ Popolo del quale ben- 
^ chè aveflè prima fatto l* animofo , 
\ ricufato più volte quelle forze , che 
l per fua falute» vi erano fiate da j 
I Capi della Lega mandate , nondime- 
I IJO t come vide gl’ inimici in vj- 
\ G 2 fO; 
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146 Del 'Sacco dT-Roma 
fb* fubito fi dette lóro a^patti; coftn^' 
me de’ fuperbr, e de i timidi . Laon- 
‘ dè non ifiimando quelli la fede pro- 
■ rtiefla j fubito meflb' quel Cartello a 
bottino , attefcro • (' trovandolo abbon- 
dante di vittovaglia ) dipoi qualche dì 
a rinfiefcarfi , non mortrando ancora 
Borbona ; qual cammino « volerte per 
i r avvenire tenere > benché la- comune 
opinione forte , o per la Marecchia 
in Tofcana ; o ' per la'' via della 
JVIarca , coudurfi a Roma': e < mailìme 
faceva rtare fofpefa Sua -Eccellenza iV 
fa pere , che avanti fi moyefle-da San 
Giovanni • molti Capitani » e Signori 
■della Lega erano partiti di notte con 
gran parte delle loro Compagnie da 
Bologna , e dirtribuitele» con celeri- 
tà per tutte le Città di Romagna j 
e ancora , come li Agenti del Pa- 
pa dopo V aver finalmente fuperate 
con 1’ indurtria *, e con la diligenza 
loro molte gravi difficoltà , morte 
nella ’ maggiore necertità dalla noftra 
Città , da’ Capitani Franzefi , e dal 
Duca d‘ Urbino , contraddicendo fen- 
za rifpetto alcuno all* accordo fatto 
di prima in Firenze , .nondimeno fi 
< '*, - cra- 
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; erano in modo con le lor genti or- 
! dinati , che in brevi^mo ,le pote- 
. vano » bifognando > fpingere per la 
■ Valle del Montone , o di Lamona » 
I .e trovarli prima degl* inimici a. Fi- 
I reme • Sapeva Borbotta ancora , che 
/ Francefco Marta s’ accollava ( ben- 
I chè lentamente } a liologna , per tra- 
' sferirli fubito quando ,fofle necefla- 
rio , per la via del Sallb in To% 
! fcana ; oltre a quello gli era no« 
to , il Viceré’ in per fona, venire a 
trovarlo: pure poi , quando, gli, par- 
I ve fempo , lafciati tre pezzi ^ d’ zr- 
. tiglieria grollà a Cotignuola , per cF 
' fer più fpedito , con ecceffiva ce- 
lerità molTe tutto 1’ efercito , e io 
conduce a Me Idola , caùcllo del Si« 
I gnor Alberto da Carpi y vicino a For- 
Ti , e quello prefo fubito per trat- 
tato , e arfo , lì gettò a Civitcl* 
\ la y debole e piccolo caHello del- 
i la Chiefa , il quale avuto a patti , 

I c faccheggiato , per la medefima 
' Valle feguitartdo il cammino , e 
con la medefima furia , pafsò Galea- 
j ta , Pialletto , Santa Sofia , c San 
Pietro in Bagno , piccoli « debo- 
G j lifii. 
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‘fj/nmi luoghi , e Borghi di Firenze# 
ardendogli » e predandogli tutti . Di- 
poi arrivato vicino alla Pieve a San- 
to Stefano 4 e datavi certi' de* fuol 
fanti ' alla sfilata invano qualche fca« 
rawucCia 4' fi ’difiefe per il Piano di 
>?inghjari', -e d’ Arezzo i e finalmen- 
te arrivato a Monte Varchi a’ 12, 
d’ Aprile nel 1527. fi fermò alquan* 
to coti tutto 1’ efercito -molto ftrac- 
co j‘ avendo fopportato continuamene 
'te tante difficoltà nel vivere , che 
parevano' incredibili à fentirle : Im- 
perocché molti giorni non vifl'e d al- 
tro la maggior parte di quelle gen- 
ti 4 che d’ erbe 4 e carne d’ ogni 
■ force 4 infino d’ afino 4 fenza gufia- 
te pane 4 nè vino j la qual cofa 
non fu maraviglia 4 confiderata 1’ a- 
fprezza , e la povertà di tanto lungo 
e fterile cammino , e dalli abitato- 
ri rpOfrliato . In quefto tempo 4 cche 
i Cefarei fi difcoftarono dal Pò 4 'il 
Cardinal di Cremona fenzà parlare con 
quelli , a’ quali qualche'-, volta co- 
fiumava conferire le cofé'.- importan- 
ti della Città , comandò a gli • 0 /- 
i0‘ di Baita i che pigliaflìno di gfof- 

• • 1 " tìO, 
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' fio , e fuori delle loro cafe , tré 
j Cittadini di nobili famiglie , non tan- 
to per Icoprire col mezzo di quel- 
li la mente aheora di molti » quan- 
to per sbigottire don quello efem- 
pio gli altri mal difpofti verfo il 
loro Stato « Della qual cofa non fo- 
lamente 1 ’ univerfale della Città mol- 
to fi dolfe i ma ancora talmente di- 
fpiacque a certi ^ che erano repu- 
tati i primi del Governo 9 che una 
parte di loro fubito aiulò ai Cardi- 
nale , e lo riptefero vivamente 9 mo- 
firandogli con efficaci tagioni * che 
a V vicinandofi a Firenze tanto eferci- 
to inimico * era graviffinio errore il 
tener modi tanto violenti , potendo- 
li per effi caufare facilmente molti 
fuorufeiti 9 e quelli 9 come difpera- 
ti della fallite loro 9 perfuadere Boy-, 
bona d* accolla rii alle mura di Fi- 
, renze , e mollrargli , il Popolo efler 
i molto difpofto a favorirlo * Alle qua- 

i li ragioni Cortona ( come era luo 

; ipollume ) efleiido di natura rozza , 

1 e dura 9 non replicava altro 9 che 

1 eflfere fiata cosi la mente del Pa- 

I fia i e che coloro , che dannavano 

1 'G4 
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io 4 Det Sacco di Roma 
I tal cattura , volevano Inferire*, «Sua 
Santità efl’ere non favia , e > mali- 
gna : Rifpofta fenza dubbio di quel» 
la forte , che coftumano quelli , che 
■violentemente tengono altrui fottopo- 
fto ; perchè , chi ha • in mano il 
governo , non confeflà mai d’ erra- 
re , nè vuol’ eflère configliato , fe 
non di quelle cofe , che Hiina , ab< 
biano ad efl’ere confermate in quel 
modo , che le ' defidera ; e fe pure» 
qualche volta moftra volere infidia-t 
re il parere di quelli , che merita- 
mente debbono eflere flimati , lo fa 

0 per cerimonia , o per condurli »a> 
poco a poco in tale neceflità , che 
finalmente conofeano , la falute loro 
confiftere infieme con la fua • Do- 
po che furono quelli tre prefi , cer- 
ti altri nobili Cittadini per timore , 
iconolciuti , con celerità fi trasferiro- 
4JO a Ferrara , ed alcuni a Roma , 
per parlare col Papa , e ogni gior- 
no fi dubitava , che non poco -nu- 
mero facefle al medefimo modo • 
mala ^ difpofizìone della Città ‘ conti- 
nuamente crefeendo contro allo Sta- 
to , faceva ' crefeere più r^am'mo a 

- » ; ; quel» 
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Jf } che fe ■ Ile trovavano fuora , & 
dava fperanza non piccola a gli altri 
di dentro , che defiderarano la li-» 

. berta , Dopo la partita de* Cefare? 
i da Cotignuola , fubito il Luogotè-' 
I nente -, trovandoli in Fori! , Icrilfe 
lia Firenze , e a Roma ' in diligenza 
I ,la molTa degl’ inimici , e con cele-^ 
I -rità - partito con - quello forze , Qh& 

: fi' trovava >in Romagna , per la via 
4i ' Marradi /ì trasferì con elTe* in' Fi- 
renzé , confortando ancora il Duca* 

'• d’ 'Urbino- a fare il medelìnio r ma 
I trovandoli allora a Caftracaro col Vi- 
I cerè , io difpofe ad andare a trova- 
' re in perfona Borhona , veduto » che’ 
non 1’ aveva voluto afpettare a Co- 
; tignuola , il quale dimando , che la 
• prefenza fua avelie a commuovere i 
\ Tedefchi • e gli Spagnuoli , che d 
I trovavano in Calcata , acciò non lì 
, edendedino più per -il Dominio Fio. 

I Tentino j fi mofle fubito bene accom* 

I pagnato ' a quella volta , e trova- 
I co vicino a Santa Soda da certi Pae- 
/ fan! , ripotandolo inimico , benché 
/ itco folfino alcuni - per più fua licur. 

• tà 
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iò6 Del Sacco DI Roma 
tà mandati dalli Commiflari Fiorenti*. 
dì , che 1’ accompagnavano , fu vil- 
lanamente aflaltato J onde parte de* 
fuoi , feriti , o parte, preli reftarono * 
ed il Viceré, per velocità, e bon- 
! té del fuo cavallo i fi difcofto da 

loro col favore • degli altri paefa- 
Di j e fu condotto all* Eremo di 

Camaldoli . Di là fatto intendere a 
Borbotta t che allora fi. trovava ^vi- 
cino alla Pieve a Santo Stefano , ii 
defiderio , che aveva di abboccarli 
feco i deputato il giorno feguente , 
fi trovarono infieme prefl'o alla Vcr- 
Dia ove dimorati alquanto < n’ an- 
darono poi in sù la lera al Campo 
de* Cefarei ; » Capi del quale ,% co- 
me intefero la venuta del Viceré , 

; fe gli fecero incontro « e con paro- 

j le , e con cenni moftrarono vederlo 

i mal volentieri , nè vi mancò di quel- 
' li , che fecero non piccola dimoftra- 
I aione di volerlo offendere -i ,pure la^ 
I prefenza di Borbotta li ritenne ^ e raf- 
1 frenò . Quelle difficoltà , e pericoli 
[ fopportati dal Viceré fuori della di- 
' giìità fua , oltre a quello , che ma:*, 

nife- 

\ 

ii 
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I liifedarono le lettere intercette , chtf 
: tìorhona fcriveVa al Signor Antonio di 
jf Leyna , dimoftrarono facilmente a mol* 
, ti , che il Viceré delìderava , che 
i* accordo conclafo da lui a Roma;» 

' avefle effetto , ancorché con ' que^ 
•• ft’ arte , comc certi ancora fi perfua- 
dono , Tolcfie egli aggirare il Papa i 
Imperocché, oltre a quelli • evidenti» 
chiaramente fi conofce , che.a- Sua 
; Eccellenza ìnon . farebbono mancati mo- 
. di più cauti ^ pili . ficuri , e più o- 
norevoli per lei, da condurre con fa- 
cilità il Pontefice ' alla voglia Tua » 
quando quella’ fofl'e Hata d’ altro 
■ himo , che di quanto dinioHrava con 
le fue parole . Per la qual cola fe- 
; gùitando il Viceré a perl'uadere con 
I molta iftaftaia v' che l’ accordo fatto 
' a Roma * e confermato dipoi iti Fi- 
renze ,’andaflè avanti , dì nuovo Con 
Borboaa conclufe , prima che arri- 
va He nel Piano d’ Arezzo con quel» 
P efercito , ' un’ altra convenzione ,• 
lióft molto difionne dalle altre due 
che conclufe prima » falvo che U 
fofii'ma "del ’ denaro » che fi dovevi^ 
• in 
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iti breve tempo pagare , era itìolto 
magfriore , -della quale fe ne ave- 
va .'fra • ’fei giorni avere la ratifica- 
zione. del Papa . Onde .il Viceré 
avendo per più ilaffette , fpacciate 
con fomma diligenza , fcritto a' Sua 
Santità , ne afpettava a Monte Var- 
chi la rifpofla ; e da quello ulti- 
mo accordo procedette , che li -Te* 
defchi , e. Spagnuoli , poiché fi par- 
tirono dalla Pieve $ non fecero tan- 
to danno , quanto negli altri luo- 
ghi avevano fatto prima y benché 
Laterina , e Rondine > eflendo Ca- 
ccila deboliffinie , per la loro te, 
meraria relìllcnza , crudelmente fac- 
cheggiaffino y e vi ammazzafllrto mol- 
ti . Quelli vari , e gravi effetti , 
feguiti dal principio di quella fan- 
ta , e veneranda Lega , infìno al- 
1 1* arrivo de’ Cefarei nel Valdarno 

\ di fopra , fe. foffero Ihti da me 

5 narrati più particolarmente » e ferie- 

i ti , come richiede intieramente 1* or- 

dine , e le regole dell* Illorie d 
modrerebbono più apertamente a 
qualunqijc. , quanto la .fortuna abbja 

fe»- 

\ - 
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ftinpre accompngnato gl*’ Imperiali 
e quanta tarditi ,• e timore fia- Ila-: 
to continuamente ■ nell’ fefercito' del- 
ia Lega nondimeno '{limando , che 
làranno da -altri , più .di-ràc) dili-.» 
genti) e €Ompoili ,,e deferirti , vo- 
lentieri gli ho pretermeflì ed ho là- 
fc iato « a : lord' quella - intiera • deferi- 
tone . Imperocché 1* ' animo ' tnió non 
è ■ flato difpofto -' a narrare ó la mag- 
gior parte delle cefe fucceffe nei 
giorni miei > come molti altri Iflo- * 
rici lodevolmente ne i loro hannp 
fcricto i ma folamente a narrare que- 
llo vituperofo Sacco di Roma , ac- 
ciocché. in - qualche ' parte a'pparifca ) 
in qual ruina , ed efterminio per- 
vengano quelli Stati , e quelli Go- 
verni , che fono male conlìgliaci , 
e peggio nelle loro imprefe amma.e- 
flrati , E fe per l’ avvenire mi 
sforzerò molto particolarmente por- 
re innanzi a gli cechi di qualunque 
leggerà le rapine , li llrazi , e le 
crudeltà uface continuamente in que- 
lli giorni ( nelli quali al prefente 
ferivo ) dalli Alemanni > e dalli Spar. 

• ' ^ s ^ gnuo- 
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^nùoii f in tanto ricca > ed in tanto 
nobile Città j farà perchè meglio 
iì • conosca in futuro per ciafcuno 
la giqfta .ira di Dio , Per la qual 
cofa coloro , thè , le Repubbliche , 
c. li . Principati gpveriiano , e confi- 
gliano' » ,-doverebbono; imparare, t ad 
eflere -favi alle fpefe d*' altri , per* 
che delle .ruine 1 proprie • difficilmen-r 
te fi può più d’ una- volta . farne 
elperienza , 


tj .! 
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DELL’ ISTORIA' 

pel ' 

guicciardìni 

SOPRA 


IL SACCO DI ROMA. 

- ■ . / 

I Diversi , ed infopportabili fuc- 
cefli dal i4p4t infìno a quello 
prefente giorno con tanta vituperolà 
rovina di tutta Italia , doverebbono 
non folamente a* prudenti Governa- 
tori de’ Principi , e delle medefime 
Repubbliche , ma ancora all’ .igno- 
rante moltitudine fare ormai coofef-* 
fare , nian* ordine , niuna educazione 
edere di tanto valore » nè di tanta 
ficurtà , quanto trovarli dentro le 

fue • 
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fue fortificate mura delle Tue prò» 
i?i= armi armato •, E _ benché con] 
tanto comune > e gravifilmo danno 
mojti Gompreqdano , qual fia la po^ 
tifiima caufa di tante nofire mortali 
ferite , e veggano in breve . prepa- 
rato a loro ,-e alla Patria', la ‘mor<* 
te manifefia : nondimeno ritenuti da 
una lunga , e vilifilma confuetudine , 
non' fanno loro /medefimi difpbrre , 
irè ad altri perfuadere ad entrare pet 
quella firada , che dalle antiche , e' 
ben cofiituite Repubbliche fu lunga- 
mente' con tanta gloria di ciafeuna , 
tenuta , ed ofiervata ; apparendo ma- 
nifefiamente , che non per altra ca- 
gione fi confervarono lungo tempo 
ficure., nè per altra via in .brevi 
fecoii; fi conduflero a quell* altez- 
za , che ’ a molti è .nota > fe non 
per avere feveramente mantenuto i .ci- 
vili e lodevoli cofiumi fotto i* om- 
bra e .refugio della Difciplina mili- 
tare ; -fenza la perfezione delia qua- 
le noDj è pofilbile niun ripofo , ninna 
gramlezza guftare,,nè pofledere lunga- 
. Diente : Ma .trovandofi in quelli tem- 
pi ciafeuno ..cojifufo q sbigottito.., 
: con 
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'Libro' Secondo, 113 
coll lagrimofi occhi vilmente ci rifguar- 
diamo J’ un T altro , non altrinien- 
ti , che fpaventate pecorelle nel ma- 
cello rinchiufe > afpettando ad ogni 
ora vedere le proprie facoltà , la 
. propria famiglia .infieme con la fua 
carifllnia» Patria nelle mani di tanto 
barbare , ed efferate- Nazioni , fopram- 
modo del fangue , e delle ricchez- 
ze noffre fftibonde . E tanto più me- 
rita riprenfione quello incomparabile 
errore de’ Moderni , quanto meno 
il vede tentare -il rimedio ( benché 
ficiliffìmo ) a tanto male • Imperoc- 
ché qualunque ben conffdera a qual 
numero d’ Oltramontani balli 1* animo 
fcorrere tigni giorno per tutta Ita- 
'lia , e come intrepidamente aflàlti que- 
lla , e quella Città , e quanto fa- 
cilmente ora nell’ una , ora nell’ al- 
tra entri , e con poca perdita di 
fe medelimo crudelmente faccheggi , 
e ffcuro , e lieto vi dimori quan- 
to gli torna comodo , ed utile ; cer- 
tamente non tanto li vergognerà del- 
la viltà fua , non facendo a quel- 
V armato reliftenza , quanto ancora 
affermerà, non mai aver trovato nel- 

H le 
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114 Del Sacco di Roma 
U paflare Idorie in altre Nazioni tan- 
ta ignoranza , nè tanta ignavia , quan- 
ta in quella infelice Italia , già per 
33. anni intieri lì è veduta , e fi ve- 
de : la quale , benché molte volte 
per r addietro fia fiata da diverfe 
e grandilfime popolazioni Oltramonta- 
ne corfa , predata , lacerata , rovi- 
nata , occupata , e come da un ra- 
pido torrente , inondat;^ , e ricoper- 
ta ; nondimeno fi legge , che a quel- 
le barbare nazioni allora fuccefie mol- 
to fanguinofa la vittoria : Per lo che 
r cfempio, de’ noftri antenati molto ne 
vitupera ; confiderato che , quando 4. 
quando 5- e quando 12000. Oltra- 
montaiù non efperti , non «armati , e 
privi di proprio Capitano , travagli- 
no , confumino , e fottomettino que- 
lla nofira Provincia talmente , che i 
Savi fi abbandonino , e con gl’ i- 
gnoranti affermino , non rellare a 
noi rimedio alcuno , per provvede- 
re a tanto flagello della giuda ira 
di Dio , e che per i noftri gravif- 
fimi errori meritiamo tanto male , 
e peggio : (Querele , e rammarichi 

( fecondo il giudizio mio .) di uomi- 
ni 
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ni troppo abbandonati , ed intieramen- 
te privi di quejr animpfità , che è 
naturale all’ uomo . Imperocché qua- 
r efperieDza , o qual Religione c’ imi 
pedifce, , che fe noi vogliamo , non 

polliamo con li buoni coftumi , è 

con le^ virtuore opere , mutare , quan- 
do vérfo di noi mutata (ig ( cri- 

Rianamentè parlando ) la divina fen- 
tenza ; perchè lènza dubbio la fom- 
ma Bontà fi piegherebbe facilmente 
Ogni volta , che vedeflè negli ani- 
mi noftri r amore della povertà » e 
della giuftizia , ed cfler noi pronti 
c d/fpofti a volere con le proprie , ed 
ordinate armi oftinatamente difende- 
re e la vita, e la Patria', o va- 

lorolàmente morire . Ma fe per le 
perfuafioni , e promifllonj di qualche 
moderno Profeta , ftimiamo nella co- 
pia . di tanti effemminati , ed abbomi- 
iiandi vizi , ed in tanta pigrizia , © 
pufiUanimità coftituti , efler da Dio 
Maflirao aiutati , e liberaci ; certa- 
mente con troppa ignoranza erria- 
mo , ed invano afpetceremo il cele- 
fie aiuto : perchè, fe non mutere- 
mo modi , non muterà fentenza ; ma 
Ha più 
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J>ià r un giorno , che 1’ altro • /ì 
jnoftrerà ’ fopra le tefte noftre gra- 
viffima : e fé a noi medefimi le prò* 
prie noftre rovina ( come farebbe ra- 
gionevole ) non faranno efficace efem- 
pio , non mancheranno di vie più fco- 
prire ai Pofteri la noftra viltà , infìe- 
me forfè con la falute loro . Imperoc- 
ché ( come naturalmente veggianio ) 
quando le azioni umane fono 'ridot- 
te all* infinito grado del male , non 
potendo più declinare , cominciano 
di nuovo a poco a poco , fpro- 
nate dalla neceffità » madre della vir- 
tù ) a falire per la fcala della fe- 
licità , tanto che virtuofamente o- 
perando , all’ ultimo e più alto 
grado di quella fi perviene : dove 
non molto fogliono dimorare coloro , 
che fi lafciano occupare , e vincere 
dall’ ozio , propria cagione d’ ogni 
difordine , e d’ ogni d irruzione , il 
quale di nuovo per neceffità fa fcen- 
dere , e sdrucciolare ciafcuna impre- 
fa al haflb , talmentechè 1’ umana 
generazione , per trovarli in continuo 
moto , o del falire , o dello fcen- 
dere -, trapafla dal bene al male , c 

dal 
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<bl male al bene , Ma dove fi conf 
ferva più la virtù , e 1 ' unione coti 
te armi proprie , più fi perfevera nel- 
la felicità , e grandezza acquiftaca ; 
e dove .più dimora f ozio, e la 
difcordia con la timidità , più torto 
fi perviene all* ultimo erterminio . 
Ne’ quali difetti trovandoli al pre- 
fente Italia pù , che nelli p"lTati 
fecoli , * immerfa infieme con altri in* 
finiti vizi , ed errori , che da que- 
lli tre principali difordini depcndono 
( mercè de* Capi , non tanto fecoUl- 
ri , quanto Ecclefiartici , che 1 * han- 
no continuamente guidata , e comah- 
data ) non è maraviglia , fé in qoe- 
^i giorni folamente da 12000. Oltra- 
montani Ila tanto facilmente , e quali 
correndo , calpefiata , e depredata , 
o che per I* avvenire in breve U 
condurranno all* ultima rovina fua , 
come nel fine di querto fecondo Li- 
bro apertamente da ciafeuno, leggen^ 
dolo fi confefl’erà , 

Trovayàfi dunque a’ 22, d’ A- 
prile nel 1527. ( come nel prece- 
dente Libro abbiamo brevemente nar- 
rato .) M6nJtgnor di horhQua a Mon- 
C 3 
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1 te Varchi , e con più copiofo c- 
I fercito , che non aveva a Bolo* 
I gna , Imperocché molti , e molti fan- 
I ti Italiani , per la voglia di trovarli 
I a qualche cfpugnazione , e preda no- 
• tabite y fi èrano ( come è ulanra de* 
no/tri fcorrettì lòldati ) con quelli 
I .Oltramontani in diverll luoghi con- 
’ giunti , fenza aver rifpetto , non di- 
' co , alle difficoltà del vivere , è 
del cammino , o di non eflèr paga- 
‘ *ti , ma di voler trovarli con li co- 
inuni inimici all' ellrema difiruzione 
1 d’ Italia ; cofa certamente di pefli- 
’ mo efempro , e da far rifentire , ed 
irritare dòfSo il fine di quella guer- 
ra ciafcun Principe , e qualunque Re- 
pubblica Italiana ( fe faranno però a 
iempo ) crudelmente contro di quel-, 
li » che avranno còrt gli Oltramon- 
tani in quella imprefa militato . A- 
veva il Papà , in quelli giorni , che 
li Cefarei foprallavano in fui Domi- 
! nio Fiorentino , rotta 1* ultima con- 
i elulione dell* accordo , e fatto più 
; volte rifpondere al Viceré ( il qua- 
1 le già fi era trasferito malifllmo con- 
; tento f e con poca riputazione a Sie- 
na ). 
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[iia ) non volere » che fi ragionaflè più 
|di convenzione alcuna , fe prima T h 
nimico rton ritornava dove fi tro- 
jVava f quando prima feco in Roma 
;lo conclufe ; non tanto per conofce-* 
re ormai Sua Santità la poca fede 
di Borbona quanto per perfuaderfi ; 
che le difficoltà , che fopportavano 
allora gl’ inimici , doveffino in bre- 
ve coftringerti a domandare accordo 
più tollerabile : E maflime faceva Ra- 
re Sua Santità in quefta fperanza , 
il trovarfi tutte le forze della Le- 
ga vicino alle mura di Firenze' , o 
credere , che la nofira Città , per 
= efier munita in molti luoghi , potef- 
fe , e dovefle facilmente refiftere ad 
ogni bravo aflàlto } benché a Sua 
V Santità fofié noto , V tiniverfale di 
Firenze efier ’ maliffimo difpoRo ver- 
fo di lei , e fenza freno , o rifpet- 
\ to alcuno , fparlare del governo fuo » 
I t delti fuoi Agenti ; e ancora Je 
I fofTe nòto , molti » come difperatJ 
\ ( quantunque ricchi , e nobili ) non 
I che non volefibio far refiftenza , ma 
\ defiderafilno } che li Tedefchi pigliaf- 
' fino 9 é faccheggiaflino Firenae « Ri- 

H 4 man- 
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110 Del Sacco di Roma 
/ Diando non con altrp ( benché dan- 
no fb , e vifuperofò ) modo ^cer libe» 
rarfi da!Ia_fervitù , e dal governo di 
Sua Santità ; Difperazione certamente 
dannonillma > ed in fimil cafo vitupero- 
fìfllnia , potendo maflìmamenfe con mol- 
ti altri gencrofi. modi , in tempo più 
conveniente , ufcire. dalle fue mani . 
Ma quanto, quella difperazione appa- 
l*ifce maggiore , tanto più debbe eC- 
fere confiderà ta da coloro , che- im- 
perk>famente comandano a, quelli-, che 
Ibn foliti vivere in libertà , veden- 
do, molti Nobili , che avevano grof- 
fe facoltà } defiderare piuttollo elTér 
preda di si crudeli nemici , che fop*. 
portare '.contro all’ animo loro eHbr 
per. forza.' governati . Nondimei^ Sua 
Santità {limava', pyre , che la mag- 
giotf parte de’ nobili , e de* ricchi , 
in tanto .manifello pericolo ( come- 
pareva credibile ) avefle non folamen-. 
te a 'raffrenare qualunque volefle, 
dar favore-, a i.. Luterani , ma anco- 
ra non follino per mancar di con- 
correre virtuofamente alla difefa , e 
confervazione delle facoltà , de’ fi- 
eliiioli , e della Patria , £ perchè 

file. 
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I fi levafie intieramente il timore a i 
I Cittadini di non aver più ad eHere 
I forzati a pagare . nella futura 'guerra, 
I tanti danari ,• quanti in(ìno allora con 
tanta difficolta , e difpiacere , aveva- 
no pagati i affermava ,, voler fra po-, 
oh* giorni ,per grolTa fomma di da-, 
nari pubblicare più Cardinali : ma co-, 
me gfl altri difegni di queft’ impre- 
si- erano a , Sua Ueatitudine riufcitt 
vaniflimi così • ancora < quefto fuccef- 
le j allora -fallaciffimo . Imperocché 
quelli , Prelati , e Perfonaggi , che 
a Sua Santità avevano per il paf- 
ùto data ferma intenzione di sbor- 
? fare 40, o 50. mila feudi .per eia- 
icuno , Ogni volta che fuflino pub- 
; blicati Cardinali . conofeiuto la Chie- 
? ia crovarfi in grandifluno pericolo ^ 

[ nè potendo i. mercanti in sì brevi 
j giorni , e* in tanti frangenti numerare sì 
grofle fomme di danari •, gli mancaro-» 
no fra le mani : , H . così interviene 
a qu.nlunque ;fi conduce nell’ ultima, 
^ eftremità a far le provvifioni necef, 
\ fàrie ; le quali, dico , che può , c 
! clebbe ficuramente fare molto prima, 
jin Firenze ancora la maggior par^q 
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de’ giovani nobili defiderandò foprini- 
modo , che il Cardinale di Cortona 
concedere le armi a ciafcun Cittadi- 
no , come più giorni prima a quel- 
li ne aveva data più volte inten- 
2ioire , avendo maflìmamente ordina- 
to , voler prima fapere il numero i 
che lì trovava in Firenze da* id. an- 
ni infìno a’ 40. nondimeno vedendo 
la gioventù della ' Città prolungare 
contro alla fua intenzione il dendè- 
rio fuo , per ottenerla più tofto , e 
più facilmente 1 ne aveva piu d* una 
volfa la maggior parte de* più no- 
bili parlato al Gonfaloniere di Giujli* 
zia y che allora fedeva « /àpendo maf- 
/imamente efler molto inclinato ad 
armar la gioventù > per (limare , ol- 
tre a molti altri buoni effetti , che 
con più fìcurtà » “e meno fpefa , fi' 
potè (Te difendere la Patria con le 
proprie armi bene ordinate , quando 
fbfiero mefcolate con le mercenarie y 
che con le pagate folamente ■ Laon- 
de il Gonfaloniere per fuggir mag- 
gior difordine , conolcendo la < men- 
te de* giovani oflinata , nè voler più 
tardare a pigliar forzatamente le-ar« 


/ 


Digitized by Coogle 



Libro Secondo* 
mi i aveva il giorno 2(5. d’ Aprile 
• nel 1527. finalmente ottenuto dai Car- 
dinale , concederle a ciafcuno . Per 
la qual cofa fu ordinato col confeniò 
del Cardinale infieme con la Signoria 
che i Gonfalonieri di Campagna ragu- 
fjafiero il giorno medcfimo , nelle più 
comode Chiefe , uomini de’ loro propri 
i Gonfaloni , ed armati > Il conducefièro ; 
I feii2a far tumulto , in Piazza del pub. 

■ blico Palazzo » dove poi fi aveva' a 
\ dare V ordine- , ed i Capi a ciafcun 
[ Gonfalone , infieme con il modo , che 
j il dovefiè in futuro tenere per di- 
j fendere fa Città . Ma , mentre li 
; Gonfalonieri ne i luoghi deputati fa- 
. cevano quell* ufizio » fi fentl a ore 
: ip. vicino a Mercato Nuovo Rìnal- 

I do Corjini , rumoreggiando i fclamare 
! contro quelli > che allora governava- 
no lo Stato j non per altro » che per 
liberarli dalla Medica fervitù ; non- 
dimeno fenza modo , e fenza òrdi- 
nata intelligenza , penfando che tut- 
to i 4 Popolo , per efler la maggior 
parte , per la medefima cagione , de/-' 
I* animo , e voglia fua , fu.bito If 
tvelTc a rifentire , e pigliar le armi 

«00- 


Dlgitized by Google 



124 DelSaccodiRoma 
contro a’ Medici , talmentechè gire* 
{ho rumore ( ftendendofi con celerità 
in molti luoghi della Città ) fu cau- 
fa , che quelli medefimi giovani no- 
bili , che facevano prima inftanza gran- 
de d’ aver le armi , intefo il folle- 
vamento popolare , e perfuadendod 
( come era ragionevole ) che 1’ o- 
rigine del tumulto aveffe più fon- 
damento > che non apparve dipoi , 
fubito armati , corfero verfo , il,. Pa- 
lazzo de* Signori , dove poco 'avan- 
ti vi etano entrati parte di quelli 
vecchi ^ che governavano col Canli- 
nale lo Stato , vedendo , in qual pe- 
ricolo fi trovava allora la Città , e 
fapendo > Covta:ja^ col Signor Ippolito 
Medici , edere cavalcati per incon- 
trare il Duca d’ Urbino » ohe ■ p?r 
coiifultare cofe importantillìme , ve- 
niva la fera in Firenze . Ma in Pa- 
lazzo , offendo prima i giovani en- 
trato, per efler poco guardato ; lo 
tennero facilmente più ore a loro 
devozione , fenza penfare , o ricor- 
dare alli più maturi , e alli più vec- 
chi del mcdefimo animo , che vi e- 
rano già al rpinore popolare concorfi , 
, T che 
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/che confultaflìno quanto era da (e^ 
Jguire ) e fe era neceflario ferrar fe 
porte della Città , infignorirfi del- 
le artiglierie ■, e cavare dal Palazzo 
de’ Medici coloro , che per lo Sta- 
to allora vi ' lì trovavano , e fubi- 
to correre per tutte le ftrade a fol- 
levare ciafcuno in nome della liber. 
tà , e del popolo : Modi molto in-^ 
fìeme con altri in fimil nvovimento 
neceffari . Ma eglino (blamente atten- 
dendo a far fonare la Campana mag- 
giore del Palazzo a martello ^ {liman- 
do , che al fuono di quella ( come 
altre volte era fucccflò ) tutto il po- 
polo arditamente pigliafle le armi ; 
perderono per quelle cagioni , non 
eflendo I’ univerfale ( come doveva ) 
corfo armato al Palazzo pubblico , 
fenza frutto alcuno tutto quel tem- 
po • che vi fletterò rinchiufì ^ e fi 
lafciarono fcappar di mano tanto de- 
lìderata occafìone . Imperocché , Io 
;il Duca d’ Urbino , quando arrivò 
alla Porta a San Gallo , 1* avelTe tro- 
vata ferrata , ed intefo , tutto il 
popolo efl’er difpofto a non volere 
.più obbedire, al Papa , fenza dubbio 

non 
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; non averebbe tentatp 4» «fonarla 
come più voice dipoi fole va affer- 
mare , tanto era pregno d* odio ver- 
fo la Cajà de' Medici , Non voglio 
pretermettere , come dopo quelli pri- 
mi nobili » vi concorfero ancora mol- 
ti altri giovani di minor, qualità , 
tra* quali ancora vi furono non po- 
chi di più matura età , benché non 
tanto qualificati , con molto più. fu- 
rore » e più pallione , che ^ non era 
allora conveniente \ talmentechè ef- 
fendo il Palazzo alla devozione del 
popolo- , e pieno de’ popolari arma- 
ti > pregni d’ odio contro a’ Medi- 
ci , il Supremo Alagiftrato fu coftret- 
to fare quanto a gli armati ,, piace- 
va ; parte de’ quali , come arriva- 
rono , fenz^ confide rare il perchè , 
ferirono due de’ Signori : e fra gli 
altri Iacopo Alamanni y benché tenu- 
to al batce.fimo dal fopra nominato 
Gonfaloniere di Giujlizia » e da lui 
più volte beneficato , nondimeno con 
pefilina , e furiofa collera , menò di 
punta con una daga acutiffima die- 
tro alle fpalle , ed a tradimento , al 
collo ( benché in ^llo ) al Confalo-^ 


/ 
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Diere 9 quando fedf'va con li Compii 
gni fuoi nella pubblica Udienza , per 
f vhicere i Partiti , che li armati for- 
I zatamente fbllecitavano . Per la qual 
I cofa fubito per tutto il Palazzo , e 
; per la Città , fi fparfe la fama , il 
I Gonfaloniere eflere fiato ammazzato , 

. elTendo maflìmamente veduto prima 
gittar fuori delle fineftre della ca- 
mera fua molte delle fue proprie ve- 
; fii • Onde quefti difordini , con molti 
; altri , furono non piccola cagione di 
dar molto impedimento a quelli , che 
j con più ordine , e più penfiero , a- 
j verebbono forfè confideraco . quanto 
i era da feguire j perchè tanta cccef- 
j fiva confufione , -e tumultuofo furo^ 
j re , confondeva ciafcuno , nè avereb- 
1 be lafciato colorire cofa alcuna , che 
foflè fiata dalli più prudenti difegna* 
ta . Potrei ancora particolarmente nar- 
rare , quanto il Gonfaloniere in tan- 
to confufo , e pericolofo travaglio 
\ ( efl*endo più intorno alla fua perfo-- 

iia , che alle altre del Palazzo ) maii« 
I tenefle fempre la dignità del grado 
' filo , e quanto animofamente confor- 
\ tafl’e , configliafie , ritenelTe , fiacciaf- 
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fit , e riprendere quando quefH , e 
Quando quelli , fecondo che i modi , 
e la furia allora di ciafcuno richie- 
deva , fe non fapefli , quanto fia 
riprcnfibile fenza molto necelìaria ca- 
gione fcrivere di fe medefimo ; pe- 
rò ad altri , che quella Iftoria più 
particolarmente fcriverà , li lafcio 
narrare . Onde mentre quello tumul- 
to continuava nella Città , trovandoli 
fuori delle mura il Cardinale di Cor- 
tona y Cibo y Ridolfo , ed il Signor 
Ippolito y per elTere andati ( come di 
fopra è detto ) ad incontrare il Duca 
d* Urbino > a fine di confultare con 
elfo lui dove avelTe alloggiare , fe 
prellb alla Città , o verfo l’ Ancifa ; 
r Efercito della Lega , per la vici- 
nità de’ Lanzi » veniva quel giorno 
in Firenze , come per più mandati 
appella da quelli , che fi trovava- 
no allora in cafa , a i Medici fi 
affermava . Cortona , intefo il Palaz- 
zo de’ Signori effère nelle mani d’ al- 
tri , e come gran parte del Popo- 
lo tumultuava continuamente contro 
allo Stato , fubito fegretamcnte , e 
fcQza conferire ad altri taoto dilor- 
■’ dine. 


Digiiized by Google 


» 


Li B 40- S E C ON DO I2p^ 
i «line » .comandò a certi Capi' deil2i 
Guardia ,r che con quelle, forze , le 
quali* per ^allora » potè vano ' , piigliaffi-t 
‘ no la 'Porta ■ a Faenza V è.r ad ’.altri* 
Capi ancora, fece intendet^e f che con. 
ogni celerità’ poflibile li rconducellìno^ 
al Palazzo de*^' Medici- ,* e ^ fiibito. vi' 
ragunaflèro le- loro fanterie e le te-r 
nellìno all* .ordine in 'modo ,< che noni 
I poteflèro dal popolo eflere sforzate 
dove todo con altri Cardinali et 
con il ‘Duca d’ Urbino, arrivato con 
aflìii. numero di fanti , e di ca-l 
, valli , e qualche falconetto , fenza* 
i perder tempo li moflero i futti con: 
^celerità verìb il pubblico*’ Palazzo , e 
; fenza edere in alcun luogo impediti: 
da coloro che tanto* vociferavano,: 
/ ( come è popolare codume ) amarci 
1 più, che la propria vita , la libertà 
' li conduflero facilmente a Tor San Mi-> 
chele : ' e benché intendeflino da /qual- 
che Capo della loro fanteria , che 
già lì era fparfà per la • Piazza *, co- 
• me i giovani' di dentro Ipeflb tira- 
vano verfo di loro ,* e che avelli- 
no con gli archihufi 'morto qualcu- 
' no , nondimeno quivi fi, fermarono , 

1 giu- 


Digitized by Google 


j^o' D EE Sacco "di R.OM A 
giudicando , èffer più " prudenza, ,• a» 
%nci che si iufafle I*. ultima, forza , 
tentar l* animo , e la mente, di queU 
li , che- vi n trovavano tinchiufi '* 
Mandarono il Signor Federigo da Boz^^ 
zolo in Pabzzo , non tanto per fco^ 
prire 1* animo loro ,* quanto ancora 
per veder l* ordine , che vi trovava 
dentro , o fe gli pareva ,, che fode- 
ro da poter refiftere , quando non 

10 voleflero > volontariamente rende- 
re i il quale , avendo trovato quel- 

11 di dentro, molto oftinati a man- 
tenere la libertà > e voler perfeve- 
rare nell* iroprefa incominciata , co- 
nofciuto non far più frutto alcuno , 
nè poter più persuadere a gli arma- 
ti- del Palazzo , che lo. rendeffino 
liberamente al Signor Ippolito » ben. 
chè avefle offerto , come farebbe a 
ciafcuno indubitatamente perdonato , 
ritornava fenza conclufione al . Cardi, 
naie -con animo di riferire quanto 
aveva veduto , e fentito > • e mo- 
Arargli ancora il modo d’ acquiftarlo 
facilmente ; e rifcontrato M. Frante'' 
Jco Guicciardini Luogotenente del Pa- 
pa , prima., che arrivaflc a San 

che» 
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chele , donde egli lì era ftudioramea- 
?e partito per provare col mezzo di 
; quel Signore . fe poteva quel glor- 

: no riraovere dalla Patria tanta ro- 

I vina , poiché con altro verfo non 

; gli era ftato con altri polHhile . a- 
/ vendo comprefp il Cardinale volere 
j* ufare fubito la forza , quando per 
’ accordo non potefle riavere il Palaz- 
j zo , e rapendo , Francefeo Maria a- 
i ver già mandato con celerità per le 
I fue fanterie alloggiate vicino alle rou- 
j ra , ed avere in fua prefenza a 
I Cortona detto , non volerli ridurre 
j in. fu la fera a sforzarlo , perché > 
j quando fi vedeva la moltitudine in 
\ timore > era allora mojto facile fu* 

\ perarla , nè fi doveva darle piik 
; tempo a ripigliar l’ animo , ed unirli 
( come difperati inlìeme , per efier 
] poi troppo difficile a vincerla , e di 
notte , ed in cafa fsia . Ma M. Fra»- 
cefeo parlato con il Signor Federigo 
air ufeir di piazza * e intefo da fua 
I Signoria 1' ofiinazione di quelli di den« 
j tro , e come giudicava facililfimo lo 
i .sforzarli , non refiò di pregare quel 
I Signore più volte , con quanta effica* 

1 .. li eia 
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eia gli fu pofEbile , di non volere' 
efler caufa di tanto male , ma fal- 
vare il Palazzo con tutta la Città 
infìeme , moftrando , in (ìmili cafi non 
fermarli il furore » dove 1’ uomo di* 
fegna ; perchè la paura di peggio , 

C la dilperazione » conduce fpeflb le 
colè in luogo intieramente contrario 
air opinione di chi li reputa vitto- 
riofo . Tanto che finalmente , e per 
cllère amicilfimo fuo , e per iflimare 
far opera ( come dal Gtùcciardìno gli 
era moftrato ) più grata al Papa « con 
' ia clemenza riacquiftarlo , che con 
• la ferocia fhperarlo , lo difpofe a fe- 
! guitare il deliderio , e P ordine fuo, » 
! Per la qual cofa riferendo al Cardi- 
; naie il cafo più leggiero , che non 
1’ aveva trovato > e che folo il ti* 
more di non efler puniti aveva ri- 
tenuto , e riteneva quelli di dentro 
a non rendergli liberamente il Palaz- 
zo ; e dall’ altra parte moftrato an- 
cora non poca difficoltà nel tentare 
la forza per la fortezza fua , e per 
gli aflài difenfori , e perchè era da 
dubitare , non foflè , quando fi com- 
batiefle , dall* Univerfale della Città 

foc- ' 
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ibccorfo , tnaflìme cominciando ad av« 

' yicinarfi la notte; quelle rajrioni ( ben- 
! chè contro la voglia di molti ) moli 
? fero Cortona a rimandare il Signor 
I Federigo in Palazzo inlìeitìe con M. 
j Francefco Guicciardini , elTendovi ma(^ 
i {imamente il Gonfaloniere fao {ratei- 
' lo f acciocché largamente ofTerilTero 
' a ciafcuno di perdonare ; i quali con 
il Gonfaloniere , e alla prefenza de i 
più vecchi Cittadini , non mancarono 
di mollrare a’ Capi del tumulto il 
pericolo manifefto , nel quale ( non 
i fi accordando ) lì trovavano > e co- 
, me non potevano fperare nell* Uni* 
verfale . eH'cndo Unti abbandonati di 
lui , quando erano fuperiòri ; e ora 
che la Città sbigottita lì trovava 
c già piena delle genti . del Duca 
' d* Urbino , molto meno era per mo» 
veri! ad aiutare la parte del Popo- 
lo rinchiufo : ma quando volontaria- 
mente reiidelUno a’ Medici il Palaz- 
; zo , lì terrebbe modo , che tutti po, 
\ trehbono .rertare con 1* animo lìcuro . 
) Per quella , e molte altre perfualìo- 
I ni Ijnalmente li difpofero a ulcirne , 
ì c Jafciarlo nel termine , in cu» P a- 

I } ve- 
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Vevano trovato , quando armati 
entrarono , purché la convenzione ftef- 
fe in modo , che fé le dovefle * 
é potere predir fede. Pef la qual 
Cofa veduto la rifoluzione di tutti , 
li mandò fubito à San Michele per 
la Capitotazione fortofcritta di mano 
del Cardinale di Coftonà » di Cibo , 
0 d" Ippolito 'rincora , è finalmente del' 
t)uca » benché con difficoltà vi po- 
OefTe la fua mano ; allegando , non 
poter promettere 1’ ofiérvanza per 
quelli ) che non erano fotto la cu« 
fiodia fua . Sofcriflbnfi poi il Marihe- 
fe di ' Sai uzzo y ed il Provveditore 
Veneziano • il che efiendo pervenu- 
to alle mani del Gonfaloniere i e 
foddisfacendo in quel cafo a ciafcu- 
fio i ’i giovani » e gli altri , che vi 
fi trovavano armati , fi ritirarono 
fialmente dolenti alle cale loro , Q^uo- 
fin reftituzione fu da lina parte » c 
dall’ altra , faviamente acconfentita ; 
imperocché, quando \ Medici avef-'^ 
fino per forza riprefo il Palazzo , e 
privati molti di quelli che vi fi 
I trovavano i della vita » rimaneva là 
; Cti£iL' Medici in odio, e in 

pi4 
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' })ià pericola con il re/lo. della , Cic- 
/ tà •( che non era prima U quafó 
i per la • viciniti de* Lanzi <npn'fi do- 

■ veva • ftimar poco i .perchè^ ^ .quando 
i Borbotta «aveire inte/b t il .Popolo » è 
; i Medici combattere Infieme ■* fi ià* 
j rebbe fubito accodato alle fioftre mu- 
' ta i o volontariamente # o follecltato 

da* fuorufeitivy o chiamato allora dal* 

■ 1 * Univerfale dal ..quale poteva pefr 
i fuaderfi d’.'cfier favorito < ed aiuta* 
t to ad entrare nella Città più tofto» 
1 che lafciarfi fuperare dalli foltlati del* 
; lo Stato , potendo molto . più\. negli 
• uomini' lo sdegno verfo i fuoi , chf 

■ il timore degl* inimici ; e i giovai 
Ili » che fi trovavano, in- Palaiszo , ve* 
dntifi rinchiafi con poche .armi , é 
meno vittovaglia , ed il Popolo. no« 
clTerfi ( come dimarono. ptima-) molV 

' fo , averebbono con .troppo ior dan^ 
no errato a noii confeotire* aU'^ac<' 
cordo i e maflìme f che con.> lai ro* 
I vina manife'da loro fi . tiravano dici 
tro ancora, quella delia .Patria » la 
quale potevanoi fperàre con altra oc< 
cafione più ficura »ie .più lodevoli 
le , vedere . un . giorno. Jil^era 4 quan* 
/ I 4 do 
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do dal' prefehte furore la lalva/Iìrto.i 
jaltnraenti , U 'éonducevano- per tanca 
'vioIenza-V c rapina, di ntceflìtà in più 
lunga*'*, < <s •' piò Tic-rodele .. fcr viciì 
'Ufdti-'duhq»e V, ’comè ho detto , tue- 
ti U gjovairi ^ dal Palazzo •pubblico > 
•«. ■aVènd^alO' -Aibito ' i-:: Metiici :iripre(o i 
<jnfflérb più J luoghi dii quello ^ e 
•della' guardie' ,groffilfi*ne' , '-e 

fr»^«iè^j6ir -abitazione dorc'^j^ e 'hellà 
piazza i;pubblica‘ ,• le quali 'fioii- altrh* 
jnencf ftavano continuamente., vigilan** 
ti-<’( he bebé il ino Ito più la. notte , eh® 
ii giorno ) c<she‘- le- afpetrainno :ad o> 
gnr vora -'a'wer a -'combatterai^ con il 
Popolo : Ma; égli tardi” pentirò. della 
fua tiiegligenzai non • avendo ..prefo 
le laroiiaquahdoi dal >fuònol dtdla cani-» 
pana>' era 'iebiamatOo'' .vedendo. < ad 
ogni óra *crpfcere i nemici ' fUoi.. nel« 
la<->Città / i e - trovarli • tanto numerò 
d?-OItcamon'tan»'0nel' Dominio ' l'parfi | 
nè temendo meno quelli che quel» 

li 11,' fiiTtrovàVa ^'oltre ! nxido ' confui'o-< 
e difpera^o i'.l talmehtechò : non. po» 
chi di coloro ,1 che t li- travagliarono 
nel pigliare ■ iloPalazzo i e. (degli aL 
^tri Jincota ^ì chc non ('avevano ^ fatta 
o;. di* 

\ 
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( «ihnoftrazione alcuna' , veduto per o* 
gni verlb tanto • pericolo , . lì ^ erano, 
1 trasferiti -per ; più . loro^ lìcurtà chi. 
I a Lucca , e altri più lontano , raaf-, 
i lime intendendo gli Agenti ♦ e Mi-, 
ìnillri '^de* Medici^ fputare fpelTo, paro-* 
jJe» da "metter terrore a qualunque, fi- 
/conofce , non che . manifefto » ma oc- 
I culto mimico . * Mentre quella con-i 
I ftifione J, e * timore » era nella «Città , 
j Monfi^nor' di Boi'bona trovandoli con 
,• tutto "l’ elèrcico • fparfo per, le i Ca- 
/ ftellaodi' Valdarno ,(COme intefe per 
3 lettere del .Viceré , il Papa avere 
I ricufata la conclulìone dell’ ultimo 
j accordo , c intorno a Firenze : efl'er 
I tutte le forze della Lega , né ve-. 
\ dendo modo allora con le fue fan-. 
I tene, ftracche 5 ed. affamate , e pri- . 
f ve .(li ‘. tutte le cofe necelTarie , di 
; accodarli .alle noftre mura , li crii 
5 partito di -Monte Varchi » e .trasfe- 
ritoli- nel Dominio di Siena • E ben-, 
chè affermàflè^ voler prima, nel Sene*, 
fe '.pafcere e ripolare alquanto, il 
filo efercico , per poter poi con più-. 

; facilità , e con più. ordine , fcorr^re> 

* ili Contado oollro.» e. con 11 artjglie-.., 
il'. rie, 
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tie , e munizioni Seneii tentar. traili- 
prefa • di Firenze ; nondimeno confide- 
fando: Sua EcceHenzlv. le difficoltà , 
e i- pericoli , che fi. tirano diacrp. 
Quefiì -difegni ^ ragunato che. ebbe 
nel fuo alloggiamento, tutti i Signo?: 
ri * e Colonnelli Spagnuoli.j ;e tTe-' 
dcfchi « fi sforzò moftrare - Ipro, . con 
lunga orazione ( difcorfo « che ebbe, 
prima con r quelli « in qual ^termine, 
lì trovava l’ efercito. ) cDme .di'.trex 
partiti i che; fi potevano allofAopi^» 
gliare-, non conofceva .il migliore 
che marciare con celerità .verfo Ro-i 
j ma ; Imperocché il foggiornare ttop-r 
po nel 'Dominio di Siena riufcircbbe. 
5 Ibpra Ogni altro dannofo.» inafllnie. 

J che farebbe dilperére quel Popolo 

( amico ^ per li danni, fi caufarebbono. 
\ Del Contado loro > Jion efléndo pof-, 

! libile Ibmminiftrafe molti giorni le vit- 
tovagiic i e altre' cofe .hecefl'arie aj 
tanta moltitlidine ; e oltre a quello , 
darebbe troppo tempo a gl’ inimici ad 
ordinarli , e prepararli alla difefa 
^ L’ andare^Terfo Firenze t o per ac- 
coftarfi alle mura , o per fcorrere 
o predare il fuo Contado li. tuo*. 

V . ^ lira- 
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; Arava imprefa difficile , ’ e perico- 
^ lofa , trovando^ la Città munita » 
e con aflai difenfori ; e nel Domi-' 
nio , 'pet eflere fpogliató delle vit- 
1 tovaglie 9 avendole ridotte ne’ luo-* 

I ghi più forti , e nella maggior par-" 
te ( efìèndo difficile a correrlo , per 
I elTer moncuofo ) non A poteva fpe-' 

5 rar troppo : ma il ' gittarfi coti o- 
I gnl 'poffibile velocità verfo Roma , 

I afTermava elTer partito fìcuro . glo- 
: rtofo , e util ilfimo , fa pendo , il Pa- 
: pa eflere allora fprovvifto d’ ogni 
: cofa opportuna alla difefa \ come ri<* 
folutamenre gli aveva più volte fcrit- 
: to il Cardinal Colonna , e follecitatolo 
\ al marciare fen^a perder più tempo 
: innanzi, offerendo maflimamentè in Ro- 
;ma , la Tua fazione eflere al tutto' 

! dìfpofta in favOr di Cefare j nè ef- ' 
^ fendo pofllbile i che 1’ cfefcito nemi- 
cò vi ■ potelle eflere quando loro , 
tròvandofi alloggiato più lontano * ed 
; i Capi di quello fparfi in molti luo-* 

' ghi , e comandato da diverfi ' Capi- * 

1 talli , e coftrettO ^ tenere ( volen- 
, do feguitarli ) il cammino ‘p*ù ^ 

1 cO ; e che tanto' più ' Tiufcirebbe IO 
I ' acqui- 
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140 Del Sacco di Roma 
acquilo di canto ricca Città faciliilt' 
mo , quanto più ciafcuno (i sforzaf- 
Cc con celerità , fuori d’ ogni opinio- 
ne del Papa , e de* Cardinali , ar- 
rivarvi } perchè ftimando Sua Beati- 
tudine , il noftro glorlofo efercito no» 
poter andare a trovarlo per la vi- 
cinità delle forze della Lega , non 
fa provvedimento alcuno , e fi per- 
fuade , che la -necefiltà , nella qua- 
le , come vi è noto, ci troviamo, 
ci abbia a coftringere a dimandar quel- 
I’ accordo , che fi ha prefuppofio 
nell’ animo , come più volte per il 
Viceré ci Ha fatto intendere - E ben- 
ché la necefiìtà nofira fi vegga ef- 
fer granJifiima , nondimeno non fi può* 
negare , che quanto maggiore la veg- 
giamo , più ci debba sforzare a pi-» 
gliare quel partito , che fia per di- 
minuirla I c annullarla intieramente , 
come fenza dubbio fuccederà , andan- 
do fubito alle mura di Roma , do- 
ve i Senefi ci porgeranno ( difcoftan-" 
doci da loro ) più volentieri le vit» 
tovaglie , e in breve ci troveremo 
In quella famofiflìma Città fenza im— 
pedicienco di fuor;i , e fenza impcdi- 

mcn- ' 
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Librò’ Secondo. 141 
mento di quelli di dentro ; occafione 
rariflìma , e da fpronare Ogni timi- 
do', non che si feroce efèrcito il 
quale infìeme con li fuoì Capitani 
( poiché per tante ragioni fi compren^ 
de molto facile , e molto defidera- 
bile la vittoria ) per acquiftarla non 
debbo tenere conto alcuno delle dif* 
facoltà pafTate , nè delle altre , che 
per condurci con celerità a quelle' 
mura , dobbiamo ancora per quello’ 
poco redo del cammino ( benché age^ 
voliffìmo ) fopportare . Quelle , e mol- 
te altre ragioni , dette con efHca'cia 
da Borbona » difpofero facilmente quel- 
li Signori , e Colonnelli, a preporre 
il qualunque altro difegno 1’ impre- 
fa di Roma ; per le perfuafìoni , e 
rifoluzioni de* quali > fu dipoi molto 
fàcile farne capace tutto il reflo del- 
i’ efercito , Per la qual cofa vedu- 
ta la buona difpofìzione di ciafcuno , 
fece Borbona allora condurre alla pre- 
fenza Aia tutti i prigioni > che in 
diverfì paefi erano flati per il cam- 
mino preA , e che infino allora le- 
gati gli avevano feguitati j a* quar 
li nondimeno fciolti , e liberaci 1 

bcn- 
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benché numero gr?nde fofle , usò coti 
lieta fronte verf<? di loro quelle bre- 
vi parole : Se voi volete ritornare 
alle mura di> Roma , Ila pollo in vo- 
flra liberti , perchè o il partirvi » 
o il rimanere in compagnia con quc-^ 
ili noftri Oltramontani > non vi farà ne- 
gato , e vi prometto fopra il petto 
mio , le ci feguirete fedelmente , fa- 
rete compagni uollri , e ad ogni vit- 
toria , e al Sacco di Roma . ?er 
le quali parole la maggior parte di 
quelli più giovani volentieri fegui- 
tarono efercito , e gli altri ritor- 
narono fenxa difhcoltà alle loro ca- 
fe » Onde dipoi fenza perder^ tem- 
po > il dì medelimo , che era il giorno 
2 7* 4* AP**4e , elfendo convenuti col 
Governo d> Siena deli® quantità del- 
le viitovaglie p che giornalmente bi- 
ibgnavano f per la più corta llrada > 
e fenza artiglierie lì melTero in cam- 
mino j ed arrivati al fiume della Pa- 
glia , eflendo per le piogge molto grof- 
fo , ed avendo a guazzarlo più vol- 
te ,, con difficoltà , e perdita dì 
qualcuno , Io palTarono in quello mo- 
do J La Fanteria fi mife in fila $c, 

050» 
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/ O 5<y> iniieiBc » e prefi .pey mano 
i c per le braccia l’ un l’.. altro , ac- 
\ trav^erfavano' arditamente la corrente 
; del .fiume » la ' quale dando a chi 
al petto » e non a pochi alla gola • 
quando sforzava foprammodo quello r 
. e ■'quello», era lafciato trafportar via 
) da lei i ma irillringendofi fubito gli 
altri con il medefimo ordine » aiuta «> 

' ti molto da 'i più robufii » e più 
; animofi ». fi conduflero con poco dan. 

\ no di loro alle ripe oppofice , do- 
j ve .la. Cavalleria era con minor pe» 
j ricolo arrivata , benché nqn pochi 
[ fanti con ella ancora palTati fodero > 
f parte in groppa. , e molti a’ crini , e 
1 alle code de* cavalli appiccati » dipoi 
; confortatili» e riordinatili alquanto », fe- 
I guitarono con la medelima celerità » 

; e ordine , il viaggio difegnato • fac* 
cheggiando per il cammino folamen* 
' te Montefiafeone » e RoiicigUone , per 
non avere a quell’ efercito concelTo 
I palTo , nè tvittovaglia *, a gli altri Ca> 
t ilelli » e-, luoghi ,» che li fovveniva- 
I no ( per non perder tempo ) non 
j facevano danno alcuno ; 1* inopinata 
f partita de* quali , quando a Firenze 

s* in. 
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*? intefè * e donde -farebbero • provviV 
ili di Tìttovaglie V fubito da quelli 
che governavano allora- Io- Stato -,-fu 
fpinto verfb Arezzo ' buona* parte- del-' 
la banda Nera , che allora • era', in- 
San Cafciano , ed avvertito il Con-- 
te ' Guido Rangoai , che - in quella Cit-' 
tà fi ' trovava » che a gran giornate* 
lì trasfenfle per la via di Perugia- 
con quei fanti t-e con li Tuoi cavai*' 
li *a Roma , dove era /òpra ogni eo-- 
fa neceflario arrivare avanti gl*- ini- 
jnici ; efiendo noto a ciafcuno , co* 
ine il Papa , per afpettare ancora J5or- 
bona , fi trovava intieramente fprov-> 
vifto di quelle forze , che gli bifo-: 
gnavano in tanto fuo grave perico- 
lo', Dipoi con gli altri Aienti del- 
Pontefice avendo per più ftaffette no- 
tificato a Sua Santità la mofia , e 
la celerità dell' efercito Cefareo , e 
1* ordine , che aveva delle vittova- 
glie , e con quali forze il Conte 
Guido prometteva eflere a Roma , 
prima dell’ • inimico non mancarono 
ancora con ogni diligenza foUecitare 
il Duca d’ Urbino , il Mnrchefe di- 
Saluzso f cd il Provveditore Vene\ 

zia* 
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Jiianò che aWora fi trovavano in Fio-i 
■renza ,a fargli • fubito Tpingere a' quei* 
'la volta ir refio delle genti della 
Lega f acciò- che gl’ inimici non po« 
befferò foprafiare un giorno folò Inw 
torno alle mura di Roma .-Ma tan- 
ta: lòllecitudine era dalli Minifiri' del* 
la* Chiefa : ufata invano'; imperocché 
■qaefia volta il. Duca- feoperfe* 'intie- 
ramence 1* animo fuo ’ a -colóroiV che 
ancora ne erano dubbiofi ,* mettendo 
più tempo , che non richiedeva tan- 
ta necelllcà a partirli ,da Fiorenza > 
c Sopportando ^ che dove leTue (gen- 
ti pafi'avano , per il Pa&fe- noftro fa- 
«ceflero molto peggio , 'thè- non .fece- 
*ro' li Tedefchi e allungando 'ora 
per . una: , ora -per un* -altra- cagione 
H cammino i quanto poteva i;f.<non fa 
-maraviglia , fe ancora -non trova- 
, va vicino al Lago di'i Perugia: dieoi 
«miglia quando' Borboha arrivò alle 
•mura di Roma a’ 4, - di ' Maggio nel 
-•1517. e ad ore 'ai.- con tacco* 1 * e- 
' ferdto , -rtia» con tanta: penuria: del 
• vitto ,'c'he non era- polfibi)e-/l vi po- 
'teflero ifòprafiare' due giorni'; dove 
vfubito arrivato fece { come * è . mi- 
, ‘ K lirare 
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I kare ceriuioni» •? j) per - un Tromfeetea 
domandare al Papa , che gli defle il 
paflb per- mezzo la Città ,• dicendo 
-Toler condurre le forze di Celare 
«el Regno > ed efleodogli t ( fecondo 
il oonfueto coftume )) negato ,• non ve- 
deva ..modo ida’ pafl'are avfloti , per 
«veri molti de* fnoi tentato i con lo- 
I To gravliffimoi danno, paifaro x:ob cer»* 
ee > bacche ,ì1l Tevere ^ dato>- inva- 
no .qualche, fcaramuccia jalle mura • 
Laonde ' apertamente conofcendo le dif- 
. dkroltà# è .{.pericoli deW’ ,efercito fuQ , 
j latto ofubico ; chiamare i ; Capitani del- 
le fanterie e de* .cavalli , fi 6for- 
xà a nciafcwK) , perfuadere (ifcoperto 
-che ebbe a .' 1 tutti in quale eftrerai- 

' tà :diì vittavàgiie » di .vmupizioni , c 
:di danari r. Il trovava ) come non e- 
ra da- differire all’ altro giorno d’ ac- 
coftarfi con ...bravo- affalto alle mura, 
ma eoe :,.ogn!.- induftria ed impeto 
jsforzatfi.lfubjto . faltare -iojjRoma i im- 
.perocohè*, ‘*oon leffendo afpettati ' al- 
lora finca. dal Pontefice , : «è . dal Po- 
.polo Romano.,, era ragionevole per* 
• luaderfi- , che dentro ciafeuno fofle 

- non tanto - dell* animo i quanto delie 

- . for- 
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IbrRc i t < 1 * ,ogni ordine . da combar* 
; terc t fpogliato ; ma «he fe fi car* 
1" dava' infino all’ altro giorno » quelli 
' di dentro , alpettando; T'aUàlto , non 
perderebbero la notte tempo per or- 
dinarfi e provvederli di ìbrte l'cho 
dovftii ora combattendo f> lgU- farebbe 
^ facile »'ìe ficura la 'vittoria « dom^i 
r riufciria diffidile e .pericolofilfima •; 
5 Occafione da non edere . differita id4 
ciafcutio .prudente , la cognizione de i 
\ quali non li - fa differenti dagl* igeo? 
ranti/., fe- non in faper.e per H ca^ 
pel li 3 pigliarla , quando con la fua ve- 
locltà .\ff dimoftra ,, Ci li- apprefeAt4 
i all- uomo É E benché . io itti 'prefeoce 
1 confein ,r efercito effere'itioico ftraor 
I co , r.e avere non poco .'bifogno • 41 
I ripofo ; nondimeno conofcendo la ^ 
I ,cilità ^ddlla vittoria , mi perfuado che 
I 4:iafcu;iiQ di Voi vorrà con .efficacia c- 
j fortar.lo a far di le ua.ìdtimo sforzo, 
! jnafllme<.)j{limando j che alle -perfua* 

• (ioni nofire facilmente • lì polTa. difpor- 
^ .rc' la^ fanteria a non perder tempo , 
\ -Volendo ■ ficuramente ridurre al .fine 
I canto . gioriofa imprefa ,, E cosi ;Con 
j quelle , ed altre ragioni •,£, fi. sforzava 
/ o.* I K a fpro- 
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I 148 15^:X 'Sacco D'rRoMA 
I spronare quelli Signori , e Colonnel- 
' Jf’v che con ‘più celcritk poteflero , 

* tccitafllnO- l* animo , e la voglia ' di 

* fiafcuiio . Ma poi conofciuto ? con le 
' fue “parole non aver potuto difporre 
! quelli Signori dell’ efercico a tentare 
' fubito una 'brava battaglia alle' mura « 

iiè - tónofcendo’- altro rimedio < ( .poiché 
I così erano ' inclinati ) che provare la 
' mattina feguénte' in fu l’ apparite del 
i jgi(MTio' la- forza • di- quelli di dentro 
ì c'€are , per quanto fi poteva feiiza ar- 
I trglierie', ogni -sforzo ' di faltare in’ Ro» 

\ Tfla' i' fimulàto '41 difpiacere , ftce 'fu^ 

\ l)ito', -avanti 1 *» occafo ' del Sole-V'ri' 
i «d'arre' quali 'tutto ’infieme V eferci- 
' Tt& y e falito'!^ in> luogo alquanto emi- 
] diente , usò 'verfo di lui quella o- 
I' lezione , ’ 1 : : v)! ■ ' " 

i >> > Se io non conofcelfi /'Signori', 
; e' Commilitoni miei /cariflimi j- la-’vir- 
€Ù-, e lai ferocia vollra, infierntf 'con 
il modo, di -entrare facilmente ''in- Ro- 
ma. i uferei al prefente- con voi' quel- 
5 4 é' -ragioni , che- più volte -coltuma- 

i rono * per ‘ molto minori difficoltà mol- 
i itr ‘Imperatori- a* • loro Eferciti i' per 
j It ■ Squali avendo inftrutto » ed ani- 
•o i A mato ■ 
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1 mato ciafcuno , dipoi acquiftarono fa? 

\ ciimente la vittoria . Ma perchè fono 
, certiflìmo , che farebbe un aggiun- 
\ gere fenza bifogno fuoco a fuoco » 

’ le porrò da parte , maflìmanience fa? 
l pendo , ,gli uomini nelle armi eccel^ 

1 lenti non aver bifogno di fprone ( 

> e conofcendo , che molto maggiori 
; .travagli , e pericoli delli prefenti non 
potrebbono darvi terrore » nè trava- 
' glio , o fpa vento : febbene , quali 

! poflano eflere maggiori di quelli- in-» 

< fino ad ora animofamence tollerati } 
certamente non fo conofcere • confi* 

■ derato , con quanta pronta , e vir- 
; tuofa ofiinaz.ione , Commilitoni miei > 

’ in tanti mefi è fiata da voi fupera- 
ta tanta intoUcrabil fatica , povertà ^ 
e fame , per condurvi a quefte mu« 
ra , e come lietamente fopportate al 
prefente gl* incredibili travagli , oe i 
quali in quefio punto vi ritrovate » 
' Siamo in luogo , dove non è più 
vittovaglia , nè fperanza di averla da 
. banda alcuna , e fubito , come richiede 
la nofira necefiìtà # Tornare addietro. ^ 
non poniamo , nè dobbiamo : dtfegnare 
di paflàre il Tevere , fe non per mez? 

K 3 20 
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t $0 Del Sacco di Roma 
R oma , non fi conofce verfo aN 
CURO J trovUmci con |)Oca munizio* 
ne , e fenza artiglieria » e' fe non 
ilamo circondati dall* elercito nemi- 
co , non procede folaniente dal non 
eflere' in quello tanta virtù , nè tan- 
to animo , ma ancora dal perfuaderfi 
qualunque lo guida » che le noftre. 
difficoltà 'fiàno per farlo ^ fenza in- 
fanguinarc le proprie fpade » Vittorio- 
fo , E benché quelli noftri pericoli 
fieno gfaviffiifti > intieramente di- 
moftrativi > niun famofo Efercito ef* 
ferii per lo addietro trovato in tanti 
‘ frangenti j nondimeno » come ancora per 

1 ' ' voi medefinii comprender potete ^ non 

mai a nefiuna Nazione fi apprefentò 
: la più facile » la più giufta , e la 

più' ricca preda i facililfima y dico > 
peTchè ) dove vi condurrò a dare 
r aflalto , le artiglierie non vi fono 
i neceflàrie y ma per la deftrezza , e 

fierezza V olirà, potrete agevolmente 
falire fopra i ripari , e baluardi , 
maflìmamence non eflendo dentro al- 
; le mura più di 3®®®* 

' confueti a veder le morti » e le fe- 

rite • degl’ 'inimici «. r Oltre -1 quello V 

c - 
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Libro Sèco'nivo^ 451 
pef avermi il Cardinal Colimna , poM 
che ore fono * per quefta lettera • 
che io al prcfente vi tnoftro , di 
imovo fcritto , la Parte Ghibellina 
w>n poter «fiere più difpofla a por- 
gerci ogni favore % deliderofa mol- 
to della vittoria noAra ricchiinma » 
come per qualunque >dt voi ii pud 
chiaramente comprenderei elTendo den* 
tro a qselle mura , che< voi ora 
avete facilmente a sforzare » rinchia* 

• a coi Papa I tanti Cardinali' « Prela- 
ti I Cortigiani » Signori , Mercanti ; 
con li Baroni 1 e Popolo Romano 1 in*' 
fìeme con tutte le loro innumerabi- 
li ricchez2e : per non avere alcuno 
di quelli Aimato prima 4 che a que-» 
Ao feliciilìmo Efercito baAafle 1 * ani- 
mo di accodarli a Roma ; o che le 
genti delia Lega non dovelTero fe<4 
guitare a farci inlìno.ad ora , come 
in Ogni .altro luogo hanno perfève- 
rato I compagnia . Laonde 'non fi po^ 
trebbe efprimere , quanto dolore 
0 sbigottimento fia nell* animo di cia-^ 
fcuBo ; non tanto per efiere » o per 
natura , e per educazione vililCmo 
quanto per afpettare « e meritamente , 
K 4 dal 
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I 151 Del Sacco di Roma 
i dal magno ,,e giuftiflìnio Iddio ( ve- 
dendoli dal proprio efercito abbando^ 
nati.) quella punizione , ej quel flà-. 
gello , che i loro peflimi coftumi , ed 
^^^eligio^a vita > hanno tanto tempo fai 
* meritato » riferbato . nonduneno inhno 
i a quello felicilfimo .giorno alla Tede- 
. fca Nazione con fomma giullizia da. 

’ Colui., che a -tutte le cofc . dona. 

r edere » > mantiene il' moto . E, 

I benchèt tanta inellimabile copia d’ o- 
ro , e d’ argento, lia in . parte pre- . 
I mio conveniente alle , nollre, gcnerofe, 

' fatiche ; ■ nondimeno confell'o , .'non ef. 

; fer corrifpondente all' infuperabile au-‘ 

. dacia dell' animo vodro : perchè , 

quando , Signori , e Commilitoni miei , 

. vi guardo in vifo » apertamente co- 
■ nofeo » che. vi farebbe molto) piùi 
' grato » che in, .Roma ora . lì trovaf- 
J fero .pvte di quelli imperatori , che 
con le loro elette Legioni., con le 
quali arrogantemente li attribuirono 
; il nome Germanico e con mille in- 
ganni , e tradimenti , fparfero molte 
volte , e nella Provincia v olirà » e; 
in Italia ancora , il fangue de’, vollri, 
innocenti Antecedbri ; Deliderio feo» 
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] 2 a dubbio genefol'o,, e coofornje 
I la grandezza c nobiltà voftra;,. Ma, 
I per ayer la natura in . tanto .tempo; 

< variato molto le umano cole . fi tro-, 
I va introdotta • al prefente . in quella.- 
I Cittài così vile educazione , che. non; 

■ è- maraviglia , le in Roma, ora lb*t 
I no rinchiufi non. uomini giufii > ; nè; 
\ virtuofi » non. atti, a rooftrare la fron», 
I te. , ed il ferro all’ : inimico , r.nonj 
‘ confueti generolàmente a dominare 
^ come già folevano ,• quella , e quel-i 
I la Provincia }. ma. tutti immerfi • iu; 
I efFemminatiffimo », e<, libidinofo ozio ^ 
I e totalmente dediti .a ragunare con. 
I fraude » rapine » .e crudeltà , fotto la, 
pietà della Criftiana Religione .» i* ar-, 
! gento » e r oro di ciafcuno • Per, 
I la qual cofa » non potendo, al pre». 
i fente .» Signori*» e Commilitoni miei», 
l vendicare , le < pallate ingiurie riceva-, 
j te , nè ini, parte i alcuna ..moftrare, 
i verfo *.gli antichi .Romani quella 
\ rezza , e perfezione militare ». che. 
1 in quello efercito . fi -.trova , .dovete> 
\ ora fare quella vendetta , .che , vi; 
è pofilbilci» «acciocché come . al no* 
Uro, Imperatore farà noto > .efiTere..alr 
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I© voftre mani il- Papa e Roma » 
con -célerità *ii trasferirci - in quefto 
luogo') non fola mence par premiare 
abbondantemente le voftre virtù , tM 
per condurv^i ( come - farà acquiftata 
ìtalfa ) 6 Francia ) a debellare gl* Jn-‘ 
fedeli »-e'fcorrere vittofiofi per tut*- 
ta' 1* Alia t e Affrica ancora i dove 
allora averete mille occalìoni di far 
manifelM a tutto !*• Univerfo d\ a- 
ver facilmente faperata la gloria » e 
le -riccheaze degl’- infaperabili eferci- 
ti di Dar/o > del Magno Alejfandro , 
e di ‘qualunque altro famofo Monar-*- 
ca • E certamente quando io • vi 
penlb’) mi pare già vedervi tutti or, 
nati con'' le armi d* oro > tutti Si. 
gnori ) e Principi delle Province 
acquillate « e ricevute in dono dal 
iioftro liberaliltìmo- Imperatore > come 
c del prefente acquiilo di Roma , 
e d’ ogni altra Provincia ,* e Regio- 
ne vi ha più volte predetto il vo* 
Aro Marti» Lutero « Ricordate vi - an> 
cora , 'Signori miei conae una par- 
te di voi -il è' trovata a pigliare' 
il Re di Francia-, e a .didruggere 
H fuo efercito e ^ tener - per^ for-». 

-1 za 
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; ìq alla prcfenza di tance fanterie defi 
'i la Lega tutto il Pòpolo di -Milano 4 ’ 
; Penfino quelli / che nuovàtnehte -fb- 
( no - venuti in Italià ,‘che i avendo 
i Vinto ) e Bioi'to il Signor Giovani 
; ni , e fuperatO ' tanto :virtuoramente 
, le difficoltà, caufate dall* arprezza de*^ 
paelì , e dalle continue piogge e 
‘ nevi , * che il ' rifioro di tant i ften* 

\ tt > è povertà , abbia' ( a qualunque’ 
I non vorrà procedere con le armi pàV 
• avanti ) ad effere al prefente per 
1 Patria fua la 'rìcchiffima Roma . Per-' 

5 luadetevi tutti • , che 'qualunque famo-' 
fa vittoria , ed egregie opere da voi 
i fatte per lo ^addietro , abbiano a ri*- 
; Alitare a quello feliciffimo efercico , 

•; infelici > e dannofiffime , fe" quando 
vi farà dato il cenno di combattere' 

' Roma , non Vi • sforzerete a far quan-' 
I to la gran hecéflirà de i '^prefenti' 
pericoli vi' coflringe , e quanto Ui 
i certa fperanza' di canti futuri 'beni* 

■ vi ■ perfuade , ^ 

Non era ancora Borùona^' al fine 
i del • Tuo parlare ' pervenuto , che fi 
; cominciava a ‘fcntire in quell’ efer- 
titb’ un certo lieto -ed animófo' moc. • 

( • mo- 

I 
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Del Sacco di Roma 
Qlorio I -per il quale fi conofceva 
facilmente , a , quella moltitudine ipa- 
rere ogni ora cento di cominciare, 
r afiàlto : onde veduto, Borbona cia- 
icuno .beniflìmo dilpollo , commenda- 
ti di nuovo > che gli ebbe .con po- 
che parole tutti , e ricordato lieta- 
mente , che doveflero pigliar quel ri- 
pofo , e quel rilloro » che potevano, 
in quella, notte,, acciocché in. fui. 
chiaro del . giorno fi trovafiero più 
gagliardi a dar 1’ afiàlto ' alle mura 
di Roma , e poiché ebbe deputato., 
e ordinato gli alloggiamenti loro , lì 
rifirinfe di nuovo con. li Colonnel- 
li , e altri Capi dell* efercito , con 
li quali gran parte della notte dì- 
fcorrendo , dopo molti ragionamenti 
conclufero , in che .modo , e dove 
in fu r, aurora dovelfino dar la bat- 
taglia ; e prima che fi licenzi alfe , 
gli cfortò molto a dover fopra ogni 
cpfa infiruire qiafcuno il proprio Reg-. 
gimento , con prefupporre mafiìmameti- 
re 'la vittoria cerca . 

Mentre tra. li Cefarei di fuori» 
non fi perdeva tempo , in. Rema anco- 
ra , vcdwo , che contro la comuncr 
- • 
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vòpiniòne era Comparro ‘ alle mara taiito^ 
'grart^nUmero de* nemici, per non ave-- 
Te incefo prima la; : partenza • da' Siena 
.che quando arrivarono a Viterbo , e* 
ipér éflervi molti', che affermavano/ 
I quello» eflère 1 * efercito della Lega ^ 

( fi penftva al mòdo, - tot- qùale -fi po-’ 
I tede metter riparò a tanto ' imminente 
/ pericolo Per- la qual cofa trovandoft 
! il Papa in'’ quelli giorni intieramente; 

1 fprov villo ', e; difarmato , t nè' avendo 
i tempo a poter cavare > fanti* da* Luo- 
ghi. che naturalmente li producono ani« 
tnolT , e buoni ,* fu coflretto aflbldafe 
furiofamente circa 3000» tra artigiani ; 
e ferVitori ,• ed altre- viliffinre per- 
fone ,' non confuete a fentire'‘-'Con 'lo 
armi' in' mano , non dico te artiglie- 
rie , ma i tamburi : - Onde in «tanta 
ì neceflità chiaramente conobbe', quan^ 

■; to era sfiato graviffimo*- errore; avere 
\ non molto prima ‘ licenziato li S'viz- 
^ zeri , e quelli a 000, fanti della Ba»i- 
da Nera , per volere avanzare ( còf 
me» allora ufavano dire quelli,. che 
fpello 'lo configliavano ) 30000, feu- 
di il mefe . Nondimeno in tanca dif- 
' fìcoltà' non mancava- dK ricordare con^ 
.tinuamente , che fodero- con $ tutta la 



^ AccQ i>*'Rom;a 
poRìbilje ^ ' redaurati i rlparr 
aitre. v©^t® fapct t *e arti- 
glieri®;’ luoghi; deputati t diftrihui- 
tci cQR^s ordine le , ihupizi^nl ^ c/ll do-^ 
Vjefiè:. cQtopartire alie. <niura > e., nelle' 
pare] più deboli ,, quegli , fanti che 

potè vano , e. ancora .collocare in luo- 
go.', comodo,' grolla .Banda , acciocché 
|H)rei&nO~facilineote fo^correref,, bile- 
gnaodo », quella e quell’, altra; parte 
della. '.Città nè lì n^ncàfle deputare^ 
quelli v^jche avelTero ,ad amminiUrare 
hf, vitcoy aglio i,.;e, altre cofe necefl’arie 
•’i. con^ttcnti » j e : che fi facefièra 
con., celerità- molti fuochi lavorati ', 
c altfo'. tnifiure. da. pigliare, e mol- 
tipllcare velocemente la fiamma.,. per 
gettarle tra gl? inimici.» quando, più 
ftretti ufoflero: acc.antOj.le , mura^, e 
dove> bifognava ►-'Non.r maucava' an- 
cora-, in. tanta -r; confufione il . Santo 
P.adre lidi, confortare » e di o-perfua. 
4ere . quando quelli,;,- e quando quel- 
li» mollrando le dilHcoltà del vive.. 
•rC ', o . de’ danari^ degl’ inimici ;o,q 
come >- trovandoli fenza artiglieria da 
l batterie mura-, non potevano isfor^ 
\ aare .un piccol. Gafiello ( come .• infina 
\ . allori, per jtuttQcfl aveva- 

\ . . . ' no 

\ 
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i nQ,-; dtfflo(lr«to J .iion c^e. vUoR)A » 

; Qhc , quaod« fofl^rQ < ribututi n iW)t 
I primo aflalto farebbero» di ipiù 6o*j 
: fretti» © P« feme; , ,o ..per/ U ti- 
more I deU’^ efercicol inimica già vici-* 
^ no alle, mura; romperfi , fri ioro mer. 

^ de^mr < Moftrayi ancora ,i,ch"e ^per 
I t gl’’ inimici j.^ Jddia .a^' 

i verli . non feftza miftero, condotti nel 
I Principal. Uogor.deiia fua-.^anta Re- 
.• ligiope per. farli . con notabile efem- 
: pio t tagliare tutti a pearJ i(i come in 
Rimili ' accidenti confuetudine de’ Ro* 
mani Pontefici») promettend'o! con. mol- 
ta. efficacia ..i8/ qualunque fi... pojrtafle 
nei. conffiattere ;» valorofamente » e 
fofle «orto: , oltre al • concedere .gU 
ufizi > e benefizi. £cclefitftici. k>ro a i 
propri eredi , e- .propinqui ;] plgaaria 
remiffione di tutti... ì. fuoì peccati . 
,£ benché Sua Santità fofib ,, come 
quella , che .conofceva molto bene la 
qualità de’ fupi'. Capitani. » infieme 
coir ignavia de’,, fanti tumultuofameii- 
te pagati , più difpofia ail.abbando- 
(tiar • Roma (. vedendo -tanta . confn- 
fione. ) che a difenderla. ; nondimeno 
. perfuafa e ..ritenuta- da* fupi Sa- 
. -i vii 
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Del Sacco' DI Róma ' 
M y méttéva conf ‘quelle- parole an?*' 
dio) a 1 gli 'altri ; E' le a Sua' Santità 
fblKe :lFato'*»lecito andar perlbnalmen-. 
tei riv'èdtndo » le'* muta ^ H ripari , 

10 *aTtigHew*e e le '» altre • cofe neteli 
iarie *pet la* difefa dì* Roma-, lenza 
dubbio ■ alU arrivo di ' Borbotta' fareb* 
bero lilàte< altrimemi condotte > "cho 
non 'furono per le niaivr di • quelli 
Capitani ,^he n* ebbero allora la ‘cu* 
ra ,. Ma*per' rifpetto di: efler tenti- 
to -Vicariò * di Crifto • in Terra’, 'fu 
coftretto a fidarli degli occhi , e del 
cervello -de* fuoi Mìniftri «‘Onde 1* e- 
fernpiò-! di- Sua Beatitudine doverebi 
be .infegnare- a qualunque* Principe 
quanto poco • nelle cofe . iroportantifii* 
me debba nel cervello’ d* altri- con- 
fidate', Il Popola Romano ’ affieme con 

11 -forediert , avendo pochi giorni pri- 
ma^ fatta mdfira di' fe niedefimo , 
e travato!» eflere circa a joooa. pei?, 
fone- da . combattere’ i -fi réputaya ff- 
vanrii che* vede fle" il 'pericolo. in''vi- 
'fo 'i •( come 'è' popolare ufanza ') iiì- 
efpugnabile I; 'é - ancora) perchèi molto 
(fopcraf: ogni ; altro' Gapicanofi allpra i dei 
•Papai', .. il ‘Signor 5 Rraza-’ da *?f“ 

, 1 / fer- 
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fermava, 'gl* mimici fopraftare due glor«? 
ni intorno alle ‘mura diJ Roma per*^ 
r eft'réma penuria di vettovaglie c 
come- per - tutto* il di feguente l’ e-- 
i%rcicó -dèlia Lega entrerebbe- in Ro-ì 
ma , va -quel ' Popolo coh.l’ anw) 
mo molto' ficuro , -e vanoora r* quelli 
che» eraho' più- intorno alle' orecchie' 
del »Papa , infìcme con molti altri 
Rimavano 'tanto certa fa f vittoria 
Che»' non folamente non» perrpéflèro* > 
che il ' Pontefice fi partifiè j ma an- 
cora^j'-che Ai Mercanti» Fiorentini « 
e dr altre nazioni , poteifino mettere 
fn un ' galeone , e in molte* altre - di** 
ver le barche , per quefioefietto gii 
da* efii ordinate , tutte, le* robe di 
più* valuta infieme con le Donne lo» 
ro » per mandarle allora verfo Ci* 
vita Vecchia *, ma dipoi fecero fu» 
hito ferrar le -Porte' , dicendo , elTe-* 
re non che fuperfluo , ma ridicolo i 
tanto timore , e che 'non- era tem- 
po da 'permettere modi , per i qua»^ 
lì fi' porgefle timore a quelli , che 
‘fi 'tro vallino dentro , o che facelTe- 
^ro.'crefcere la fperanz'a- a gl' inimici 
^perchè- vedendo fuggire , e Igombrare 

L eia- 
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I ejafcuHo > cauferebbe in .loro più a. 

! binazione ; laonde per quella perlua» 

; fione pareva , che in Roma la mag- 
gior : parte arpett»i(Te fenza timore 
l’f afialco alle^mura'. Non lafc^rò in 
dietro di .narrare , come molti giorni 
avanti» uno di viliflima condizione de| 
Ck)ntado di Siena , d’. et^ matura di 
pelo roflb , nudo e macilento » e » 
per quanto (ì dimoftra va -allora'» mol* 
tO' religiofo » .-aveva piu* volte, pre* 

( detto a tutto il Popolo .Romano la 
\ rovina certa* de* Preti , e di .tutta 
! la Città ». con la rinnovazione ddU 
Chiefa.» © fpcflo ricordato con., fpa-» 
Ycnte voli-? voci a ciafcuno » eflér.ve»* 
BUCO il tempo- della penitenza » per 
' vedere manifeftamente propinquo il 
flagello ; e al Papa fenza nlpet? 
to detto in prefeiiza di molti pa- 
role molto ingiuriofe , e villane » c 
proteftatoglii da parte di Pio la ro- 
vina fua Onde per. tanto annun^ 
zìo r quello mezzo Profeta lì trovai 
va, in quelli giorni rinchiufo in . car- 
cere » dove con piu efficacia » che 
quando n* era fuori , all’erma va il 
incdelimo j al quale 4^ pochiffimo 

nu- 
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( liiBRo Secondo, ici » 

I numero ( come fuole intervenire iu> 

^ ifìniili accidenti ) era predato fede , 

) Potrei marrare ancora qualche por- 
\ tento accadu^to non molto tempo in- 
I nanzi in Roma , fignificanto la rovina 
I grande , e propinqua di e(Ia , come 
|il partorire di una Mu^ nei Palaz-. 
j zo della Cancelleria , e inopinatameiu 
I te pochi giorni avanti <e(Ter rovinat(^ 
j una gran parte di quelle mura , che 
! congiungevano .il Palazzo del Papa 
; con il Cadello , con alcuni ^l^ri fé-, 
s gni notabili , fe non mi ,.ritenefle il 
. eonofcere , che , appreflò di molti , 

: iìmili ftraordinari fegni non vengono 
! giudicati di momento alcuno , benr 
chè le antiche Iftorie , e le moder. 
ne ancora» fi trovino piene 'di quelle 
forti di portenti intervenntì avanti 
gli orrendi cali , e didruzionì di Cit- 
tà i e come per il tiinore di elfi » 
quando apparivano , fi legga , mólti 
i Popoli Cridiani , non che Gentili , non 
aver / mancato con làcrifizi » e de- 
vote cerimonie-, phicare la giuda ira 
del fommo Giove , la benignità del 
quale pare , che voglia idruire i \ 

i .mortali innanzi al llagello con di- 
L 2 ver- 
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164 Sacco dT Roma 

^erfe , e fpaventevoli dimoftrazion! , 
per tentare prima di ridurre con ta- 
li terrori più tofto , che coiT la 
giuftizia , le umane meoti a miglior' 
vita . Nondimeno non reiterò di fcri- 
verne due fopra gli altri - eTidentif^ 
fimi * ruccein non molti meli innanzi 
in Roma : Il primo , una faetta a- 
ver levato dal braccio di una pieto-’ 
illCma Noflra Donna , collocata nella 
Chiefa di Santa Maria Tranfpontina , 
il filo Bambino , ed averne fatti mol- 
ti pezzi , e la Corona ancora di lei 
in quella furia percolTa , e divifa in 
più parti , gittata per terra • Il fe- 
condo r Eucari/lia ripolla il Giove- 
dì Santo preterito , come lì colla- 
ina in tal • giorno , in un tabernaco- 
lo della Cappella del Papa , la mac. 
lina feguente lì trovò lènza fapere 
come , nè da chi , fofpinto per ter- 
ra ; fegni certamente efficacilfimi » 
e da fpaventare ragionevolmente cia- 
fcun Crilliano , avendo il celelle fuo- 
co toccata , e gualla 1’ Immagine del- 
la umana origine del nollro Salvato- 
re , c lacerato , e fpezzato indegna» 
'inente il gloriofo premio della Aia 

San- 
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\ Santiflìina Madre ; e circa due metì 
I avanti , quello , che noi Criftiani 
I meritamente tanto adoriamo , avere 
j ricufato, dimorare , dove molti , e 
* molti anni prima , in lìmil giorno (lare 
I .fole va , Ma troppo in quella Città 
.era indurato il cuore » per modo di 
! parlare , delli Scribi , e Farifei , per 
I efler totalmente accecati , ed immer- 
I iì nella libidine , avarizia , e ambi** 
zione , poiché per quefte tanto di- 
vine dimollrazioni non il commolle- 
ro , Or mentre le provvifioni , e 
dentro , e fuori di Roma fi faceva- 
j no , fi approlfimava l’ alba del fe- 
i fio giorno di Maggio , e già era 
I quali in ordine 1’ efercito Cefareo , 

I e una parte di efib fi accollava a 
j quella banda delle mura, vicina a San- 
j to Spirito ; e Monfignor di Boi-bona 
; tutto armato, con fopravvefte bianca , 
i .fi vedeva andare continuamente or 
! quà , or là a cavallo , confortando , 
' ed animando quando quefii , quando 
quelli , dicendo alli Spagnuoli , e Te- 
defchi di Milano : Ora è necefiàrid 
i moftrare la terza volta quella vir- 
' tù , e ferocità , che abbiamo per 

! . ■ t,' - il 
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166 D E L S A C C O D I Ro M A 
il paflàco due volte in voi veduta : 
Imperocché il nome , e le ricchez- 
ze nelle' altre vittorie acquisiate , 
inancandò del vigor voftro , in que- 
llo punto le perdereste inSìeme con 
la vita . A gl’ Italiani mollrava , non 
èflere al Jìrefente meno neceflàrio fcuo- 
prire il valor loro , che nelle altre 
imprefe : Imperocché non vincendo in 
*queSlo giorno , fareSle coSlretti inSìe- 
ine con qùeSli altri noSlri Oltramonta- 
ni , per non venir vivi in poteSlà 
'de’ nemici , con le proprie mani 
( non avendo dove voltarvi altro* 
ve ) darvi la mòrte , trovandovi con 
quello felle iSllmo efercito conitro a 
tutta la Lega . Oltre a quefto j con- 
fermava di nuovo r oSTt-rvanza di 
quanto tante volte aveva loro lar- 
gamente promeflb » affermando « che 
V farebbero » oltre alla porzione della 
"preda , ancora Signori , e Padroni 
delle proprie native Città , e Ca- 
A Ili Luterani , venuti col Ca- 
pitan G/org'/o , ricordava , i duri di- 
fagi t l* intollerabil fame con I e- 
llrema penuria di denari , non avere 
foppdrtato per altro , che per con- 

< durSi 
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dttffi alle mura di Roma « dove mO^ 
Arando i* ardire * che fapeva edere 
in loro » era certilHmo t che in po- 
che w ore vi fart-bbefo dentro ficchif-* 
Ami , e Acurinimi infieme con le lo- 
ro donne , e Agliuoli » e potrebbo- 
fìo fenza diihcoltà goderli 1' incredi^ 
bili ricchezze di tanti Prelati * E 
coli continuamente cavalcando per il 
Campo , dove vedeva numero gran- 
de inlleme armato t accodando^ » con- 
‘Portava , ed animava ciafcuno a do- 
ver fard innanzi * promettendo elTere 
de’ primi a voler fai ire quelle fa- 
mofe mura , folamente per moftrare 
con quella Tua prontezza t e animo- 
Atà a tutto 1* efercito , quanto re- 
putava certa la vittoria « Laonde 
per tanta follecitudine « e contorti 
iuoi I A trovava in fu 1* alba non fola- 
mente la Fanteria , ma indeme la Ca- 
valleria in ordine « non meno .lieta « 
che difpoAa a dare animofamente la 
. battaglia ; e gii aveva incominciato 
la Banda Spagnuoia ( come è Tua u* 
fanza ) con molta bravura 1* alTalto in 
diverfe parti della Città t ma con me- 
no lirepico f che fofle poAIbile * noti 
L 4 ■ po- 
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't<58 .Del Sacco di Roma 
! -poco numero di quella fi sforzava di 

j ttentarè 1’ entrata da quella parte, che 

; ‘fi trovava verfb Santo Spinto , fiotto 

! -1’ Orto del Cardinale Ermelltne , per 

\ cfier le mura quivi più bade , che 

altrove , eflèndo il circuito delle mu- 
i ~ra ( còme in quel luogo fi vede ) 

I .continuato I con il muro principale 

\ -di una piccola cafia privata , in mo- < 
i <io , che di dentro , a chi non vi 

I aveva pollo cura , nè di fuori an- 

1 cora , appariva la fiottigliezza , e de- 

. \ ’bolezza lua ; nel qual muro fi tro- 

1 vava una Cannoniera più larga aflài 

\ 'delle fiolite mifiure , ufiata allora per 

i -finellra di quella cafia : oltre a que- 

I -ila , nella fiottigliezza di quel muro 

era rafiente il terreno , ma ricoper- 
^ta di fuori con terra , e letame , u- 
’i na piccola ’ finellra , la quale già fier- 
■ -viva per cantina di quell’ abitazio- 
ne , non ferrata ,, ma con traverfie 
f di legname chiufia , taJmentechè per 

I «fla potefle lòlaraenre entrare il Ju» 

j me neceflàrio : ;e benché in quello 

i tempo non fiervifle per tale effetto , 

; e che per cflèr ricoperta , e nafico- 

• . dà , non appariffè » nondimeno non li 

I ■ ‘può 

\ . 
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A Libico Segoi^do. 
può • negare > che non ibflè errore 
,/bpra ogni altro gravifllmo , nè pof^ 
/. Ubile a feufarfi per verfo alcuno 
dai 5ignor Refizo , e da quelli pri- 
mi Capitani , . che ebbero per rive- 
dere le mura > e luoghi pericolofi , 
la commiflione , tanto era facile a qua^ 
lunque avefle punto > non dico , d’ e- 
fperienza , ma-, d’ ingegno , averlo 
conofeiuto , non che da coloro , che 
nel fortificare le Città /opra gli al- 
tri fì reputavano intendenti , Impe- 
rocché veduta quella piccola caia 
congiunta con le principali mura^ di 
Roma , doveva eflcre con grandifll- 
ma diligenza da* Capitani Romani ri- 
t:ercata , e dentro , e fuori , per po- 
tere feoprire li preiènti difbrdini • e 
non inconfìderatamente » come face- 
vano allora , trapaflarla • Per quello 
efempio fi potrebbe apertamente af- 
fermare , non folo tali eflere U Mi- 
niftri , ed illrunienti , quali fono le 
qualità di colui , che gli elegge , e ^ 
comanda > perchè a voler conofcc- 
re , fe il motore di loro è fa v io » 
facilmente fi fcuopre per li modi , 

C .ordini di quelli > che .c^eguilco- ^ 



I70 Dèl'S ACCO Di» Rom A 
' l!0 quanto egli commette , ’e di- 

Tpone , per non cflere ragioncTole » 

' che il cervello dello interiore MinU 
ftro non fia a quello del Superiore 
corrifpondente ; nia ancora quanto po- 
to confidare debba qualunque lidie 
; cofe important iffiine , della diligen- 
i 5ra , e degli occhi de’ fuoi Miniftri ; 

) . perchè gli erron fatti da .quelli non 
I li polTono poi nella eftrema necefli». 
tà ricorreggere j perchè la vergo^ 
gna fi pofa con il danno tutta in fu 
' le fpallc di colui i che dagli Agen- 
ti fuoi deboliffimi comporta eflère in- 
tieramente governato ► Nondimeno in 
queftt parte non fi debbe intieramen- 
te imputare tanto Papa Clementt / 
quanto il poco Papere de’ Tuoi Mi- 
, nidri ) e Capitani , non potendo Sua 
Beatitudine ( rifpetto al fuprefno gra- 
do fuo ) perfonalmente vedere le 
• l mura ; i ripari , ed altre colè ne* 

. ceflarie alla difefa ; ma rapportarli 
> folo al poco Papere di quelli che 
i ne • avevano intieramente la - cura • 
, Verfo- quella parte adunque delle mu* 
^ ra li Spagnuoii ( ellèndo forfè a qual- 
I cuno Dota la debolezza fua » e -an- 
^ con 
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» Cora quella entrata ) facevano eftrc- 
f ma forza d* accoftarfi per . faltarvi 
’ dentro » maflime cominciando ad ap- 
1 patire un* Cc ceffi va nebbia , la qua- 
I Je allora in fu lo fchiarire dell* aU 
/ ba fi elevava copioftmcnte fopra It 
tetra , e fbrgeva di mano in mano 
( come fpeflb nel mezzo dell’ Inver- 
no fi Vede ) più ofcura , e più den- 
fa , talmentechè non lalciava fcorge- 
Te altrui due braccia lontano : On- 
de le artiglierie del Cartello « e degli 
altri luoghi "di Roma , non potevano 
offendere gl’ inimici , fe non a cafo, 
perchè bi fognava in tanta ofcurità a- 
; doptare più 1’ orecchio » che I’ oc» 
' chio 9 e tirare verfo lo ftrepito de i 
I combattenti : per la qual cola la maj- 

; giof parte de’ tiri di quelli di den- 

^ tro offendevano non meno i propri 
i difenlbri', che' gli' avverfari , o riu- 

’> fc ivano vartl , Ma , mentre I’ efer» 

^ cito combatteva arditamente le mu» 

ra , e fi sforzava fenza intermiffione 
' di tempo ( tion ftimando i pericoli 
manifefti ) faltare in Roma $ inter- 
venne \ che Monfignor di Borbona « 
cffendo cn i primi combatcenci , per 
.j . vo» 


Digitized by Google 


17» Dei. Sacco di Roma 
volere animare più ciafcuno « e 'te- 
nendo con la Tua iìnidra mano ( co* 
me molti dlcotio ) una delle leale 
àppoggiate, alle mura , e con la de- 
lira accennando , e fpingendo quan- 
do quelli , e quando quelli ' a l'alir* 
vi , trapalTato il fianco da banda a 
banda da un archibufo , cadde fubi- 
to morto , benché altri altrove , e 
in altro modo pure preflb alle mu- 
ra , aftermino della morte fua : Capi- 
tano certamente egregio , e da - non 
efiere per la liberalità , alluzia , ed a- 
nimofità fua > connumerato fra gl’ in? 
fimi , Onde la fama di tanto ina- 
fpettato accidente , fparfa ne i Capi 
deir efercito y li fece travagliare , tal. 
mentecliè alquanto il furore , e 1’ im- 
peto militare fermarono ; e benché 
giudicalTero avere allora fatto gran- 
diflìma .perdita , e da dover dare 
manìfefto impedimento alla vittoria , 
nondimeno conofeiuto , non rellare a i 
vinti altra falute , che non fperare 
falate alcuna , fubito tra loro fatto 
configlio , conclufero , non avere al- 
tro rimedio , che tentare un* altr* 
volta con maggior -audacia la fortuna > 

" e co- 
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e‘ come di/pefati » fi • confermarono - 
più ■ nella* loro naturale ferocia > e • 
con maggior dimofirazione*» ed ani^ * 
mofità , di prima , ■ s’ accoftarono di 
nuovo con grande impeto alla mede* 
fima parte delie mura , facendo e- 
firema forza per efpugiiarla , mafli* 
me ‘ continuando in lor favore V ec- 
ceffiva nebbia ; - nè li faceva ritira- 
re indietro I un palmo , nè raffrenare 
in parte alcuna* la ferocia , nè 1’ im- 
peto ,> nè la'difefa di quelli di dentro , 
f 'quali in tanta neceflltà non refta- 
vano però di gettare fpeflb i fuochi 
' lavoraci , • fparafe falconetti e altre 
\ artiglierie , e continuamente tirare 
I con gli archibufi , e con ■ gli* fohiop- 
pi, verfo lo ftrepito , e rumore ini- 
mico ; e cosi- combatterono da ogni 
parte circa un’ ora , fenza ripofo alcu- 
no , ma però con poca difficoltà del- 
ti Cefarei , i quali per cffere afl'ai 
numero, fi fcambiavano 1’ un T altro. 

, Imperocché , come una banda di lo- 
ro aveva fparato gli arch,ibufi ^ o fi 
i vedeva affaticata in modo , che a- 
i veflè bifogno di ripofo , fiiccedev^ 
I fubito in luogo fuo un* altra- frefca 

fqua. 
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fqiiadrA » che factrva la medeilma fa*/. 
ziQiie, i talmeutechè quelli di dentro. 
cotu>rciuto »/ quanto a. gl’ inimici cre- 
fceva continuamente V ardire , o le 
forze > nà vedendoli , o , fentendoU 
in. luogo alcuno allentare T impeto » • 
nè il furore » e benché gli aveflero 
più volte dalle mura ributtati , e tol- 
ta a quelli qualche bandiera , già co>. 
minciavano ad aver non/ poco timo-, 
re , e dubitare in quel giorno della 
vittoria » quando una piccola banda 
SpagnuoU ( o per avere allargato coi^ 
t .0 picconi di, ferro la- Canno- 
niera ^ o per quella finedra della 
Cantina predetta , faltata dentro ) fu 
alle ij. ore veduta in Roma fenza,. 
averne anco ayuta notizia il redo 
deli* efercito . E benché ^ non pochi 
fi perfuadano , che li primi entraf- 
fero per quella patte, di Roma , che 
è da porta Torrione .verfo ^anto Spi- 
rito , per effervi le mura più baf- 
fe che altrove » allora mal guar- 
date ) e debolmente difefe ; nondi- 
meno per . qual modo lia fucceilb co* 
sì facilmente l* entrata di sì poc<» 
numero di Spaguuoli , lafccrò fra 

tan* 
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1 tanti vari pareri farne gindizio ad aUv 
tri ; folanience dirò , che pet > non 
c(lèrii .veduto ^dopo in terra altre 
.mura , • fé non • quelle poche della 
Cannoniera , e U iìnellra della Can- 
icifl^ allargata e fracaflàta , inclina 
jl’ animo della maggior parte a ere» 
dere , eflere Hata pet quella finellra. 
la prima, r e certa origine dell’ en- 
> traca . Ipro , eflendo mallimainente fe- 
: gutta^ con tanta facilità , e celerità • 
ili primo adunque., che vide li Spa* 
ignudi ^entrati ( fecondo , che affer- 
mano molti ) fu il Signor Remo • 

■ perchè fubito cpn alta voce diffe : 
G* inimici fon dentro ; ciafeuno peniì 
• a falvarfì , e ritirarli ne i luoghi 
{ iicuti I e più forti : Parole , fe da 
I lui ufate , poco convenienti ,ad un 
i tanto Capitano : imperocché doveva 
I fubito con ogni celerità pofllbile 
i fare in tanta neceffta maggior te- 
. ila , che poteva , e urtare con i 
faci arditamente gl’ inimici » nè man» 
, care di quella virtuofa ferocità , che 
.' bifognava in quel repentino fraqgen* 
, te moilrare a gli Spagimoli , e ribuc- 
I tarli per forza fuori delle mora • 

co- 
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176* Del Sacco di Roma 
Cóme' altre volte in tanto eftremó pe- ' 
r?colo h felicemente fucceflb : Ma non 
prima' ebbe mandato'"- fuori tanto- ti-' 
mide’, e fpaventevoli 'parole (come' 
certi , -che fi trovarono alla prefen-i 
za di lui allora , hanno afiermato ) 
che fi ritirò fuggendo verfo Ponte 
Siilo , feguitato da ciafcuno * • che 
gli era intorno^ con quella ' confufio- 
né , e timore j che fuole avvenire' 
in tanto impetuofo difordine' ; dòve' 
arrivato con molti fanti , e Popolo' 
Romano , che già dalli ripari , inte- 
fe la fuga fua , fi erano gittati maf- 
fimamente fentendo continuamente da-- 
gl’ inimici ad alta voce gridare , Spa^ 
^na , Spagna , ammazza , ammazza ; 
il quale con molta fatica pafiàto il 
Tevere , fi mefcolò con 1’ altra tur- 
ba sbigottita : ma coloro , che non 
poterono pafl'are il Ponte , o per il 
timore , che li aveva avviliti , o per 
la gran moltitudine , che continua- 
mente or qua *, or là confufamente 
correndo » impediva il difegno di eia-' 
feuno , fi ridufiero verfo il Caftello > 
dove di poco efì’endo entrato con 
furia Noftro Signore »è ritrovando- 
; vi 
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>i victovaglie , nè altre cole' como- 
de a ributtare i nemici , è al vive- 
re giornalmente neceflàrie , fubito vi 
fece dalle cafe , e botteghe vicine , 
condurre quello , che in tanta con- 
fuHone fu allora polTibile ; Ma men- 
tre »che^ in Caftello i e* con tanto 
terrore, lì facevano 'limili provvilìo** 
ni t erano già comparii alla porta »fu* 
I principale tanti Prelati , 'Mercanti ; 
Nobili , Cortigiani , donne -con ' fol da- 
ti mefcolati , e -Hretti inlieme , che 
non era polfibile per la ‘’<alca gran- 
de ferrarla : ma hnalmence lafciaro 
cadere la faracinefca > benché con dif- 
ficoltà cadelTe , e li ferralTe , per 
non*> elTere Hata prima' confìderàta , 
nè 'Curata dalla ruggine', 'fi ’inoftrà 
con danno di tutti coloro ; ' che fe 
ne trovarono di fuori , che , veleni 
doli falvare , bifognava gettarli ' al^ 
trove • Nondimeno già vi erano den- 
tro più di 3000. perfone > e tra 
cflè buon numero di' Perfonaggi , Pre- 
lati , e altri uomini qualificati » con 
tutti i Cardinali ; da Fa//e , Atace- 
li > Cefariiìi , Siena , e Excovortb in 
fuori , i quali crédendoli di Ilare più 
M fica- 
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itcuri nelli propri Palazzi , per eflefe 
Capi (lelU Fazione Ghibellina , non (I 
'vollero nel Caftello rinchiudere . Il 
Cardinale de' Pucd , mentre fi acco- 
dava correndo al Cafiello trovandoli 
nella calca » a furia del Ponte , fa 
malamente calpefiato , e ferito * ma 
cafuaJmente , nel capo ^ e nelle fpal;- 
Je t e dopo molte difficoltà da' fuoi 
ferv icori piìi , che mezzo morto , o 
da una finefira ferrata » allora, sbarra* 
ta , vi fa ;condottQ • Il Cardinale Er- 
snelUno non potendovi , come gli al- 
tri primi t prima entrare , vi fi fe- 
ce tirare dalU parte di fopra in oq 
corbello con la fune. » dove ancora 
fi. trovava , lacafHf. • Sahtati , V Arci^ 
ve/èovo di jCapua ,» il Datario » il Si- 
gnor Albsrto , il Signor Orario $ e 
molti altri. Nobili 1 con tanto trova* 
glio » e ipavento & guanto fi. può fa- 
cilmente per ciafeuno fiitnare > ef* 
fendo da loro ogoi altro accidente 
ai'pettato , . che tanta rovina ; ma il 
fello del Popolo Romano coq i .Mer- 
canti , Prelati , Cortigiani , e Fore- 
(lieriy andavano con molta furia, e 
.timore or ^uà , or là e. oojrendo 

per 
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per diverle firade , come foiarriti 
.nè potendo ,ufcir di Roma' » per eflcr 
.re ferrate. Je Porte , entravano ne >i 
•luoghi) piu forti > e .reputaci più fi- 
curi'. Onde (alcuni in Cafa de’.,Co- 
ionnefì » altri in quelle de’i.Spagnuo* 
Ji.., Fiamminghi, e,Tedefchi, abi- 
-toti molti anni in Roma;;, e molti rie'i 
Palaz2:i )delli Cardinali ^4’ ^xcoyofth 
■ Araceli i Siena , Cefarini , C; t^’alie -, 
fi riflchiufero * Non. voglio pretermet- 
■tere.', .efiendo. certamente colà nota- 
bilei;,' .cofme niuno 'idi quelli prenomi- 
nati Capitani delia Chiefa m tanta ca- 
lamità , in. quanta vedevano le pro- 
prie perfone. infieme coni quell* rnfe- 
Jice. Città , non faceflero .prova ^ o 
idi tagliare i fonti , o« diQ^òrfi., ed 
-isforzarfi difendere il ciricuito delle 
.mura di ..Trallevere , per refillere:, 
quanto folTe flato allora, pofiìbile , al* 
1’ impeto di tanti crudeli nemici , e 
•rifolverfi più toflo voler .virtuofà- 
mente morire difendetidofi con le 
proprie armi dn mano , che ■ tanto 
' vilmente , e tanto mefchinaiiicnte per- 
Evenire nelle mani -di si eftèraci vin- 
'citori > ma. fuggendo con < gli altri 
i . Mi con- 



' ifio Del Sacco di Roma 
Confufamente facevano più * crefcere 
continuamente per Roma a i timidi 
«d inferiori lo fpavento , e davano 
3 gli avverfari certa fperanza dell’ in* 

' -tiera vittoria : fra li quali ' Capitani 
'da cialcuno fu molto più biafìniato 
il Signor Renzo, avendo prima molto 
ipiù di tutti gli altri adlcurata la vit- 
< storia , elTendo il principale della Fa- 
I ziotie Guelfa , e trovandofi molto 

' 'Popolo Romano armato intorno ; per 
I non avere con celerità preli -quelli 

i efpedienti , che lì potevano con fa- 

^ cilità mettere ad effetto , per li qua- 

'ii fenza dubbio lì falvava la maggior 
parte di ' Roma , perchè fenza fare 
'conclulìone ‘ alcuna con il Popolo , 
I © con li Capi , che vi lì trovavano 
' dì ridalle fubito con grandillima fu- 

; «ria , e fpavepto , come tutti gli altri, 
i a Callelio . Ma quello gravilHmo 

errore non è da imputarli folamente 
al Signor Renzo ; perchè ancora tut- 
, ti quelli I che potevano comandare » 
dovevano allora in tale grandilfimp 
frangente , inlìeme con gli, altri , con 
la maggior celerità polhbile unirli 9 
e deliberare del modo e ora>*e Je 
... di: 
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’ ÒUigenze neceflarie , e con generofa 
' oflinazione dilporfi a difendere la ro- 
ha di ciafcuno infìeme con la Patria: 
i la qual cofa facilmente farebbe riu- 
ì Icita , fé aveflero fubito con quella 
» prontezza , e animofità , che fi con- 
i -reniva in tanta nccefiltà « empiuta di 
I legname la maggior parte del Pon- 
i te y ed appicciatovi dopo il fuoco * 

I tagliarlo non altrlnaenti , che li antichi 
1 Romani, ritirarifi poi di là dal Ponte* 
i quando conobbero Grazia Calca ritc- 
\ nere arditamente i’ impeto dell’ efcr- 
' cito inimico , che a paflarlo era di- 
\ fpofto j per la tagliata del quale 
\ gl’ inimici in brevifiìmi giorni nella 
' parte di Traile vere farebbero fiati 
> collretti a ritornare nelle roedefime dif* 
llcoltà , nelle quali fi trovavano a- 
’ vanti , che entraflero hi Roma , po- 
’ tendo eflere continuamente battuti da 
! quelle poche artiglierie di Caftello * 

! dove farebbero refiati con molto piA 
pericolo , che fuori delle mura , Edi 
‘ oltre a quello , poche ore dopo 1* em 
; trata degl’ inimici , arrivò a Monte 
* Rotondo il Conte Guido Rangoni con 
! li Tuoi Cavalli • e Fanti dalla Banda 
i . . M 3 ' Ne- 
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Nera , con H quali facilmente in Ro«" 
i ma /àrehbe per U Porta del Popolo 
j fbbito entrato , ed averebbe con niol-* 
; fa facilità accrefeiuta la moleftia e 
. r impedimento a gP inimici > e inelTò’ 
. animo alle forze della Lega , che 
fi trovava 'ancora in cammino , d* ac-’ 
j cofbrfi , ’ e' apprefentarfi alle mura 
I di Roma ; onde più facilmente e 
; con maggior ficurtà averebbero per’ 
j la medeiima’ via potuto liberare il 
I Pontefice la Santità del quale fé 
i più di loro , che di fe medefimo* fi- 
I debba dolere , efi’endo fiati gravilfi-’ 

' mi gli errori de’ fuoi Capitani f nè 
; eflèndo , ficcome aveva voluto fare 
• più volte , partito lafciò nel giu- 
' dizio de i Lettori . Ma ritornando al*’ 
1’ entrata de’ Cel'àrei » dico, »' che ^ 
<]uandd li Spagnuoli videro ‘ fuggire 
tanto timidamente il Signor Renzo con* 
tutti quelli i che feco erano depu-' 
i tati alla difefa delle mura , e de* ri- 
I pari^, fu chiamato con celerità da-' 
i gli altri Spagnuoli , la maggior parte 
' de i quali ancora fe ne trovava fuori j 
C con loro' egli medefimo fatto tefia , 
j fitecti infienje , e ordinati, feguicavano 
• • * ar- 
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' afditaiiience la vittoria * non attendefi» 

/ do ad altro , che ad ammazzare quan- 
ti ne giungevano in toodo , che aU 
cuoi foldati i e Capi della Chiefa » 
eflendo dagl’ inimici con tanta furia 
fopraggiunti t per non edere dati * pef 
viltà i de’ primi a fuggire , cono- 
‘ fciuto non avere altro modo t e ri>^ 
medio per falvare la vita ) fi mefco* 
lavano in quel furore con li vinci- 
i tori » e modrato d’-edere de* lord 
inedefimi ^ perfegurtavano infìeme con 
; gli altri quelli» che fuggivano 4 Per la 
• qual cofa in .breviffimo tempo i Gcfa- 
i rei con pochillìma perdita de’ loro me- 
i dcfìmi prefero i IJofghi di Roma » do- 
ve morti circa mille di quelli , che vi 
fi trovarono a difenderli » facilmente 
: ritennero gli altri » che ne* Borghi 
abitavano i ne* quali Borghi era di 
; già con molto impeto entrato quali 
j tutto il redo dell’ cfercito per li ri- 
; pari » e per le mura più bade ab- 
! bandonate. > e per la Porta di Sart 
[ Pancrazio f fendo data fubito fpezza- 
ta » e fracadhta da loro *, ed ivi giun- 
ti ♦ non attefero ad altro » che a rin- 
frcfcarfì, Modrarono quedi nella primi* 
. M 4 en- 
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Entrata ( fecondo ciò, che fu detto ) 
per la perdita di Boybona , e per al-^ 
tri loro difordini , volere accordare 
con il Papa ; e a quella toma pre- 
dando fede Sua S.-ncità ( come fi fuol 
fare nelle neceflìrà , e nelle colè , 
che ^ foprammodo fi defidcrar o ,) vi 
mandò fubicamente P Anibalciarore 
di Portogallo y con il quale i Capi 
Spngnuoli pracicaflcro le convenzioni 
dell’ accordo : i quali Capitani ben» 
qhè mofira fièro non procedere fimu- 
lataniente , come fi perluadevano mol- 
ti rinchiufi nel Caftello > eflendo già 
gl’ inimici Signori di una parte del- 
la Città , nè fi opponendo a loro 
alcuno ; ^nondimeno i Cefarei , non po- 
tendo fapere , in che termine fi trova- 
va la Città; > e fe erano per pafiare il 
Tevere si , o no , moftravano con 
arte all’ accordo efiere inclinati . Ma 
dopo qualche pratica fimulata , tenuta 
con il mandato del Papa , finalinen* 
te li Spagnuoli , e Tedeschi , fatto 
tra loro configlio , conclufero , non 
voler più perder tempo , nè curarli 
\ d’ efière molto affaticati, e fianchi, 
a pigliare fubico il refio della Cic- 
' . , tà , 
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i tà ) avendo Icoperto eflère la mol- 
{ titudifie Tua tanto sbigottirà., e con- 
\ fufa . Per la qual co/à con molto > 
' ibrepito di trombe » e di tamburi, in-, 
iìeme con altri Tuoni militari da fpa-> 
ventare qualunque non è foiito /en- 
tirli , fi drizzarono animofamente a 
ore 2 2. vcrfo il Portone , dove pri, 
ma con gran fìlenzio erano corfì 
' de* loro archibufìeri circa mille , 
per fopraggiungere improvvidi quel- 
li , che ragionevolmente giudicava- 
no , dovervi eflere a difenderlo : ma 
trovatolo molto abbandonato , e con 
pochiflìmi difenlbri , per eflere ognu- 
no confulb , e fpaventato , Io pre- 
fero fenza difficoltà , e jdipoi arriva- 
tovi il redo dell’ efercito , fi driz- 
zarono verfo Ponte Sido , e quello 
con grande ordine , e ferocità ( ben- 
ché con poco impedimento ) paflà- . 
to , efTendofì fubito per diverfe dra- 
de divifi , e compartiti • qualunque . 
trovavano , crudelmente uccidevano , 
facendo per tutto fpaventevole dra% 
ge ì‘ e non efléndo , chi faceflTe al- 
la furia loro refidenza , divennero if^ 
breve Signori di sì antica , e di sì • 

no- 
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fiobil Città » piena di ogni forw -di- 
ricchezze ^ da qualunque cupidiillmo t 
e: avariflimo efercito defidctabili *.del-‘. 
la quale come videro per la (fuga' 
di. cialcuno eflerne veri Padroni , co- 
minciò la Nazione Spagnuola^a piglia- 
re quella Cala » e quella ,• prigione f 
infierae con quelli t che vi trova- • 
vano ì e coloro , che conlulàmente ’ 
per le - lirade fuggivano * giangendò-* • 
li , ritenevano fenz* ammazzare * On- 
de I Tedefchi veduto le Bande Spa- . 
gnuole non ollèrvare # come loro 
1* ordine della guerra » perchè taglia-* 
vano a pezzi ( come è molto neccf- 
fario nel r principio della . vittoria ) 
qualunque potevano, giungere * comin- 
ciarono a dubitare di tradimento } 
ma perfuali' da i Capitani Spagnuoli ^ 
che eflendo la Città prefa ^ e abban- 
donata da quelli # che ragionevolmen- 
te la dovevano difendere ^ e fapen* 
do , molte ricchezze elTere occulte , 

, era grave errore non ritenere vivi 
coloro , che le potelì'ero dipoi ma- 
^nifeftare , oltre a quelle , che fof- 
fero fuor di Roma , che loro piglie- 
rebbero t per bberarli * Cmnineiarond . 

an* 
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ancora i Lanzi a pigliar quefti , tf’ 
quelli , che giungevano , e ad en- 
trare furiofamente nelle più belle a-- 
i bitazion» , che vedevano , talmente- - 
; chè^ in brcvilfimo tempo fu- fatto prì-' 
I gione ciafcuno i non avendo rispetto 
• Luoghi facri j dove moire donne# 

I c* fanciulle , e timidi uomini ( come 

, fi' eelluma in limili pericoli ) erano 
rifugiati * perchè da loro non erano 
altrimenti trattate le cofe divine , 
che le 'profane •# e continuamente , co- 
■ nte Furie Infernali , ' or qui , or • li 
f fcorrendo con fpaventevole furore , 

' qualunque Luogo làcro cercavano , e 
in quello Palazzo , e in quello t co- 
me a loro piaceva # entravano , nè 
potendolo avere , vi attaccavano fuo- 
co in modo « che non poche ric- 
chezze t *iè pòche perfone , per non' 
voler vive ‘ venire in tanto efferate 
mani # furono arfe # e confumate , 
Oh', quanti Cortigiani , quanti genti- 
li e delicati uomini , ‘quanti Prela-- 
ti , quante devote Monache # quan- 
' te Vergini , quante pudiche Marre- ’ 
n« con li loro piccoli figliuoli ven- 
nero- miferand* preda di tanto cru- » 

I deli 
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deli nazioni ! Oh quanti calici , cfo* , 
ci , fìgtire , e vali di argento » e 
di oro, furono ccn le mani fangui- 
nofe furiofamente dagli Altari , e da 
altri devotifllmi luoghi rapiti ! Oh 
quante rare , e venerande Reliquie 
da quelli efferati Luterani lì gittaro- 
no con derilione della nodra Religio- . 
ne per terra 1 La Teda di, S. Pie- . 
tro , di S. Paolo di S, Andrea 
e di molti altri. Santi , il Leg'no 
della Croce , le Spine , I’ Olio San. . 
to , ed infino le Odie confacrate , 
erano da loro in quella furia vitu» 
perofamente calpedate . Per le ftra- 
de non fi vedeva altro , che dalli 
Saccomanni , e da viliflimi furfanti 
portare gran fafei • di riccliiflìmi pa- 
ramenti , e ornamenti Ecclefiadici , 
e gran Tacchi pieni di più forte di 
vali d* oro , e d’ argento , dimo- 
llrativi più delle fuperbe ricchezze , 
e vane pompe della Romana Corte , 
che dell* umile povertà , e vera de- 
vozione della' Cridiana Religione. Ve. 
devafi ancora grandiflìmo numero di 
prigioni di ogni qualità , urlando , 
e llridendo , da quelli . e da quel- 

\ ' . M 
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li Oltramontani con gran celerità eC 
fer condotti alle ftanze guadagnate ? 
Vedevanfi per. le ftrade molti mor^. 
ti , e molti Nobili tagliati a pezzi • 
dal fango , e dal proprio fangue ri- 
coperti } e molti mezzi vivi giacere 
miferamente in .terra . Si vedeva an* 
cora qualche volta in quella furia 
da quella , e da' quella finellra lai- 
tare per forza , e volontariamente 
fuori , fanciulli , uomini » e donne , 
per non reilare vivi , preda di tan» 
te efferate nazioni , e crudelmente 
per le ffrade poi ffnire la propria 
vita , No giovava alli Colonnell > e 
Ghibellini , efiere di quella fazione , 
perche non avevano più rilguardo li 
vincitori a quelli , che a quelli i nè 
trattavano meglio li Spagnuoli , Te- 
delchi , e Fiamminghi abitati lungo 
tempo in Roma , che fi facefllro al- 
'li Cortigiani , e Prelati Italiani ..Nè 
a quelli Cardinali , che non erano 
ridotti in Caftello , fu avuto rifpec- 
to , o riverenza alcuna ; e benché a- 
. vanti fi perfuadeflero per le loro 
dignità , accompagnate maffime da tan- 
.ti loro egregi, collumi , c per tro- 

v#rfi 
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V* rfi- non^meno maligni , che gli al- 
tri Capi della Parte. Imperiale ^ do- 
ver ’ elfere ■ riguardati , nondimeno ri- 
mafero fubito vilmente ne! propri 
palazzi prigioni infietne • con tutti co* 
loro , che vi .erano per falvarfi ri- 
fugiati : La fallacia i, e fempUcità de* 
quali apertamente . .dimoftra » * quanto 
polTa negli animi- de’ parziali la fe- 
de verlb la Parte medefiraa « poiché 
contro ad ogni ragione , ed efpe- 
rienza, fi mifero alla difcrezione di co- 
loro , che fono tanto inimici del no- 
me Italiano , e foprammodo cupidif- 
lìmi- della roba- di ciafcuno . PeJvfi 
qualunque » che furore * che temper- 
ila', e che rapina fofle in quella 
mifera Città , eflendo in preda di 
tanto aftàmati , e indifcreti vincito- 
ri , li quali a gara facendo di ru- 
bare , e di -moftrare la loro feroci- 
tà , è da credere:, che quefta voi* 
ta l’ avarizia Spagnuola , e la rab- 
bia Tedefca , fi- sforzale .. Se Ìo vo- 
leflì particolarmente ?l prefente . nar- 
rare i. varis vC Urani cafi r fuccefli 
fra li vincitori in tanto rabbiofo fu- 
rore , farebbe un volere .fcrivere , 
..%/ non 
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non Qna , ma moke fpaventevoli tra« 
gedie : e benché meglio fi conofcef* 
fe , quanto poflà T avarizia , e U 
crudeltà neili foldati , quando per fbr'> 
za entrano nelle* Citta , col fangue ^ 
c col proprio pericolo acquiftate j 
noodimejK) , per non elìèr tanto prò* 
liflb 9 ne. narre.rò^folanience uno, «non 
meno ridicolo ». che., crudele » maifi* 
mamente potendoli per teflb facilmen- 
te congetturare, la pefiìma qualità de- 
gli altri cali in .quel, furore fuccef- 
fi • Imperocché , mentre tante diyer* 
fe nazioni fcorrevano or qua *, or 
là ) predando', ed ammazzando , 9 
che furiofamente in quella , e in quel- 
la bottega , e fondaco , entravano ; 
intervenne , che circa dieci Spagnuo- 
li trovandoli infieme a mettere a 
facco un» ilanza piena di merci » fra 
le quali vedendo qualcuno di loro 
in un Tacco ,.grandifiimo numero di 
quartaroli , e filmando , accecato dal- 
la furia , e dall* avarizia , foflera du- 
cati d* oro , fatto fubito intendere 
alU Compagni la 1 quantità , che ne 
aveva trovati , vi fi ferrarono tutti 
con celerità dentro , e per. non vo- 
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ler eflere più numero alla porzione 
di tanto telbro , quanto pareva lo- 
ro aver trovato facevano ogni for- 
za , che altri -non ci entraflero ; 
dove eflendo . già un* altra Compagnia 
di Tedefchi arrivata , veduta tanta 
diligente refiftenza in quelli , vi e- 
rano rinchiufì , nè potendovi così fa. 
cilmente entrare , ftimato ( come e- 
ra ) ne folle caufa la copia della 
preda , per non perdere il tempo 
allora cariUlmo, vi attaccarono il fuo- 
co dicendo , non efler giudo * che 
cffi v incederò la guerra , c li Spa- 
gnuoli foli rubando > la godedero ; e 
avanti che ne partìdero , videro arfa 
la bottega con quali tutti coloro , che 
vi erano dentro : Pena convenientif- 
dma non folamente a tanto infazia- 
bile cupidità , ma ancora non meno 
corrifpondente a sì rabbiofo furore ; 
c così feguitando li vincitori Oltra* 
montani , non.attefero ad altro , che 
ad empire , e faziare la loro ingor- 
da voglia ' innanzi a\ gli. occhi del 
Santo Padre , del Cardinale ErmeU 
lino , del Signor Jlenzo , • del Data^ 
rio , del Signor Alberto , e di altri 



IV 
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Perfonaggi , ftati tutti per divede ca- 
gioni ( che ora non è tempo di 
narrare ) propria caufa di tanto vi- 
tuperofa , e tanto dannofa preda , 
alla quale in capo di tre giorni , non 
per laiììtudine delle proprie perfo- 
ne , nè per i* abbondanza, di robe , 
o quantità di prigioni , pofero fi- 
ne ; ma perchè cominciando i vin« 
citori ( eflendo mancato^ il rubare , 
e pigliar più Prelati , e Terrazza» 
ni ) a predare , e sforzare con la 
medefìma furia loro medefìmi • fii 
neceflario fubito a* più prudenti Ca? 
pi deli* efercito porre fine all’ infa- 
ziabile rapina , conofeiuto maflime , 
quanto facilmente tanta sfrenata li- 
cenza y e rapacità verfo di loro me-. 
defimi y poteva in breve caufare gran- 
difllmi difordini , eflendo i prigioni 
più numero > e fentendo continua- 
mente , le forze della Lega avvi- 
cinarli a Roma • Laonde deputato 
che ebbero alcuni , che teneflero par- 
ticolarmente fra tanti latrocini ragio- 
ne , e puniflero fubito atrocemente 
coloro , che non fteflero a’ terminr 
fuoi ; con quello modo fermarono 

N to- 
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tofto gli anàillnaincnti era loro nuo* 
vamente cominciati ; per la qual prov 
vifione fi riduflerp finalmente a ri* 
pofarfi , e goderli U ricca preda al- 
le fianze guadagnate . Ma perchè fi 
trovava ’il Papa con tredici Cardina* 
li , e con molti altri Signori , e 
Nobili iofieme con incredibili ricchez- 
ze rinchiufi in Camello » conofchito 
li Spagnuoij y che per allora non po« 
te vano sforzarlo , vi pofero gran- 
didima guardia intorno , acciocché il 
Pontefice non potedTe efierne una not- 
te furtivamente con li Cardinali ca- 
vato fuori ; e per iftarne con T a- 
nimo più ficttro » cominciarono a di- 
fegnarvi /opra t «d ordinarvi le trin- 
oiere , e farvi fubito dalli ■ più vili 
prigioni ) e dagli altri fitnili dell’ e- 
fercito , metter mano » Quando in Fi- 
renze ( benché foprattenuta fofie qual- 
che giorno ) fi pubblicò la fama di 
tanta rovina 4d Papa , fubito fi 
vide grandifilma mutazione nelle ar- 
mi di quelli , che reggevano lo Sta- 
to • Imperocché il Cardinale con il 
Signor Ippolito cominciarono fubito « 
temere > e allora apertamente a co*>| 

no- 
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Hofcere', quanto fia ' e difficile , «: 
pericolofo , tenere nell* avverfà tbr- 
tuna un Popolo ripieno di sdegno , 
e di ofTefè , e perfuaderfi vanamen^ 
te ( come avevano, fatto Tempre )( 
poterlo' maneggiare fenza rifpetto in-, 
qualunque avverfo evento . come ne 
j profperi folevano , E benché .fi tro« 
vaflèro nella Città cinque mila fanti 
buoni, per loro ordine pagati ,, e be-. 
ne armati , e poteflcro ^con celerità, 
farne venire degli altri:,.© mofiraf- 
fero ( come da qualcuno i erano COO'. 
figliati ’) volere con* la violenza., e 
con la crudeltà, mantenere il Gover*: 
no ; nondimeno oltre al non voler 
concorrere a . procedere contro al Pa-, 
lazzo pubblico' il Signor ^Fitelh 
per eflere fiipeodiato da quello ,;f 4 * 
rono ancora molto difiuafi da alcu- 
no , che non poco- iliraavaoo', per; 
efler' defiderato da loro più la quie*' 
te , e la falute della 'Patria , che 
gl* interefll , c gli onori propri : e 
mollrato' loro con vive .ragioni., non 
eflere riulcibile. con • 1*. efilio ,'© con 
la morte di ‘molti , potere ;p>ù con* 
fervare^lo Stato , ma con modi u- 
' N * ma- 
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man» , c civili', tentare , fe folTe pof- 
fìbile I, placare 1’ Univerfale del Po- 
polo , o d* accordo confervando' le- 
proprie facoltà alla Ca/a de' Medici , 
rendere la libertà ai Popolo , ftava- 
no fofpcfi 'e confali , maflìme fà- 
pendo , quanto tutti i Cittadini per 
tanto inafpettata nuova- erano folle- 
vati , e lenza rifguardo e' timore 
alcuno , molti e molti pubblicamen- 
te fparlavano contro il Pontefice -, e 
già non pochi moftravano fegni ma- 
nifefii di non voler più dimorare 
ibtto tanto da loro odiato Gover- 
no , ma fopra ogni altra cofa- bra- 
mare di ritornare nella fua naturale , 
ed antica libertà . Mentre che in 
Firenze gli animi di ciafcuno erano 
in 'travaglio foilevati , ed accefi , li 
Cardinali penfavano al modo di foc- 
correre il Papa : e benché il Duca 
d’ Urbino folTe fiato continuamente , 
da poi che fi partì da Firenze , da 
loro con molta ifianza follecitato a ca- 
valcare con * le fue genti con quella 
celerità fi conveniva , dietro a gl* i- 
nimici ; nondimeno Sua Eccellenza, per 
non elTer piai ufcica di pafib » fi tro* 

va, 
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vara » quando intefe , Roma elTere 
con tanca facilità pervenuta alle-ma<« 
ni deili Cela rei , e fiere pure arriva- 
ta vicino ad Orvieto • Per la qual 
cofa con, maggiore, importunità ^ _<df 
prima » dal Cardinale era il Duca 
pregato > e di nuovo agretto molto 
efiicacemence | a non volere, in tanca 
eftremità del , Pontefice , c della Chie- 
fa , mancare di condurli ■ alle , mura di 
Roma • Imperocché cfiendovi 1* eferi% 
cito Cefareo. occupato in tanta rie* 
chifiìma preda , e coHretto a guar. 
dare tanto numero di prigioni ,'non 
poteva rillringerli torto '.iinfieme , nè 
dil'porlì a far fubito -,y bifognando , 
giornata ; ma che era ‘«forzato , co- 
me Sua Eccellenza con le fue genti 
yi appariflè , o a difendere folamente 
la parte di Roma ( tagliati i Ponti ) 
collocata di là dal Tev>ere , o a riti^ 
rarli con Ja. preda guadagnata verfo 
il Regno • Nondimeno nè quelle. , nè 
molte altre ragioni replicate più yol-» 
,te dagli Agenti del Papa , dal Mar-^ 
ebefe di Salu^zo. . . e, dal Provveditore 
Veneziano » :poterono. difporre contro 
^lU' nacHTa ^ e . voglia^ fij* e quel.. Da- 
N } ca, 
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)p8 Del' Sacco di Roma 
xa j nè ancora le fommiffive , e'pìe- 
■tùfe lettere del Pontefice , e di mol* 
'ti Cardinali rinchiufi » da commeve* 
re, og4ii oflinnto animo » fcritre ‘a 
Sua Eccellenza » la fecero variare 
di "tjuahto "aveva già difegnatO * Im- / 
<j>erocchè quegli in vece che doveva 
f>up finalmente drizzarti per la -più 
<orta via vepfo Roma , poiché eh- 
i>e ' prefo ■ per forza» e faccheggiato 
•il ‘’Catiello della Pieve , per la-refii 
fleliza' di’ dare all* efercito vèloaita- 
-riatnente vitto vaglia » ed 'alloggiare 
li ^Svizzeri » dove ne furono- morti 
«irca '700. fi', voi fé verfo Perugia » 
affermando I etiere neceflario rimettere 
prima io Stato il Signor Orazio Ba* 
giioni -, e cacciarne il Signor Genti* 
ii'con li fìioi Partigiani , benché vi 
fbiTe metib più" tèmpo innanzi dal Pa-* 
pa ’-e dopo quella imprefa' » *' che gli 
fuccetie facilmente » avendo allungato 
molto il ■ cammino , allegando or u- 
lia ^ e * or un altra ragione » proce- - 
devà molto lentamente alla liberà^ 
tiene del Pontefice , tanto a '^Sua 
Eccellenza' debita , e tante volte 
procnctià adatto P efer otto /il qua^ 
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le fbniniamente la decelerava » e pef 
liberare i riuchiuC nel Caftello y .e 
per la fperan;!a di groltìICma preda « 
oltre a recuperare Roma ^ Pur fi. 
nalmeiite dopo alcuni giorni eflèndo 
condotto a Orvieto * nè avendo più 
luogo da poter tnofirare le confue- 
te difficoltà , e gl* immaginati peri» 
coli i fi .fermò ,cod animo di non 
pafiare ‘ più avanti ^ fè prima non 
intendeva , in che modo fi poteva 
dar foccorfo.ai Pontefice « ed allog- 
giare vicino , e ficuro a Roma < 
Laonde il Signor Federigo da Bozzo" 
lo f come più animòfo , e più fie<^' 
ro degli altri., -fi oflèrfe di far pro- 
va , o di trarre il Papa da tanca 
fervitù , o .di feoprire , o . pigliare 
qualche alloggiamento fecondo IMn- 
tenzione del Duca i ma la Fortuna 
( volgarmente parlando. ) intieramente 
contraria' alla faluce del .Pontefice « ; 
eflèndo già Sua Signoria condotta vi« 
cino a Roma a poche miglia con cir- 
ca 500. cavalli , e due mila fanti , 
gli flce ( cavalcando con gran fret- ■ 
ta innanzi ) roverfeiare il cavallo ad- 
doflò i per la cqual caduta tanto maV 

N 4 la- 
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200 Del Sacco di Roma 
iamence s’ infranfe , che per morto* 
fu comlotto a Viterbo . La qual co*- 
fa , come a Francefco Maria fu «io* 
ta • moftrò apertamente avere affat- 
to perfa la • fperanza di potere ac- 
coftarfi a gl’ inimici , affermando , che 
per la riputazione , che avevano ac*' 
quiftata , e per 'trovarli in Roma- 
rinchiuiì e ficuri/, non fi ipoteva-’ 
no sforzare ; ma che volendo farne, 
prova , era-neceffario condur di nuo-i 
vo quindici mila fanti , e che bi- 
fognava « • chc ifoffero Svizzeri , per-* 
che con altre nazioni ( come altre 
volte aveva , detto ). non fi poteva 
urtare con li Celarei ; e quanto fof* 
fe allora poillbile , non. che al'pet- 
tarli , . ma affoldarli , itrovandofi il. 
Pontelicé fenza' danari , e lenza ere», 
dito , e 'SÌ miferameiite rinchiufo , è. 
facile a - ciafeuno comprenderlo ; .la' 
rifoluzione, ed olì: inazione; del quale,, 
■come da Clemente fu intefa , allora , 
fe non prima , intieramente conobbe , 
quanto era . fiato grayilfimo errore a- 
ver comportato , che lo Stato, e 1’ o- 
Tuo fofle commefib nelle imani di^ 
ifaiuo crudel nemico , *o .d’; elTerli,, 

: . * . ' per- 
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( perfuaro > in Francefco Alarla^ dovefi 
trovare quella pietà ,■ e quelli 
Jpetti , che nè il Papa . id nè 

il Duca Lorenzo , nè .Sua i Sancirà. a«. 
j vevano per io taddietroo dinioftrato! 
I vcrfo di lui-, J^ove-va.- il '- Santiifiina 
V Padre, aflolotamenie -ì primafMcredere.i^ 
che, avendoli proilìmi Ancecciiórt fuoil 
I tolto * per' forzarlo Stato <{aP. Dada 
j c 'pagatolo cono'tanra ingratitutline 
e crudeltà « degl* infìmci ibenelìei ', chC' 
aveva fatto tanto "amorevolmente, Sot' 
i Eccellenza col Prcdcceflbre fuoi;^ al> 
\ Duca di Nemours , e a* tutca.ilai Sttr«, 
1 pe fila , in qnelli tempi, dico ,;quan^.. 

, do andava mendicando il vitto, ;era'> 
da afpettarfì , che eifendo ritornato il- 
(Duca nel proprio* Stato per forza-, :0} 
.contro alla volontà .di chi ne lo .ave^l 
va cacciato , quando potefle mollra-.. 
, re lo sdegno iverfoi la Medica . Fami*\ 
glia conceputo ,■> lo aveffe vivamen.» 
te a Icoprire -, nè prima .reftar. fa-»> 
zio , fé noDi.'-la ' vedeiTe. iiicieramentc\ 
rovinata > e diftructa . O quanti? e-- 
' Tempi potrei ' al prefente ..narrare f, 
che apertamente moftrerebbero , quanr, 
IO i Friocip[^ fiano< v^ndicajcivi del-' 

r in- 
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1* ingiarie ricevute , fé non ,aveHimO; 

liloria di Clemente in fu gli 
occhi i E tanto più quello Pontefice 
ha. errato nel confidare P onore e- 
lo Stato TuO' ai Duca » quanto meno i 
da poi .che è.. Papa « ha dimodrato 
' Tempre . non. portare minore odio a 
■' Sua t eccellenza di quello > » che di^.> 
j moflrafTero.prima Papa Leone t e 
t remo i dimodoché 'Te . niùna crudele r 
j vendetti' è lecito TeuTare ^ non ra- 
pirei «-. quale trovare» .più dlTenfìbiie 
di quella i tanto ..per ogni verfo ha 
del maligno . dalla , parte di Noflro. 
Signore » o delio Tcufabile dalla ban* 

> di del Duca -'<e Te altre peffone< « 
che Sua Beatitudine « non avcflero 
p.itito t 1’ avvenire patiflèro , 

, la chiamerei Tomma giuflizia , accioc- 
ché quello, efempio. delTe quel teiTO- 
re » che .farebbe! conveniente dare al*, 
le tanto ' ingiulle « - e- crudeli voglie, 
de* Principi » quali • fono lènza dulv^ 
hio quelli « che fuori di* ogni ragio- 
nevole cagione privano e delia ro«i:, 
e dello Stato «.non foiamente • 
qualunque viene loro in. pròpoli to « • 
mi ancofA coloro $ che gli hanno he* 

. i ne* 
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Iheficati e" favoriti ; benché' non é" 
idubbio ) che , fe Francefco' Marta- a— 
jVeflé lafciato fcorrefe difbrdìni -dei' 
jPapà iti luògo i che' faciittiente' Sùà 
; Santità avefle coné^UàtOt efferè ’in ‘pò-' 
iteftà del Dùca e la vita , e' li mor- 
te > fua '* e che 'poi per propria vir- 
;tù / ’c ’geiierofo animo, l* avelTc Ii-- 
f herati , pet ’ cjueftò -notabile • efemi»" 
I pio - ff confeflerebbe da ’ ciàlcuno- ,• 
I quello -elTeffi generofamelité , e* giu- 
I flametìte ‘ Vendicato • Ma ’ nòn -era in* 
i Sua Eccellenza^ queìia eccèllente -vir-*^ 
1 tu , • e animo » che era in Fabia 
\MaJJlmo , O in 'Sertorio i iinpefoc-- 
i thè , quando quello ' conobbe* Minu*J 
zio , Miniftro de* Cavalli d* Anniba* 

. le ^ eflèr quali- rovinato « noti oftante'' 
j che molte volte follè ftatò da quel- 
lo ingiuriolàmente ofTelb « ed' infama- • 

' to lo foctorfe *' e liberò i Qaéfto* 
lafciando tacitamente- fcòrrere i’ fuoi' 

. folda ti » quando contro il cotnànda- 
, mento ' Tuo’ adatta vano gl* inimici i e. 

I che '-fi ^trovavano in manifcfto' peri- 
I colo’ Ogni volta che voleva' , ( co- 
me Plutarco afferma ') gli falvava i 
riduce Vir ili luògo ^cuTo ^ Ma Fratta 

J ' * fC- 
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Cefio Màfia non avcndpr tanto igertev 
rofa, ' intenzione, t nè tanto rara.= vir- 
‘ tù ; , ;ha,ifattO; folamente,- quanto, ha 
voluto,, e potuto , per .-.vencUcarfi.; 
nè fi.. è , curato,, che. apertamente fia 
fiata, conorciuta y da. cia/cuno ‘S'i cru- 
dele , e $i importante vendetta , 
filmando forfè > che la grandeT^za. di 
efTa gli abbiad a d^re. non .mìijor. glo- 
ria,,, .che, a cplui .che fi perfuafe , 
volendo fbpra . tutti; g.U. al tri efTere.no-. 
luina'to , ,ardere jl .iparayigliofo Tem^ 

. pio .di Diana Etefia,., Da., quefto. sde- 
gno adunque ,, e., da quefl* animo ,i'ao 
prpcederono tantt errori , e .tanti^ di-, 
ibrdini , .quanti^ dal principio di ^que*. 
fla .Guerra, finp, prefente fbno.naiv. 
rati Peir -queflo , sdegno' conccfle al- 
J’-efercico .(‘uo,, iL/a echeggia re , e pre-, 
dare yilnjente contro l* ordine 
militare •.eflèndo , , mafllme nella me- 
deflmà: Lega,) -grAn parte del. noftro 
Contado , come = fé foflcro .flati fuoi 
I propri .inimici ; comportando, ,. che in^ 
molti, luoghi. , dove ,paflarono., lafciaf-, 

^ iero fcritto per- |e piura di quello., 
o di quello caf^mento : ,P9r parte di 
; wdftta K Per auefto.jjsde^no «P» Iia 
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mai Toccorlo it Papa , nè lo foccorrerà • 
per P avvenire ancora ; ma dove po» > 
rrà- offendere e nuocere crudelmen- • 
te la ■ Càfa de* * Medici , non fi > llrac- 
j cherà - mai". Potrei 'con molte altre 
parole' efprimere' pni efficaceitiente 
quello ' graviflìmo i errore di Clemente ^ 
e- r modi crude! iflì mi tenuti da Fratta’ ' 

cefco Marta Duca d’ Urbino , fe non 
I foflero- ’• le ‘ ffrida e’vgli Urli dell!- 
* miferi prigióni» tormentati da* Tede- 
I fchi ) e Spagmioli , le quali rifonan» 
j domi nelle orecchie- continuamente , 

\ non mi lafciano ' penfare ad altro > 
che alla ‘ loro -'cllrema' miferia • ' Per 
la qual cofa^ avendo deliberato - nar- 
rarli particolarmente » benché non fia 
5 fiato cofiume ^ de’ ' paffati Ifiorici fcri- 
I vere , fe non generalmente -, tutti i 
\ notabili infortuni., e 1’ eftreme rovi- 

p ' 

[ ne fuccefle nell* efpugnate Città ; non* 

\ dimeno perchè più apertamente fi com- 
\ prenda la rabbia de’ vincitori con la 
divina giuftizia*, li fcriverò con-quel- 
1 r ordine , che in canto difordine mi 
farà pofiihile • acciocché più manife. 
fiamente apparifca , in quanto dolo- 
i rofo , ed infelicifiìmó termine fi con* 

! du» 
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ducano facili Governi , che più (i 
reggono e ù. mantengono nella, la* 
fciva , avara , ed ambiziofa poten- 
za » che nella moderata giudizia . E 
benché -io confellì non poter ritene- 
re le lagrime , confìderando quanti- 
tormenti , e quanti danni 1* uomo fo- 
Jamente dall* uomo riceve * e come 
delle • noflre niiferie iìamo noi mede- 
iimi', e non |a Fortuna ( come di 
lei la ' maggior parte de* mortali lì 
duole ) cagione , nondimeno mi .sfor- 
zerd narrare parte de* miferandi cali 
fucceifi in quelli prodìmi giorni in 
Roma • Per la qual cofa feguitando 
[ dico , che , come li Sj>agnuoli , e 
I Tedefchi furono alquanto ricreati t e 
I ripofati dall* inedimabil fatica ^ che 
j avevano per tanto continuamente feor- 
rere or quà , or là » predando , fop- 
portato. > cominciarono con molti lira- 
zi • e crudeli tormenti , a ricercare 
I i loro prigioni delle ricchezze occul- 
tate , e> quanti danari volevano par> 
gare per liberarli • Per la qual co* 
fa elTendo fenza pietà , e fenaa -rù 
fpetto , come vililHme bedie « lira- 
i zia» , le nafcolle. molti manifellava« 

> noj 
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no , e molti fi pofero taglie sì gran- 
di per fuggire i preferiti tormenti f 
^ che - non era dipoi a loro poifibile 
i pagarle ^ e quelli , che facevano re- 
fifienza » e (lavano duri » con animca- 
^ di non offerire al nemico la fommn 
\ difegnata , non fi può immaginare » 
oltre all* incomparabile paura di ma- 
\ nifefia morte $ le -intollerabili pene • 

\ che fopportavaoo , perchè, dalla mor- 
; te in fuori , ogn* incredibil dolore 
ì fpefTo provavano *, la quale benché dt 
' i tormentati folTe con alce (Irida con* 
tinuaniente chiamata , nondimeno T a» 
yarizia , e crudeltà Spagnuola rite* 
’neva con arte le anime, degli afiiic* 
ti in luogo , che molto minor pena 
fenza dubbio nella feparazione del cor* 
po averebbero fentito ; e qualunque 
(offe andato allora per le firade di 
Roma t o di notte » o di giorno » 
■averebbe (èropre fentito in ogni ca* 
jfa f e in ogni ridotto , non fofpiri » 
/non lagrimofi lamenti» ma.mifere vo* 

■ ci , e urla delli fventurati prjgio- 
/ ni , perchè non altrimenti fi doleva» 
no-, urlando , che fe fodero trova* 
ti nel Toro di Falaride rinchiufi \ e 

quan* 
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guanto - più nobili , più riccln , e 
più Cortigiani , Mercanti , Terrazza- 
ni ' erano nelle mani loro , più cru- 
delmente ,1 con meno rifpetto , e con 
più " feto ‘ di maggior taglia li ftra- 
zLavano ; perchè la fperanza di di- 
ventare^ ricchiiiìmi li faceva più a- 
troceinente tormentare . Imperocché 
moiri erano tenuti più ore del di 
fofpeù* da terra per- le braccia , mol- 
ti ‘ tirati , e legati ftranamente per 
le parti vergognofe , molti per un 
piede appiccati fopra le ftrade , o fo- 
pra r acqua , con manifefte minacce 
di tagliar fubito le corde , alcuni 
femirepolti nelle cantine , altri rin« 
chi ufi in bottr, molti villanamente 
battuti , e feriti , non pochi incili 
con ferro infuocato in più luoghi del* 
la perlbna , certi patirono eftrema 
fete , altri inlbpportabil • fbnno , ed 
a n>oIti per più crudele , ma più 
ficura pena, furono cavati i denti , mi- 
gliori , ad alcuni fu dato da mangia- 
re le proprie orecchia , o il nafo , 
o i fuoi tellicolj arroftiti , e altri 
con firani , e inauditi, martirii j che 
troppo mi commovotio a penfarli , 

’ non 
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non die a uno a uno defcriverli 

• ermo empiamente ftraziati ; perlochè 
continuamente • fi udiva , e vedevano 

; molti- crudeli , e pieiofi efempi , co- 
[ me fra ^li altri , quello <ii M. Gi»^ 

\ liano da Camerino , familiare del Car-r 
I dinal'Ctbo , Quefii non potendo reg- 
^ gere a tanti crudeli tormenti , mentre 
' era ricerco dagli Spagnuoli i d’ infop-- 

• portabir; caglia , nè potendoli più toU 
1 lerrre , s* accodò ai' poco a poco 
\ alla fibeftra della camera , dove tan-» 

. to villanamente era tormentato , è 

^ quando' conobbe i' occafione., fi git» r 

, ' tò con furia indietro » e col capo 
1 ìall’ ingiù fuori di quella in modo , 

! che- per T altezza fua fubito che 
I perceffe' in terra , finì li tormenti j 
< e la vita infieme- con 1’. ingorda do- 

• manda di quelli , che con tanta /ère 
Io finngevano a confermarla . Com*» 
pofllonevole ancora è 1’ efempio di un 
certo Giovanni Anfaldò , chiamato U 
Baccato ’ i \{ ‘quale benché fi > fofl'e po- 
llo , per la forza de’ tormenti , di ta- 
glia feudi ’Oiille , e che già. li ntt- 
meraflè " per pagarli ; nondimeno di 
nuovo^con altre crudeltà coftringen* 

O do*: 
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aio Del Sacco di Roma 
dolo , perchè volevano ducati d* 0» 
TO , e non fendi » non potendo più 
reggere a tanto dolore » fi gùtò im- 
petuofamente addoflò a quello f che lo 
tormentava , c toltogli il proprio pu« 
gnale da lato*, con le Aie proprie ma- 
li- furiofa mence fi diede la morte .‘Po- 
trei ancora molte altre fimili -crudeltà 
fiarrare', ma , per non eflere in.cofe 
tanto inumane , ed efferate, più pro- 
liflb, le porrò da parte , maffime ef- 
fendo faciliifimo a, ciafcuno.pon V ^ 
fempio di quefti due imraaginarqe tifai ; 
e quando quell’ efferate nazioni ,vole- 
lyano in tanta crudeltà pigliar qualche 
volta diletto , facevano confefl'are con 
Amili ‘tormenti alli Cortigiani , e ?ltre 
perfone , parte de* loro fcellerati co- 
fiumi , 1’ ofeenità , e bruttezza de i 
quali, faceyg non foUmente ammirare, 
« fiupire gli Oltramontani , ma af- 
fermare , non avere ftimato giam- 
mai , che l* umano intelletto aveffe 
potuto immaginare , non che mette- 
re in. atto , vizi tanto i vituperofi , 
‘C beftiali : e per maggiore -.ftrazio , 
le derilione portarono un giorno , co- 
me morto, in una bara, per ogni ftr^- 


Digitized by Google 


I 


/ ■Libro SEcoi^Dor 211' 

da di Roma il. Cardinale Ardcelr 
cantando continuamence efeqaie Tue»' 
e finalmente fi fermarono col corpo 

I fuo in una' Chiefa , dove per . pii 
/ Scherno fiio gli fu recitata I’ Grazio^- 

• ne Funebre , e dipoi alla propria a*. 

■ bitazione (Ornati , alla prefenza fua; 
fi ricrearono, con foavifiìmi. vini be-. 
vuti da loro ** voracemente con cali-, 
ci d’ òro '/ confecrari v e., fu veduto 
altre volte ancora quello ’fnedefimcfe 
Cardinale per* Roma in .più luoghi , 
come vile prigione , ip-. groppa a. 
qualche Spagnuolo per poter- piÙL 
torto' trovare la fonin>a 'delle tagliet 
fue , ,Ma ra Bernardo Bradi Fioren^ 
tino , ' mentre che da certi Cavali 
leggieri ' prelb > era menato* al Banca 
di ■ Barrolotnmeo yelziefi Tede/co* , 
dove' voleva pagare 17000. ducati^ 
ehe fi aveva porti di' taglia , per 
1 fiiggire ’la morte*, intervenne, che. 
i rifeontrando fopra Ponte - Sirto ’ iWo»yi 
1 della Motta , uno de’ Capi dell’ e- 
fercico *r dal quale eflèndo 'dimanda.* 
to , dove e perchè * menavano ii 
prigione ,' ^e inteib la quantità della, 
taglia.;; Poca -taglia ; diffe ,- è que^ 

’ - . 0 2 ila ; 
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fta ; buttatelo Aibito in. Tevere , fé, 
per mio conto non ne paga cinque» 
alila più 3 Onde per non efTervi get-) 
tato» poiché già i’ avevano» pollo in' 
fu le fponde-, fe . ne pofe 5000. più 
e tutti “ dal predetto Banco furono 
pagati . .Fu’ ancora con grandiffima 
ignominia , e crudeltà , uccifo. un Sa- 
cerdote , per. non aver voluto dare 
il ,• SantifHmo ) Sacramento ',) ( ah dura 
terra perchè- non. ti aprirti ? .) ad un 
alino vertito.. Non narrerò al ’prefen- 
te quello • feguilTe delle nobili , bel- 
le » e giovani Matrone » per non vi- 
tuperare' alcune perlbne , eflendofi ri*, 
fcattate la maggior parte , iC '.poten- 
do, malllme immaginare ciafeuno per fe 
medefimo ,0 quanto- ne potè flè , inter- 
venire , trovandoli . in. poteftà di tan- 
to .libidinolà nazione , quanto è. la 
Spagnuolai •' tmaHIme , che- allora fra ef- 
fa erano 'molti - marrani ^ e, : Giudei ; 
onde è da'-’erederei, che eflèndo rfopra 
gni altra viziolìflima , flccpme, non pre- 
termelTédndurtria » nè arce i alcuna cru* 
de le , nè efferata , da sfor;tare i fuoi 
prigioni... a pagare, .per » ufeÌF' ;dalle 
inani loro.|: incomportahiio fomina di 
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danari ; . così ancora in quefta parte 
non laiciaile imlÌLcro termine alcuno 
da sfogare con le donne prefe la fua 
calda , ed intemperata libidine • E 
benché molti lì pofiàno perfuadere ; 
che in tanto furioio travaglio folle 
qualche nobile , e pura Vergine p 
per non venire in tanto libidinofe 
mani , che fpon tanea mente » a con fer- 
ro li ammazza (Te , o da qualche al* 
to luogo fi precipitane nel Teve- 
re , o nelle firade ; nondimeno non 
ho ancora intefo trovarfene , nè no- 
minare alcuna di tanto virtuofa , e 
collante oneltà : la qual cofa a mol- 
ti non doverebbe parere maraviglia, 
confideraio , quanto fi trovi al pre- 
fente, quella Citti corrotta , e piena 
di abbora ine voli vizi , e intieramen- 
te alieni dalli coflumi di quella Tua 
tanto fainofa Antichità . Conofeo , che 
ora dirò cofa , che con difficoltà da 
molti farà forfè creduta , che la na- 
7Ìone Luterana > e Tedefca , benché 
fia giudicata , e (limata più inuma- 
na , e più inimica del fangue Ira- 
niano , che I’ Ifpana , nondimeno que- 
lla volta ha dimoftraco elTer per na- 
O 3 turx 
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2 J 4 Del Sacco di Roma 
fura più benigna , meno avara , c 
più trattabile affai , che la Ifpana , 
c, r Italiana ; imperocché molti , e 
iiiolti Tedefchi * poiché ' fermarono 
r impeto i e furor militare , nel 
principiò aili prigioni loro non fece* 
Xo fopporcar molti tormenti > ma re- 
cavano contenti , è fodisfatti di quel- 
la fomma di danari i che da eflì e- 
fa volontariamente offerta « e molto 
verfò le • gentildonne ( quantunque 
giovani , € beliiflìme ) ufarono mol- 
ta . umanità j e difctezione , foccor- 
fendole del vitto * e tenendole in 
luogo remotó , acciò non foffero in- 
giurate , nè offefe da altra nazione • 
Laonde ^rnolti prigioni nel principio 
della loro cattura > offerendo picco- 
la fomma. di feudi rifpetto a quella 
potevano, pagare, fe ne liberarono 
facilmente , Nè • quella liberalità , o 
facilità, è da credere ^ che fìa proce- 
duta da non efferfl più trovati a tanta 
preda.,, o che per eflèr poveri neU 
V Alemagna’ j ogni piccola offerta 
di denari pareffe loro affai ^ ma cer- 
tamente da. più 'umana , e più mo- 
derata natura.! perchè dalli 


Spagnuo- 
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Libro Secondò^ iif 
K nelle prime prède in altri tempi 
s fatte , benché fodero i come fono i 
1 la maggior parte poveriflimi , non 

( s' intefè mai , che ufaffèro verfo de i 

loro prigioni j e donne prefe p modi 
tanto difcreti e pietofì ; e fe noh 
! folTe dato allora 1’ efempio delle al- 
tre nazioni , fenza dubbio oltre alli 
! Prelati , e Religiofi ( edendo princi- 
1 pali nemici della Luterana Setta ) noli 
\ averebbono ufata molta crudeltà ver-’ 
fo li Laici i Terrazzani , e foreftie- 
ri . Ma fenteiido le altre nazioni , e 
; vedendo continuamente i che li prigio- 
ni loro pagavano , per noit edef 
' tormentati# le centinaia , e migliaia d^ 
feudi , e che molti di quelli , che 
; avevano già liberati , erano dalli Spa- 
' gnuoli occultamente ripred e che 
. dipoi , per non edere draziati f ave* 

^ vano sl34)rrato groda fomma di da- 
! nari , ancora loro mutarono natura» 

! c modi, edendo cofa molto facile , e 
i comune a tutti gli uomini , imparare 
1 più i mali codumi 1’ uno dall’ al- 
! tro , che i buoni ; madìme feguitan- 
done comodità , e‘ propria utilità / 
Laonde d sforzarono Jpro ancora di 
O 4 fu* 
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ti6 Del Sacco di Roma 
' fuperare ogni altra nazione nelle iii- 
,venzioni , e modi efferati . Per le 
quali cagioni non fi può immaginare 
tormento alcuno tanto incompatibile i 
che per crudele , ed infaziabile ava- 
rizia , dalli miferi , ed infelici pri- 
gioni non foflè più volte provato > 

€ fopportato •• quanto poi paz'ente- 
■mente 1' andallino fopportando glj ef* 
femn^inati Cortigiani di quella Città , 
è facile a comprenderlo » fapendo > 
quanto nella profpera fortuna difficil- 
mente fopportavano , non dico , % 
duri difagi del corpo , o il grave 
difpiacere dell’ animo , ma non che 
altro , i morii delle mofche . F per- 
chè molti di quelli barbari dubita- • 
vano , che li prefì da loro non a- 
veflèro a manifeftare affatto tutte le 
robe , e danari occultati in luoghi 
puzzolenti , fecero allora :alli prigio- 
ni , benché graduaci , e nobili, vo- 
tare con le proprie mani le fanghe, 
c altri luoghi remoti , e Vibffimi , 
dove , non che altro , erano getta- 
te le fecce , e le fuperliuirà del- 
J’ uomo ; i’ infopporrabile , e peflì- 
\jno fetore delle quali , quanto affan- 
no , 
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I 510 e faftidio' deflè; a coloro »j che 
I continuamente collumavano prima farli, 
I profumare con- foavi » e lafcjviiodo* 
I ri non folamente le ^ proprie >v abita- 
zioni inlieme con: i , panni e. tutta 
la pcrfooa , ma., anche gli Hi vali-,, 
facilmente, ciafcuno Io può (limare ,, 
l l*er le quali: cole pare da credere , 
\ che quelle . fuperfluità,, tanto pujtzo- 
\ lenti , e inimiche deh vitale fpirito , 
fpargendolì quali in ogni contrada , 
fofTcro' per caufare in pochi meli .con 
gii altri mal difpoHi umori , che al 
prefente per*, tanti travagli vi lì tro- 
vano , una indubitata pendenza Ja 
quale tanto potente , e tanto più 
velenofa farà forfè , quanto più dal 
futuro , ecl eftivo caldo faranno fat- 
te ribollire : il che feguendo , fa. 

rà ( come dice il popolar proverà 
bio ) un aggiugnere alla dolorofa der» 
rata una pelTinia giunta , e , malfi- 
me , fe non offenderà i vincitori,, 
li quali allora abbagliando in tanta 
bonaccia , e copia eccelllva di ogni 
ybenc , non potendofi con diligenza 
^ Tempre guardare , nè conofeere la 
/qualità di qualunque,, era pervenu- 
' . ' ■ to 
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il 8 Del Sacco DI Roma 
fo alle-mani- loro * fpefTo avveniva ^ 
che non poco • numero delli • ricchi § 
e nobili , fingendo o povertà , o di 
eflèr fervitori , pcchi danari pagava* 
no i o' niuno , facilmente fi libera- 
vano ; benché j quando alJi Spagnuo- 
li interveniva per fimil modo eflere 
ingannati i di nuovo , come afiuti < 
fe era loro- pofiìbile , li facevano 
ad altri della loro nazione ripigliare 
per modo , che molti pagarono più 
di' una taglia .per liberarli • Laonde 
per ogni verfo premendo li prigio- 
ni i e trovando fpeflb in di veri! luo- 
ghi ^ grandilfimO' teforo occolrato , e 
fotterrato t divennero in breviflìmi 
giorni talmente ricchi i che non fo- 
lamente le vefti f pitture , fculture, 
C' altri -ornamenti di Cafa , benché 
preziofi ,'e di molto valore , furono 
allora da efil poco apprezzati , ma an» 
corà i vali , le croci di oro i le fi- 
gure j e altre innumerabili , ed im- 
portanti cofe di argento {limarono 
aliai meno , che il prezzo della lo- 
ro propria valuti i Solamente le bel-v 
iilllme gioie , e orò puro » per oc- 
cupare poco luogo f e per clTer co. 

' no- 
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^ofciuto da ciafcuno , tennero fopri 
Ogni altra cofa caro > facendoli pa- 
gare ( come molte volte fi vide ) 
nel vendere le anellà la valuta del 
pefo Tolo , per non ftimare altrimefi- 
ti quella delle perle » diamanti -ra- 
bini , fmeraldi * e altre -pietre pre- 
zio/è , e fine t intagliate con antichi ^ 
è perfètti intagli , che • in quelli e- 
rano ‘ legate , benché valeflino per fé 
fole molto più ) che quanto per - O- 
ro puro fi facevano pagare • O qoan« 
te antichillime , e perfettiflìme ' fcul» 
ture di marmo , e bronzo > con me- 
daglie di più fòrte di metalli , ’ tan- 
to dalli • Pontefici , e Prelati , per 
la perfezione loro ftimate , e con 
molta lunghezza di tempo adunate t 
pervennero allora nelle fhani di mol- 
ti , che non le apprc^-zavano nien- 
te 1 O quante' immenfe ricchezze del- 
li nobili Baroni di Roma , più fe- 
coli nelle loro famiglie riferbate j in 
ùn* ora rovinarono ! O quanti incre- 
dibili guadagni , ingiufli , c inonelli^ 
ih molti anni per ufure , rapine » fi- 


tnOnie , e con altri crudeli » e ne- 
fandi modi) moltiplicati da* Cortigiani ^ 
t e Mer- 
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220 Del Sacco di Roma 
■e Mercanti , in tun iftante furono' tft 
quelle inumane nazioni Ma perchè 
mi «forzo io di raccontare particolar- 
mente quelle * e quelle facoltà ,* e 
ricchezze , per.venute con tanta facili- 
tà , brevità di tempo , nelle mani 
di quelli efterati Oltramontani ? E‘ 
pur noto a ciafcuno , che di tut- 
ta Europa , e di altre parti del ; mon- 
do, correvano ad ogni ora in quell’ in- 
felice. Città danari , mercanzie , e de- 
lizie , per fodisfare all’ infaziabile ap- 
petito , e nefande voglie di tanto 
sfrenati Cortigiani i che per non ef- 
fervi (lato prima timore di perder- 
le , furono facilmente trovate , lise* 
chegtriate , e flraziate con increOibile 
furore , e rapina : la valuta delle 

quali per molti allora fu (limata , 
( dico di quella deK Sacco proprio ) 
palTàre fei milioni di oro , e quella 
delle taglie polle a quello , e quel- 
lo , non molto meix) • Per le quali 
cole qualunque avefle veduto allora 
quelli Tedefchi , i quali poco prima 
arrivarono in Italia col Capitan G;er- 
£Ìo , ornati di drappi « e di brocca- 
ti , e avere con groflìlfime catene di 
- , oro 
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Librò Secondo, 2 ar- 
erò ’ circondato ii petto le fpalle^^' 
e il -collo, con le - braccia ricoperte 
di maniglie fmaltate con pietre pre« 
ziole 'di grarfdiflìraa valuta , andare a' 
follhzzo per Roma in fu belliffime 
Ghinee , e 'mule , e ‘ in loro 'compa** 
gnià efl'endo ‘ le • mogli , 'e concubine 
loro fuperhamente , e riccamente ad- 
dobbate , avendo il capo la - gola , 
c il ieno con ' le' altre membra co-» 
perte di groflìflìme « perle , e di per-* 
fettiflìme gioie , c con li fervitori , 
e paggi loro incorno con varie fog- 
ge • e gale lafcivamente , e militar- 
mente vediti , avendo le Catenelle »• 
e' cordonette d’ archibufi , di oro maf- 
fìccio , fpiccato dagli Altari , e dal- 
li -pili fanti 'luoghi di Roma ; ' non 
mai crederebbe , eflere dati quelli , 
che* pafldrono , pochi meli fono il 
Pò , dopo 1’ acerba , e tanto dannofa 
morte del Signor Giovanni ■, o quando 
entrarono nella Provincia di Romagna; 
perchè allora fi trovavano dlraccia- 
ti > e fcalzi , e sì poveramente ve* 
'diti , che , non che altro , molti 
npn potevano ricoprire parte delle 
loro vergognofe membra .. Pali’ al- 
tro 
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' 3^2 Det Sacco di Roma 
Tro ! canto non fi riconofcevano i Car* 
dinatl^ , Parriarchi , Arcivefcovi , Ve- 
Icovi , Protonocari » Generali , Pro- 
vinciali , Guardiani , Alziti » Vicari 
infiem^ con 1’ altra v.anifllmar infini- 
ta turba de* moderni titoli di RelU' 
giofi , che non onoravano ma one- 
ravano ( latinamente parlando ) la 
Criftiana Religione ; vedendo molti di 
loro in .(igiubbone rotto,, e trillo y 
chi _ felina calze , ^ quali in camicia 
^tacciata , e infanguinata , mofirare 
in tutta la perfona i lividi , e le fe- 
rite 'delle battiture , e percofle , in- 
difcretamente, ricevute ; molti aveva- 
no la barba pelata , afiài fudici , fica- 
pigliati , e rabbulFati ; certi fuggella* 
to il vifo , e cavato, qualche den- 
te ; non pochi fenza _ nafo , e feoza 
Orecchie ; quali fenza ^tefticoli ,• e jn 
modo mefti , e fpa ventati , che non 
apparivano^ , nè mofiravano io parte 
alcuna quelle tanto confuete , vane , 
ed efiemminate cerimonie , delicatcz- 
;te., c iafeivie , tanto ecceflivamen- 
te , e con ogn*’ induftria nella . feli- 
ce fortuna prnua , da loro molti an- 
ni continuate ; mafiìoiamente che a 
^ ' non 


Digitized by Googl 



I L I R R o S E c o N n o. aaj ' 

/ non pochi di quelli fi vedeva govef» 

' Ilare » come . tanti guidoni , i Caval- 
li a molti come guatteri , volger 
gli arrofii , e lavare le Icodelle-j e 
certi , come Saccomanni , portar ac- 
qua , Ararne » e legna a gl’ inimici, 
fuoi e fare infiniti - altri, viUillnii e- 
fercizi , - come facevano forfè la mag- 
gior parte di loro avanti » che ac-^ 
qurfia^no con pefiìmi.» e.vitupe- 
fofi vizi, quelle dignità , che, non a- 
vevano mai meritate', Vedevanfi- al- 
'' lora Ij funruofi Palazzi efiere al prc*^ 

' fenee Aalle de- Cavalli , poftribolQ dir 
Concubine Tedefche » e Ifpane , e in 
' ricompenfa delle fi amiate cerimonie , 

! e delle lafcive niuiiche , vi fi fenciva 
rafpare » c ringhiare Cavalli , be- 
, Aemmiare » e maledire continuamence 
^ pio , e i $anti » e far fpeflb- molti atti 
’ difoneAi» e nefandi, in difpregio della 
Cattolica Religione • Vedevanfi mol- 
te' divote pitture » e .fculture , che 
prima erano dalla maggior parte con 
' ìimulate cerimonie, adorate , cAere 
con ferro , e con fuoco guaAe » e 
.abbruciate , e moki Crocififiì con 
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224 ' Del Sacco di Roma 
gli archibufi fpezzati , e per terra 
vilmente giacere ..fparfi , e niefcola- 
ti tra*' letami, V e fecce degli Olcra»* 
irrontani Vede vanii - ancora tutti gli 

odierni* Sacramenti non altrimenti fcher*> 
«iti', ' e ' vilipelì , che fe foffino. ftar 
tr* preda de’ Turchi , e de’ Mori ,• 
o; 'di altra piu barbara , .o più • ini- 
mica , *o -più infedele nazione , j'"- 

• ‘ Non feri verò ai prelènte il. 'tra- 
vaglio' 'nel quale’ confufamente ' fi 
trovi' il 'Xa (le Ilo V eflendovi dentro 
iTìPontefice , tredici 'Cardinali ,• taii-' 
ti^Preliti., Signori nobili , Donne p 
Mercanti , Cortigiani , e Soldati', tut- 
ti fpa ventati » e . difperati delia' fa- 
iute loro , per non- avere ancor* 
particolare cognizione idi quanto den- 
tro ^ vi' Ila fucceflò., eflèndo da tan- 
ta- moltitudine circondato i e . con 
tahta 'dUigenza • guardato ■< dagl’.' inimi- 
ci fuoi ; ■ benché . pofiìamo I perfuader- 
ci i che non attendino ad altro ( co- 
iiofciuto oramai ,> non • potere -fenza 
manifefto pericolo-* ideila . ) vita ' "uferi- 
re-) che a rimproverare con moirfc 
daci e velenoiè .ipar ole , - a laco^ 

' Sa/* 
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’ Salviati al Datario , al Signor 
■ ato , al Cardinale Ermellino e {or* 
fe al ‘Pontefice fteflb ,* gli errort 
. manifefit fatti «la efii più «volte » e 
' fenza frutto 'alcuno , ie molti 'maiedi» 

- cano cordialmente la loro ‘ pafiàta pa« 

' zienza • Laonde facilmente fi può com- 
prendere’ , che afflitto » e che tor- 
mentato animo' pofia eflere aLprefen- 
te quello del Papa , Mentendo , e ve- 
dendo continuamente tanto flagello fb- 
pra di fe » e fopra la fua Roma , 
maflime non poco dubitando infieme 
con gli altri feco rinchiufi > di per- 
. venire toflo nelle mani di sì cru- 
, deli* inimici , e > tanto fitibondi del 
I fangue fuo *, e che , fe per il pafi- 
; fato ha più volte gufiate eccefllvi 
• onori , e dolciflìmi piaceri » li ricom- 
.penfi continuamente con tanta igno- 
miniofà infelicità , e miferrima ama- 
ritudine ; e fe per efTere arrivato 
in tanta altezza , abbia qualche vol- 
ta fe reputato favio , e gloriofb 
Principe , ora confefli eflere il più 
fventurato , e il più mefehino di 
quanti ne fiano flati per lo addie- 
/ P tro • 
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Del Sacco di Roma 
tfo , Onde ci pofliamo ragionevol- 
mente perfuadere » che , confideraji- 
do per le ragioni fue la'rChiefa , 
ia Patria , e 1’ Italia tutta trovarli in 
diremo pericolo , fpeflb guardi con 
gli Qcch» • lagrifnolì verfo../il;-:?C«elo # 
e con amariHImi , o' profoncjiffimi 
Ipiri dica « Quart de. vui^a -.e duxi*- 
fii me qui,utinam confumpm^effem ^ 
me 9f»lits’)Pte itidpìret. ì ' 

* . f * **» • 

< I , - 4 . V < - I » 
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capitolazióne ' 

TRA LA SANTITÀ i 
* • ■ . 

DI P; CLEMENTE VII. 

* t • . ^ 

E GLI AGENTI DELIA MAESTÀ 

■ ‘ : ' • ' ' 

DELL’ IMF, CARLO V. 

] 

Al no*ne di Dio dì di Giugno 1 5 »7# 

r * * • • . • 

P O I c H E il feliciillnio Efercito Ce- 
Areo è entrato in Roma , ed il 
Santiflìmo Signor uodro Papa Clemen- 
te VII, con molti Cardinali , Prela- 
ti , Cortigiani , Servitori , e anco 
Capitani » e Gente di guerra , alcu- 
ni Mercatanti , e Cittadini . Romani , 
e altri , fi fieno ritirati in Cartel 
S. Angelo , perfuadendofi Sua Santi- 
tà , che la Maeftà Cel'area non fia 
per mancare in confervare » e proteg» 
gere da ogni violenza Sua Ueacitu^- 
P 2 ne, 
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ne , ed i Reverendiffimi Cardinali , 
c altri àntedéttr , ’e la Sede’^ A porto- 
lica , rtccome Sua Beatitudine ha avu* 
to , .e' ha in animo di , urtare v e- per- 
feverare in amicizia , quiete , e tran- 
quillità , Ka fatto chiamare} il magni- 
lo M. Giovanni Bartolommeo Gat» 
tinaro Reggente del Regno .di Na- 
poli » acciocché in nome di Sua Mae- 
ith'*offeriflTe", ed efibifle a, gl*' iHurtri , 
magnifici , "e molto ftrenui ‘ Capitani 
di detto feliciffimo Efercito le fuf- 
feguenti' condizioni da eflere oflerva- 
te inviolabilmente dalie Parti • 

Primo che- Sua- Beatitudine , c<mi 
li Reverendiffimi Cardinali , Prelati , 
Cortigiani ,. Signori , ;e ‘ anco, Capita- 
ni , Gente di guerra , qualunque ‘Mer- 
catante , e Cittadino Romano., e altri , 
quali fi 'ritrovano in detto i Cartello , 
‘fi mettino in protezione , e poteftà 
de’ detti Capitani Cefareì , e con 
ficurtà di perfone, e robe loro , fie- 
‘iio accompagnati nel Regno di Na- 
poli , o più oltre , donde parrà più 
efpediente , per venire più- comoda- 
mente alla Maertà Cefarea fenza al- 
cuna violenza , o impedimento , e fé 

. - gli 
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gli r face ino . tràttamenci quali conven» 
gofio a Sua Beatitudine , • e alla ^ dir 
gnit\ t quale è di Sua Santità , de i 
Reverendfnìmi Cardinali.» ed altri,; e 
/e . ad alcuno di loro. » eccettuati Su^ 
Santità , ed-, Oftaggi infraicritti » r.pa_ 
refl'e andare altrove » o. dimorare in 
Roma , , iia , in arbitrio, doro e vo- 
lontà e .a tale effetto, gli farà da- 
to ampio falvocondottof, - e, compa- 
gnia per .-ficurtà ja - loro .^efe , 

~ ' Item , . che Sua Santità per tue, 
to* domane debba dare , ..e confegna^ 
re in- mano di chi farà .deputato dal- 
li prefati < Signori Capitani il ■ Cadel 
S« Angelo , infìeme .con le artiglie- 
rie >' munizioni , yittovagjie » ed al- 
tri mobili appartenenti, alla . difenfìo- 
ne » e. foftentazione.. •,di ,‘;detto .-Ca- 
Hello , che. fi ritrovano, eflb e 
le altre robe parcicoWi./J^' ,Sua. San- 
tità , e ,deUi prefa tiv jjUy^ren^fiìinf 
Cardinali -e altri , fieno, ad arbitrio 
e difpofizione.- di S.ua_ ^ Santitji , Re- 
vercndjflimi' Cardinali* e., altri padro-, 

ni ‘di -dette, robe , ut fupra . . . , 
’ltem per . potere intrattenere il 
prefato fifercito wale fi 

•i. •: " ^ ì " po'* 
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potria con'tenfare ’dr oflèrvarr la'^pfC^ 
ìente Capitolazione quando non \fe 
gli pagade'' akuna parte' dè* minotto» 
K del rei^vi 2 Ì 0 '"dei‘ tempo, preterito * 
Suà Santità^ fi contenta, date'i; è .pa..* 
gate di prelente tScudi > cento, mila dj 
oro" ’del ' Sole‘\ .quali" fi' pagheranno a 
quello modo Videlicet , fìoa , Santità 
pagherà TubitO firmata la Capitola- 
zione'^ feudi ^ quarantamila contanti , 
e darà tainto òKj e argento’ v che iac- 
c?iàMa-'foóinfà''^d’' altri quaranta :ln ila , 
di“x:he 'fe'^ne 'abbia a fare ■ moneta < ^ 
é dentro' di f lei ' giorni pagherà gli al- 
irh- venMnflla 'arcOmpimento degli: fb» 
praddetti Icadijcenro mila , e '.altri 
cinquanta - mila ^"fcudi in- termine di 
venti - gt orirti , -quali 'Sua Santità pa- 
gherà' in ' Càiro va Siena^,j o->Napo- 

fi ,• in * 'del ’ Reverendo Signof 

Abate i dir q di 'fuo « Com- 

ÌUeflo ! lj*b'"'4^ali'’^ fetidi Cento cinquan- 
M Ornila fi- {fagairto- per rifeatto delle 
peffone vdhc'' folto ’ in 'detto ' Camello ‘a 
e-' per: le- f’ohe t lóro , quali cóme- è 
detto ,'f? 'lafcia-ho Ubere '/'e chehSua 
Santità farà j’ ’ed* ordinerà un’* impofzio* 
Àe r- della >qu.àle'‘ ile pagheràuno' 'altri 
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i<:udi daremo cimjuanca mila , e t 
tale efl’ètro Sua Santità depurerà li 
Efattotii Officiala, e M ini Ufi , che più 
al propoli ro gli parranno * acciocché 
la e fazione ha più breve > ed elTet* 
toale per ' il ^ pagamento del prefaco 
Elercito** E perchè tanto^ più preùo 
pedino' eflère liberati gli’ Ortaggi, che 
per -he urta ’ di tutto • il* Topraddettò 
intero , pagamento h hanno i dare 
per Sua' Santità , bifognando*, il prò* 
h*to Efercito Cefareo -prefterà ogni 
aiuto, e- favore nrceflirio - ed oppor* 
tuno , ad affetto che così in quell» 
•fazione 'come in qualrtvoglia altra 
colà , Sua- Santità * da obbedita nelle 
Terre prefate , e Stato' della Chie- 
di , E 'per fìcurtà di- detto pagamen- 
to de* detti feudi cinquanta mila 
e de* dugeiito ' cinquant'a^mila reftan- 
ti , Sua Santità darà - per- ortaggio 
gl’ infraferitti , videlicct r i» Reverendi, 
Arciveicovi Sipontino c 'Pifano , Ve^ 
feovi ^ di 'Piftoia e di Verona , M* 
Iacopo Salvi ati , M. Lorenzo Ri tìoi fi , 
c Simone de- Rica fòli , dichiarando pe* 
rò , che Sua Sonttcà uon abbia a mec* 
terc Jmponaione'alcunj^ a quelle Ter-' 
P 4 re 
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f e,, che 'di. preferite ha a confegMfe 
fi Sua Maeftà Cefarea , nè anco iieir 
le. Terre, di Lazio, e* di Campagna , 
fopra le: quali non intende.. Sua Sanr 
tità mettere^ carico alcuno . ,v 

t Iteni , acciocché il j detto Efer- 
cito fi pofl'a levare ,di. Ronia > come 
è defiderio di Sua Santità ,<,e delle 
Terre poflèdute per la Chiefa , c non 
abbia caufai, e neceflità dt, pigliare 
il poflefib. temporale di- al<une Cit< 
tìi , Terre , e Cafiella , poflcdpte per 
la Chiefat, Sua Santità offtrtfce, ed 
efi bifce 1. sili prefati Signori ; Capitani 
di .far,, confegnare in .mano loro , a- 
nome della .prefata Cefarea, Maeftà «k 
le infrafcritte Città , e Luoghi con 
fue Fortezze , e Territori ', come 
Oftia , Civitavecchia col Porto' , Mo- 
dena ,> Parrna^, e Piacenza, quale, di 
prefènte Sua Santità , e ,la Sede A» 
poftolica po.fiìede » ad arbitrio della. 
prefaM<. Cefarea Maeftà • Ed in ca-; 
Ip che aleuna di dette Terre, , con-_ 
tjo all’ ordine di Sua Santità.» fufiét 
renitente . e di/bbbediente , ..poflino i, 
prefati , Miniftri , e Capitani, trattar-, 
Le come iniwiche , ed efpugnarle 
‘ ,1 Spe- 
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Sperando Tempre che la Maeilà Ce- 
farea per Tua benigna natara , e.per 
oflervanza verfo .la Sede' Apoftolica « 
debba avere -condegno rifpetto all*,o» 
nore 7 e di&nfione; della' autorità fua , 
e. Sua Beatitudine') .e detta Sede A<> 
poflolica , le ‘.adempiendoli; quanto ,nel 
prefente Capitolo è Icritto , li. prc» 
&ri‘ Signori Capitani debbano aftener- 
lì e fare afte nere: il prefato Efèr- 
cito , ed ogni.. altrO' foggetto Celk- 
reo ,■ da ogm:.violenza ed oftilità 
verfo le altre :Cictà , e Terre poftè* 
dute per la' Chiefa » ed immediate': 
Ita tamen:. che li . pofteftbri di 'dee* 
te Terre mediate , non facciano cola 
contro- alla .'.'Maeftà Cefarea •• . 1 


Item , per compiacere alla pre- 
iàta ' Cefarea Maeftà , e alli . prefati 
Signori Capitani Sua , Santità lì con* 
tenta 'reintegrare, li: Signori Colonne* 
lì nelle* Città ,i Terre , -e - Cartella 
c'>' Stati quali lì - tengono - per loro 

di prefente , fenza .alcuna eccezione ,t 
o<‘ dilazione *, .e i parimente reftitùire , 
• ••reintegrare il Reverendiflìmo 
dioai Cohnna alla prjftina dignità , ^ulì*' 
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•ù i e prerogative » e anche tlH he» 
Ai ' patrimoniali » e temporali * 

« t Item i- Sua Santità prega li prè- 
fiti Capitani Celarci > che voglino o« 
petafe per la liberazione di quelli 
Reverendillìmi > Cardinali » quali. Tono 
Bi’'Roma > per 'quanto farà .in . poter 
loro ' V 

. Item 9 Sua Santità k contetrtà ^ 
a • fuppllcazione ‘de'‘i detti Signori Gail 
pitani >> e gente di" detto EfercitOjii? 
levare .'tutte .le cenfure » ed efco^ 
munTtaztoni > pene. » ed -^inabilità « ■ in*» 
coffe • per qualunque .*cofa! commefla 
da qui indietro contro Sua , Santità, y. 
ct.la Sede Apoftolicaf ,• ' ; 

Item- , che l’ llluftriffimo Signor 
Principe di Orattges ìii prefente all* u- 
fcine ,1 che .faranno di Cartello .le gen-^: 
ti di guerra > ' che • vi: fono dentro y 
e anco li altri putti >•? donne » e fuo- 
mini./ che '.Vorranno' ufeire * e prov-ì 
vedere^ che poffino andare rtcurawence* 
fenza danno y ed oltraggio * !:• 

. Item che debba "mandare Bah-,. 
^ de tre di Tedefchi > e * cinque - *i dà- 
Spagnopli > che fi accompagnino - Ictv 
. . ghc 
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gtie quattro , o cinque miglia , o più* 
come '• bi fogne ri > e» cento* .Gavalleg-i 
gieri ^ quali r accompagnino , venti. Q 
trenta, miglia ed" Abbiano la . fede* dà 
potere '■ ritornare deliri *" .i ^ . 

* ' Itela'» quanco ialli altti , che 
fteranno in Cadéilo » c'che vorranno 
rollare ili Roma ovvero andare al- 
trove ;-,c fe 'li fàcciiio le. patenti , e^ 
falvicondotti. opportuni » come; di fon 
pra »-^ 1- • ’-ci r ' ■ • . f 

'-•v Ireiri', • che. :nell* atto .del • pafti‘>f 
re ‘della gente ' del CaHello » .entrino» 
le genti -della -Maeftà : Cefared. , qua^; 
U ordinerà il prefato Signor , Ptinei-- 
pe , quali Cenghino /le Fortezze 
curri'/ e i- nondimeno > non hanno da. 
afeendere nelle parti fupetiori ^ fe noli: 
le perfone dcllì «Capitani con iquac-^ 
rro', 0 ‘ fei i compagni, per uno,,' per 
fare le guardie «obovènienti , r ■ . » 
< < ([rem » ch^e pere tutto domane Sul 
Santità 'mandi"’ ad' Olliai » e Civitavec^ 
chia » alli- Calleliahf -ij Governatori:»] 
l^'^awìd) -della Càpitabzione , accioc«' 
chè poifino disbrigare le fue cofe t'vbl 
poi il' de rton di *3 di domane mandi li 
CommilTari , per confegnare le decte< 
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Fortezze in mano di> chi Sua Eccel-' 
lenza ordinerà , con contraflegni , e 
Brevi > efpedici ; e fieno tali perfo- 
Raggi', ^che cnon vadano invano , e. 
facciano partire' le Galee di 
érta Doria , ' o altre , che faranno nel 
Pòrco di Civitavecchia , al ■ primo, 
buon- tempo' che farà • acciocché par*, 
afte e loro-, fubiro* fi ./pofiino confegna*. 
re^ a'-gH- Agenti Cefarei • , . , 

Item , che Sua Santità con li 
Re verendifilmi. Cardinali , e altri; che 
vorranno partire con eflb , pagati che 
fiano li denari convenuti , cioè li feudi 
quattrocento mila', prima confegiiate 
Gftia', e' Civitavecchia' col Porto , e 
dati 'li- ortaggi , ed efpediti li Com-, 
miflàri*. per rifciiotere la taglia , e. 
per dare ' Modena -, Parma , >.e- Pia»' 
Cenza, ,0 portino partire, ad ogni loro, 
arbitrio , e- volontà], per andare pel 
Regno:, di . Napoli' come di fppra , 
e frattanto fi abbia da ; preparare i rut- 
to .quello, farà j di ■ hi fogno , e deb-, 
ha "'attendere Sua, Santit.ì ’a .fate le. 

é 

fopraddette preparazioni, .5 i i . 

! ‘ Avendo" adunque "intefo .le fa-; 
praddette oftertc'vt «d. efibizioni e, cav 

pi- 
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Capitolazione. 237- 
piteli di Sua Santità , T llludrininiO; 
Signor Principe di Grange Filibert» 
de Chialon , e gli altri Signori Ca». 
pitani della Nazione Spagnuola » Ale- 
manna i e Italiana , da cavallo ,• e 
da piede , e il Signor Abate dì Sor- 
gerà Commiflàrio generale del pre- 
fato Efercito , e . gli altri Configlie- 
ri , e Officiali di quello , conofeen-, 
do la umaniffima e- ottima dilpofizio. 
ne di Sua Beatitudine , quale fi fa 
Oianifefia con tali effetti r e fapen- 
do 1’ animo , e la mente della Mae- 
fià Cefarea in avere * e trattare Sua 
Santità per buon Padre 4 in reconci- 
liarfela , e confervarla in vera amici- 
zia , ed averla in protezione, come 
è conveniente e a Sua Maeftà , e a 
Aia benigna natura , hanno con buon 
cjuore-, e con pronto animo accetta- 
to le dette Capitolazioni , e offerte » 
e fiipulate dette promeffe , con il 
mezzo del magnifico Giovanni Barto» 
lommeo Gattìnara : .E così per te- 
nore delle prefènti mutue fiipulaziO' 
ni le accettano . E ficcome Sua San- 
tità ha promeflo, e promette di of- 
fervarle, e farle oflervare finceramen- 

te , 
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CÀPIT OL AZIO KB , 
té , e realmente, fenia alcuna finiftra 
interpretazione dal canto fuo ; così 
cifi Signori promettono di ofl'er var- 
ie , e farle oflervare inviolabilmente 
dal' canto loro . Ed in fede ambe lo 
parti hanno fottofcritto li prefenti 
Capitoli di fua roano propria ; quali 
faranno duplicati, , acciò appreflb eia- 
feuno rimanga una Copia autentica ♦ 
Datum Romae , ut fupra , 

Placet • 

Ego Ant, Epifeopus' Hoflienfis , ' 

Ego Ant. Epifeopus Portuenfis , 

Ego P. Epifeopus Sabinenfis . 

Ego Laurent ius Epifeopus Frane fieri Jtt . 
Ego L, Cardinal is Campegius , 

Ego F. Cardinalis Camerinus , 

• Ego B. Cardinalis Ravanenfis , 

Kgo E\ Cardinalis ’Frfinus , 

Ego P. Cardinalis San fi i Enfia cbii 
Ego B. Cardinalis de Rangona • 
Égo A. Cardinalisl San^i Hadriani # 
Ego I. Cardinalis' SaiiHi- Marci . 
Ego N. Cardinalis Fertnanni • ‘ 

Philibert de Cbialon % ' 

Fernando di Gonzaga . ’ 

IVrt vuan Verternberga . 

■ . , • . Colonnello degli Alemanni 

G/o- 
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Capitolazione# 239 
Giovanni de Vii va . 

Lodovico Conte de Ladron • 

Gio» Bartolommeo de Gattinara « 
Giovanni Abate di ILagera • 
Jerontmo Moron # 

Lod» de Gonzaga • 
fetro Ramieres . 
leronimo de Mendoja # 

Giovanni de Vallos • 

Alonfo Gioioja , 

Andris Mendes • 

Michele rf’ Artbefa • 

Giovanni de Lana . 

Rodrigo de Ripalta . 

Giovanni de Lepe • 


IL FINE. 
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